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GOVERNO 

A  M.~  FABBRICA 

DUOMO    DI    MILANO. 


IN  MILANO  ,   Nella  Stamperìa  di  Giovanni  Montani 


Die  21.  ìanuarii    1764. 

IMPRIMATUR. 

F.    fof.    Dominicus    Cajjinoni    Ord.     Pr&dic.   Sacr.    TheoL 
Magijler  ,  6'  Commijfarius  S.  O.  Med. 

J,  A,  Vifmara  prò  EminentìJJimo  ,  &  Reverendi/fimo  D.  D> 
Cardinali  Archiepijcopo  . 

Yidit  Julius  C&far  Berfanus  prò  Excellentifjimo  Senatu  l 


A  Giulio  Cefare  Malatefta  nel  1662, 
fu  itampato  il  libro  intitolato  Governo 
della  Veri.  Fabbrica  del  Duomo  di  Mi- 
lano colla  feguente  prefazione  . 

2.   Le  Conflitu^ioni  ,ed  Ordini  fp ci- 
tanti al  governo  della  Fabbrica,  e  man- 
tenimento dell  Insigne  Urie  fa  del  Duomo 
di  Milano  ,  i  quali  furono  dal  Prencipe ,  e  da  Signori  Depu- 
tati £  ejfa  di  tempo  in  tempo  fiabditi  ,  e    le  Inflrwfioni ,    e 
i  Capitoli  ,    che  a   Miniflri  (  cK  ella  tiene  )    prefcrivono    la 
norma  de  loro  ujficj ,  fi  fono  con  /'  andar  de  tempi ,  e  variar 
delle  occafioni    cosi    multiplicati  ,    che    hanno    avuto    bifogno 
£  efjer  raccolti .  Per  tanto  £  ordine  de  Signori ,  che  ora  fe- 
do no  ,  £  alcuni  foglj  fine  fatto  un  libro  dal  Giur eco  n\  ulto 
del  Collegio  di  Milano  Virginio  Giufeppe  Borri,  uno  de  me- 
de fimi  Signori  Deputati  a  ciò    fare    particolarmente  delegato 
dal  Vcn.  Capitolo  ;    affine    che    andando    quefli  Ordini    uniti 
non  folo  acmi  ifi  ino  forya  maggiore  ,   per    mantener  fi  fempre 
in    verde  offervan^a  ,  e    refiino  in  queflo    modo    dalla  confu- 
jìone  ,  e  dall'  oblivione  pr  e  fervati  ;  ma  ancora  off  erendo  fi  tutti 
ad  un  tempo  avanti  a  Signori  Deputati  ,  che  per  /'  avvenire 

A  2  .  (opra- 


fopraverranno  ,  poffano  ad  un  tratto  recar  loro  dell"  obbliga 
di  ciajcuno  una  piena ,  e  diflinta  informatone  ,  mediante  la 
quale  rejii  pia  pontualmente  fervita  la  Beata  Vergine  Nojìra 
Signora  ,  ad  onore  della  quale  fi  fabbrica  quefio  famofo  Tem- 
pio .  Nel  Campo  Santo  di  Milano  li  2.  Agoflo   1662. 

3.  Varie  volte  fu  ordinato  di  adattare  quefto  libro 
allo  fiato  dell'  Am.  Fabbrica  con  inferirvi  le  ordinazioni 
più  profittevoli  ;  e  levare  quelle  cofc ,  che  più  non  fé  le 
confanno ,  per  pofcia  riftamparlo  ,  e  darne  copia  a  ciafcun 
Deputato ,  e  ad  ogni  altro ,  fecondo  ,  che  fi  foffe  giudi- 
cato opportuno  {a)  . 

4.  Per  quali  motivi  non  rimaneflero  efeguite  così 
provide  ordinazioni  ,  longa  cofa  farebbe  ,  difficile ,  e  forfè 
inutile  l' indagarlo  ;  imperocché  rutilila  ;  o  per  dir  meglio 
la  necefììtà  di  quefta  riflampa  chiaramente  fi  comprende 
col  fòla  riflettere  ,  effere  quefto  Ven.  Capitolo  compofto 
di  fogetti  ,  che  feggono  per  foli  due  anni  ;  onde  egli  è 
imponibile ,  che  etti  poflano  ben  regolare  i  molti  affari , 
e.  riparare  i  molti  abufi ,  che  di  giorno  in  giorno  infor- 
gono,  fé  a  ciafcun  Deputato  non  fiano  prontamente  aJ 
notizia  i  principali  ordini    di  quefto  Ven.  Capitolo  . 

5.  Ora  come  potevano  mai  quelli  effere  informati 
prettamente  ,  fé  già  da  molti  anni  di  quefiV  opera  non_» 
rimaneva  ,  che  una  fola  copia  ì  Saggiamente  adunque  ne 
fu  ordinata  la  riftampa ,  e  la  diftribuzione  ;  acciocché  così 
in  un  fol  colpo  d'occhio,  fi  potefìe  vedere    da    ciafcuno 

tutto 

(4)  O.  16S7.  16.  Gennaio .  16JS.  26.  Febbraio  .  16S9.  io.  Febbraio  .  1694.  4.  e 
1$.  Febbraio  .  18.  Marzo.  1711.  iS.  Agoiio  .  1727»  25»  Gennaio.  C  l>  Lu- 
glio. O.  31*  detto* 


ratto  c'ò  ,  che  può  effere  di  maggiore  utilità  al  buon  go- 
verno dell'  Am.  Fabbrica  . 

6.  Quefta  mafìima  finalmente  fu  adottata  nel  1762., 
(a)  e  riconofciuta  come  incfifpenfabile  nell'  infrafcritta  Con- 
sulta del  1763.,  ne  fu  dal  Ven.  Capitolo  commeffa  l'efe- 
cuzione  al  Dottore  Collegiato  di  Milano  Conte  Francefco 
Maria  Melzi  ,  (£)  il  quale  per  la  più  lodevole  formazione 
dell'  opera ,  col  parere  della  Congregazione  deputata  alla_- 
revifione  della  medefima  ,  ha  {limato  di  eftrarre  da'  libri 
delle  Ordinazioni  ,  e  dalle  Congregazioni ,  o  fieno  Confulte 
le  provvidenze  perpetue  d*un  intero  fecolo;  cioè  dal  16620. 
al  1763. 

7.  Si  è  prefa  querF  epoca  ,  imperocché  ficcome  nei 
1662.  fu  fiampato  il  libro  degli  ordini  con  quelle  dili- 
genze ,  che  dal  Capitolo  fi  giudicarono  opportune  fino  a_. 
quel  giorno  ;  così  iembrò  inutile  ogni  più  rimota  ricerca  » 

8.  Degli  ordini  fuddetti  fi  è  ritenuto  tutto  ciò ,  eh'  è 
fembrato  non  fuperfluo ,  ed  adattabile  ancora  alle  prefenti 
circostanze  :.  fi  è  levato  ,  o  mutato  tutto  ciò ,  che  non  è 
più  compatibile  nella  variazione  del  prefentaneo  fifiema  : 
fi  è  avuto  però  tutto  lo  Audio  di  non  fare  alcuna  muta- 
zione ,  o  alcun'  accrefeimento  ,  fé  non  colle  maflìme  delle 
Congregazioni ,  ed  Ordinazioni  fuddette  . 

9.  E  fé  talora  è  avvenuto  d' incontrare  alcune  provvi- 
denze fopra  lo  fteffo  Soggetto ,  che  fembravano  fra  fé  di- 
verfe  fecondo  le  diverfe  circoftanze ,  Ci  fono  col  parere-» 
della  fuccennata  Congregazione  trafcelte  quelle  r  che  fi  fono 

giù- 

(*)  C.    1762.    28    Giugno.  O.  S.  Luglio. 
(  b)  C.  176;.  5.  Marzo.  O.  12» 


giudicate    più    conducenti    all'  univerfale    miglior   regola- 
mento . 

i  o.  Le  Citazioni  pag.  indicano  la  pagina  del  libro , 
di  cui  fi  parlò  al  n.  i.,  e  quelle  regolarmente  fi  fono  fatte, 
folo  quando  la  materia  fi  è  cavata  dalle  parti  del  libro 
non  corrifpondenti  ai  titoli  del  feguente  Indice . 

1 1 .  Le  Congregazioni  fi  fono  additate  colla  let- 
tera C. 

12.  Le  Ordinazioni  colla  lettera  O. 


i   I L' 


L'ILLUSTRISSIMI ,  E  REVERENDISSIMI  SIGNORI ; 

Che  ora  figgono  ,.  fono 

Monfìg.  Don   Giovanni  Va-  Sig.  Don  Ginfeppe  della  Croce 

Iene-ini  Dott   dell'una,  e  Dorr.  Colleg.  di  Milano  r 

l'altra    legge,    Proronor.  e  Vicario-  di  Provvigione  ,. 

Apoft.  Can.   Orditi,  della 

Chiefa  Metropolit. ,  e  Vie. 

Gen.  della  Curia  Arciveil 

di  Milano  . 

Monfìg.  Don  Benedetto  Erba  Sig.  March.  Don    Gafpàre_* 

Decano  Can.  Ord.  Carlo  Ordonio  de  Rolales 

Dott.  Colleg. 

Monfìg.      Don     Gioachimo  Sig.  Co:  Don Francefco Maria 

Garnbarana  Can.  Ord.  Melzi  Don.  Colleg. 

Monfìg.  Don  Gaetano  delia  Sig.  Marchefe  Don  Angiolo 

Porta  Can.  Ord.  Maria  Meraviglia  Mante- 
gazza  Dott.  Colleg. 

Sig.  Don   Francefco    Alcìati  Sig.  Co:  Don  Gio:  Battiita.* 

Rettore  .  Gallarati  Scotti . 

Sig.  March.    Don    Federico  Sig.  Don  Cefare  Parravicino . 

Fagnani . 
Sig.  Don  Flaminio  dellaTorre  Sig.  Co:  Don  Michele  Car- 
di Rezzonico  Giovio  .  cano  . 
Sig.  Don  Giufeppe  Antonio  Sig.  Co:  Don  Giovanni  Corio 

Vifconti .  Vifconti  Figliodoni . 

Sig.  Don  Antonio  Dugnani  .  Sig.  Co:  Don  Giù  Teppe  Reda. 

Sig,  Don    Gerolamo    Bram-  Sig.  Co: Don  AlelTandro  della 

bilia  .  Torre  di  Rezzonico . 

Da 


Da  tutti  i  fuddetti  Signori  Deputati  (  eccetto  il  Sig.  Vi- 
cario di  Provvifione ,  il  quale  non  intervenne  )  furono  ap- 
provati gV  infraferitti  Ordini ,  colla  derogazione  di  qualunque 
Ordinazione  contraria  ai  medefimi ,  a  veruno  de  quali  mai 
non  riabbia  in  alcun  modo  a  derogare,  fé  non  col  numero 
di  tredeci  Signori  Deputati ,  e  colle  altre  cautele  efprelTe.» 
nel  decimo  fefto  capo  di  detti  Ordini .  Fu  in  feguito  il  pre- 
fato  Conte  Melzi  (  quantunque  vicino  a  terminare  il  fuo 
uffizio  )  prorogato  per  commettere  la  ftampa ,  e  pubblica- 
zione tanto  de'  fopramentovati  ordini ,  quanto  del  Capito- 
lare Decreto  della  loro  approvazione  (a) . 

(s)  C.  i7<5$.  24»  Dicembre»  Q.  38. 
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C  A  F  0      I. 

-L'Eli  InJlitu{ione  dell  Am.  Fabbrica,  dell  Elezione  de  Signori 
Deputati  ;  e  di  ciò  ,  che  fi  ojferva  ne  Capitoli ,  e  nelle 
Congregazioni  » 

CAPO      IL 

De  Signori  Rettore ,  e  Deputati . 
Del  Sig.  Rettore  §.   /. 
De  Signori  Deputati  §.   II 
Del  Portiere  §.  ///. 

CAPO      III. 

De  Signori  Provinciali  per  gli  Miniflri ,  e  per  le  cofe  atte* 
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Del  Portiere  della  Scala ,  che  conduce  /opra  il  Duomo  §.  VI» 
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CAPO      IV. 

De'  Signori  Provinciali  per  gli  Miniflri ,  e  per  le  cofe  atte- 
nenti alla  Cajjìna ,  a  Monti  della  Gandolia ,  ed  adiacenti  • 

B  Di 


Di  Signori  Fabbriccieri  §.  /.. 

Dell'  Architetto  §.  IL 

Del  Capomaejlw  de  Marmi ,  del  Proto  (latitano  ,  degli  Scul- 
tori ,  Intagliatori  ,  Qiiadratori  ,  ed  Operaj  ddla  Cafi- 
fina    §.    111. 

Del  Capomaejlro  muratore  §.  IV. 

C  A  P  O      V. 

De  Signori  Provinciali  per  le  Pia^e ,  per  gli  Spa^j  ,  e  per 
la  Stadera  grande .. 

CAPO      VL 

De  Signori  Provinciali  per  gli  Minijìri ,  e  per  le  cofe  atte- 
nenti  alla  Cappella  della  B,  V.  M.  in  Campo  Santo ,  ed 
al  recinto  di  ejfo . 

Del  Sagreflano  §.  I 

Dell'  Affi/lente  al  Banco  delle  limofine  §.  //. 

Del  Chierico  §.  ///. 

Del  Cuflode  §.  IK 

CAPO      VII 

De  Signori  Provinciali  per  gli  Minijìri,  e  per  le  cofe  at- 
tenenti al  Rifparmio  ,  al  Bilancio  ,  alt  Ef anione  de  Cre- 
diti ,  ed  a   Futi  livellar'] ,  fra  quali  Pot^o  Vaprio . 

Del  Tejoriere  §.   /. 

Del  Computi/la ,  o  jia  Ragionato  §.  //. 

CAPO      Vili 

De  Signori  Provinciali  per  gli  Minijlri>    e  per  le  cofe  at- 
tenenti 


tenenti    ali  Efecw^ione    degli   Ordini ,    ali  Archìvio  ,    alle 

Liti ,  a  Legati  ,    e  ai  Peji . 
Del  Sig.   Avvocato  §.  I. 
Del  Sindaco  §.   //. 
Del  Cancelliere  ed  A'chivi/la  §.  ///. 
Del  Sollecitatore  ed  Ejecutore  §.  IV. 
Dell  Ingegnere  §.,  V* 

CAPO      IX. 

De'  Signori  Provinciali  pel  Muni^ionere  r  e  per  le    cofe  at~ 

tenenti  alla  Guardaroba  . 
Del  Muni^ionere  §.  I, 

CAPO      X. 

lnftm(ione   per  gli  Signori  Provinciali 
De    Beni  di  Villa  Cortefe  „ 

CAPO       XI. 

di  Torre/calla  fuori,  di  P.  Comajina  «, 

CAPO      XII. 

del  Nirone  ,    della  Roverbella  ,.  e  Bajalova  fuori 
di  P.  Tofa ,  e  di  Caffino  Pijmome  fuori  di  P* 

Romana ... 

CAPO      XIII. 

De    Signori  Provinciali  per    l  Agente ,  e   per  gli  Beni  di 

Gudo  Vif conti ,  Longolo ,  ed  Abbiate  Graffo  .. 
Dell  Agente  di  detti  Beni  §.  7. 

CAPO 


CAPO      XIV. 

De    Signori  Provinciali  pel  Fattore ,  per    la  Conca   di  Via- 

renna  ,  pel  Laghetto  ,  per  le  Caje ,  e   per  le  Botteghe  di 

Milano  . 
Del  Fattore  per  gli  affari  della  Città  ,    e  della  Campagna  , 

eccetto     quegli    appartenenti    alla    fuddetta    Provincia    di 

Gudo  §.  /. 

CAPO      X  V. 

Tafja  pel  Sindaco ,  Cancelliere  td  Archivi/la ,   e  Portiere . 

CAPO      XV L 

Ordini  generali,  e  cofe  diverfe  . 

CAPO      XV  IL 

Privilegj ,   Lettere   del  Senato ,  Gride  ,    ed  Ordinazioni    con 
ordine  cronologico . 


VJ     JLX     X 


JL  8» 


Dell'  Inftituzione  dell' Ammiranda  Fabbrica» 

dell'  Elezione    de    Signori     Deputati  , 

e  di  ciò  ,  che  fi  offerva  ne*  Capitoli , 

e  nelle  Congregazioni  » 

Rima,  che  fi  dica  del  modo  ,  che  fi 
tiene  nell' eleggere  i  Signori  Deputati 
dell'  Ara.  Fabbrica  del  Duomo  ,  pare-» 
neceflario  premettere  alcuna  cola  in- 
torno   alla  fua  fondazione  » 

2.  Giovanni  Galeazzo  Vifconte.» 
Conte  di  Vertois ,  che  fu  primo  Duca 
di  Milano  ,  vedendo  che  i  figlj  mafchj  pervenuti  a  certa 
età  morivano,  l'anno  1386.  a'  15.  di  Marzo  ,  fecondo 
la  più  comune  opinione ,  cominciò  a  fabbricare  un  Tem- 
pio (  ridotto  poi  nell'  ampia  ,  e  magnifica  forma  ,  che_* 
ora  fi  vede)  ad  onore  della  Natività  della  Santiffima  Ma- 
dre di  Dio  ,  affine  che  per  la  di  lei  interceffione  ceflafle 
un  così  maligno  influffo  . 

3.  Al  governo  di  quefta  maravigliofa  Fabbrica  (i  di- 
cono (a)  da  principio  afiegnati  fino  a  feicento  Gen- 
tiluomini :  nei  libro  però  delle  Ordinazioni  dell'  anno 
1390.    al   1446.  a  foglj   117.,  fi  legge,  ch'erano,  più  di 

C  qu  at- 


to Pag.  5. 


quattro  cento ,  e  quelli  poi  all'i  13.  Dicembre  1394.  dal 
fuddetto  Duca  furono  ridotti  al  numero  di  ventuno,  a  quali 
concedette  Y  autorità  di  fare  qualfivoglia  contratto  ancorché 
in  Capitolo  fi  ritrovafiero  Soltanto  in  numero  di  diecifette , 
come  più  diffufamente  conila  dal  Diploma  di  efla  ridu- 
zione confermata  con  altro  Diploma  da  Filippo  Maria  Vif- 
conte  l'anno  1438.  all'i  18.  diGennajo;  benché  a' tempi 
prefenti  redi  il  Ven.  Capitolo  formato  folamente  di  venti 
Signori,  che  fono  il  Sig.  Vicario  Generale  Arcivefcovile  , 
il  Sig.  Vicario  di  Provvigione  ,  tre  Monfignori  Canonici 
Ordinar)  eletti  dal  loro  Capitolo,  tre  Signori  Dottori  eletti 
dal  loro  Collegio ,  e  dodici  de'  Signori  Patrizj  di  quella-. 
Città  eletti  dal  Tribunale  di  Provvigione.,  che  fiano  mag- 
giori d'  anni  venti  ;  né  polla  alcun  di  loro  effer  mai  di 
nuovo  eletto ,  fé  non  con  1'  intervallo  di  due  anni  ,  e_* 
tettando  fempre  efclufi  gl'iutereilaii  con  Y  Am.  Fabbrica 
per  crediti  ,  o  debiti  ,  ed  ufo  d'  acque  ,  o  altre  ragioni  , 
anco  per  titolo  di  confìnanza  de'  Beni  ,  come  per  Ordi- 
nazione fatta  dal  Ven.  Capitolo  nel  giorno  4.  Dicem- 
bre 1614,  inferita  nell'approvazione  dell'  Eccellentiffirno 
Senato  del  giorno  12.  Maggio  161 5.  ,  che  trovali  neh" 
infraferitto  Capo  XVII. 

4.  Sempre  dunque  i  Signori  Vicarj  Arcivefcovile ,  e 
di  Provvilione  fono  di  quella  Ani.  Fabbrica  ;  ed  al  fine  d' ogu' 
anno  dal  Capitolo  de'  Monfignori  Canonici  Ordinar/  or'  uno , 
ora  due  vengono  eletti  alternativamente  :  di  maniera  che 
però  fempre  fiano  tre  ,  e  tutti  tre  feggano  due  anni  ,  ter- 
minando parimenti  ora  uno,  ora  due  la  loro  deputazione. 

5.  Dal  Collegio  de' Signori  Dottori  fé  ne  eleggono  due 
in  ciafeun'aono  ;  e  Ci  conferma  uno  de' già  fedenti . 


6.  Dal  Tribunale  di  Provvifione  fé  n'  eleggono  og ri* 
anno  Tei ,  cioè  uno  per  Porta  ,  reftando  quelli  dell'  anno 
antecedente  ;  ficchè  tutti  quefti  danno  Deputati  due  anni  • 

7.  Ciafcuno  de'  Signori  fei  del  primo  anno  (lede  due 
mefi  per  Rettore  nel  fecondo  anno;  cominciando  il  primo 
eletto  per  Porta  Orientale  ne' primi  due  mefi  dell'anno  ,  e  così 
fuccefìivamente  di  Porta  in  Porta,  di  bimeftre  in  bimefìre  ;  e 
di  anno  in  anno  ;  e  quefta  regola  di  rimanere  una  porzione 
de'  Signori  del  primo  anno  è  introdotta  affine  che  ve  ne-» 
reftino  Tempre  degli  informati  per  inftruzione  de'  nuovi . 

8.  Queito  Ven.  Capitolo  fi  fuol  congregare  nella  Sala 
Capitolare  porta  nel  Campo  Santo  ,  e  regolarmente  in_t 
giorno  di  Giovedì  ,  fé  non  occorre  fetta  di  precetto  ;  ed 
anche  in  altri  giorni  fecondo  i  bifogni  ;  però  era  pre- 
ferito,  che  Ci  convocale  una   volta  la  Settimana. 

9.  Il  fecondo  Giovedì  di  Quarefima  refta  eccettuato; 
imperocché  nella  Sala  fi  uniscono  avanti  Monfignor  Vica- 
rio Generale  due  de' Signori  Deputati  della  Fabbrica,  che 
fono  il  Sig.  Rettore  ,  ed  un'  altro  a  fua  elezione  ;  due_» 
de' Signori  dell' Eccellentiilìmo  Tribunale  di  Provvifione, 
e  due  de'  Signori  Deputati  de'  Luoghi  Pii  della  Mifericor- 
dia ,  delle  Quattro  Marie  ,  di  S.  Corona  ,  della  Carità  , 
dell'  Umiltà  ,  dell'  Ofpitale  de'  Vecchj ,  e  della  Divinità  ;  ed 
ivi  a  voti  fegreti  fi  fa  lo  fcrutinio  ,  in  cui  fi  nominano 
36.  Soggetti  pel  Governo  del  Ven.  Spedale  Maggiore  di 
Milano  ,  l' elezione  de'  quali  rrtfl  numero  di  dodici ,  corn- 
prefo  un'  Ecclefiafiico ,  che  non  fi  ballotta -,  appartiene  ali' 
Arcivefcovo  di  Milano  . 

io.  Congregati  dunque  i  Signori  Deputati   dell'  Ara-» 

Fab- 


Fabbrica,  feggono  in  capo  di  Tavola  Monfignor  Vicario 
Generale ,  ed  il  Sig.  Vicario  di  Provvifione  :  alla  delira  i 
tre  Monfignori  Ordinar)  fecondo  la  dignità  ,  alla  finiiìra 
i  Signori  Dottori  per  anzianità  :  predo  detti  Monsignori 
Ordinarj  tiene  il  primo  luogo  il  Sig.  Rettore  ,  e  gli  altri 
Signori  feggono  ,  fecondo  che  vengono  ,  fenza  luogo  precifo  ; 
recitando  Tempre    Monfignor  Vicario  la    folita    orazione  . 

ii.  I  negozj  (i  propongono  dal  Sig.  Rettore,  e  i  voti  fi 
raccolgono  da  Monfig.  Vicario  :  in  fua  aflenza  dal  Sig.  Vicario 
di  Provvifione  ;   e  così  fucceflivamenre  di  grado  in  grado . 

12.  Dalle  Congregazioni  non  fi  può  deludere  alcuno 
de'  Signori  della  Provincia ,  di  cui  fi  deve  trattare ,  ed  ivi 
fi  offerva  lo  fleffo  ordine  di  federe  ,  proporre  ,  e  pigliare 
i  voti  ,  come  fi  è  detto  riguardo  al  Capitolo  ;  né  fogliona 
i  Siguori  Vicari  intervenirvi  . 

Nel  primo  Capitolo  fi  preda  il  giuramento 

da  tutti  i  Signori   Deputati  nuovamente 

eletti  nella  forma  (eguente, 

IO  e fer c'aerò  In  buona  fede  l  ufficio  mio  nella  Fabbrica  di  quefia 
Chiefia  Metropolitana  ,  e  nelC  amminiftr anione  di  effa  ,  ed  in 
ogni  mia  anione  pertinente  ,  e  de  pendente  da  quejì  ufficio ,  non  mi 
proporrò  neìl Intensione ,  ne  innami  gli  occhj  alcun  mio  intere  fi  e  y 
ne  altro  ,  che  il  maggior  J e  rvi^io  d1  effa  Fabbrica  ,  e  fua  Chleja  . 
In  due  quando  fi  tratterà  d*  alcun  mio  intere ff e  ,  o 
de  miei  parenti  fino  al  quarto  grado  inclujlv  amente ,  non  Jolo 
non  darò  voto  ,  ma  ufeirò  dal  Capitolo  ,  e  fi  arò  fuori  fin 
tanto,  che  faranno  pigliali  ,  e  raccolti  l  voti  /opra  tal  nego- 
fio  \  e  così  Dio  m  ajutl  ,  e  quejli  Santi  Evangelj . 


CAPO     IL 


De'  Signori    Rettore  , 
e  Deputati. 

'Ofpofto  ogni  umano  fine ,  ed  avendo  per  fole 
oggetto  l' acquiftarfi  il  poffentirlìmo  patrocìnio 
della  gran  Vergine  Maria  ,  s'impiegheranno 
il  Sig.  Rettore,  ed  i  Signori  Deputati  coi 
maggior  zelo ,  con    prudenza  ,  e  con    afìidui- 

tà  nell'  adempiere  ciò  ,  che  concerne  il   loro  onorevole.» 

ufficio . 

Del  Sig.  Rettore. 

§•  i. 

i.  TNvigilerà  il  Sig.  Rettore  con  tutta  l' attenzione,  che 
JL  fiano    pontualmente    efeguite    le   cole    prefcritte  in 
quello  libro  . 

2.  Sarà  lodevole ,  eh'  egli  ritenga  l'antico  coflume  di 
convocare  il  Capitolo  nel  Giovedì  :  efeguirà  però  tale  con- 
vocazione almeno  due  volte  il  mefe  ,  erigendo  così  la- 
natura  degli  affari  dell' Am.  Fabbrica  (a),  e  nell'Eftate 
potrà   convocarlo  anche  di  mattina  . 

D  3.Con- 
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3«  Convocherà  pure  colla  più  pronta  follecitudine  le 
Congregazioni,  che  faranno  ordinate  dal  Capitolo  (a),  e 
quelle ,  che  in  quefto  libro  fono  prefcritte  :  tutte  poi  le  ri- 
porterà al  V.  Capitolo  per  l' approvazione . 

4.  E  poiché  per  la  moltiplicità  de1  negozj  tanto  degli 
Imprefaj  ,  ed  Operai  ,  quanto  d'  altra  forte  non  può 
eflere  in  tutti  i  luoghi  (  affinchè  non  avvenga  pregiu- 
dizio all'  Am.  Fabbrica  )  manderà  ogni  fettimana  un' 
avvifo  ad  uno  de'  Signori  Deputali  di  Spada  ,  fervalo 
1'  ordine  delle  Porte,  acciocché  ogni  giorno  gli  affitta  in 
Campo  Santo  (Z>)  . 

5.  Per  le  riparazioni  delle  Caie  delegherà  alcuno 
de'  Signori  Provinciali  più  vicini  ad  effe  a  rine  di  vifìtarle 
coli'  Ingegnere ,  e  Fattore ,  acciocché  fi  facciano  col  mag- 
gior utile;  e  colla  minore  fpefa  poffibile  (e). 

6.  Potrà  procedere  contro  i  debitori  dell'  Am.  Fab- 
brica, come  s  ufa  contro  quelli  della  Reg.  Due.  Camera; 
e  ciò  a  tenore  de'  privilegi ,  ed  in  particolare  del  privile- 
gio Ducale  del  9.  Gennajo  i486.,  che  trovai!  nell' infra- 
fcritto  Capo  XVII.  (^). 

7.  Uferà  ogni  mezzo  più  opportuno  affinchè  fieno  {ri- 
putate prontamente  le  inveftiture,  e  predate  le  ficurtà(^). 

8.  Conferverà  le  ragioni  dell'  Am.  Fabbrica  verfo 
l' Univerfità  degli  Offellaj  ,  invigilando  altresì  all'  indennità 
della  ftefla  Univerfità  (/).  9. Farà 
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9-  Farà  mantenere  gli  ordini  preferirti  a' Facchini  [a  )* 
io.  Siccome  il  Protorìatuario  è  obbligato  inftruire  nei 
difegno  quattro  alunni  a  tenore  del  legato  Mazenta,  così  cias- 
cun Rettore  almeno  una  volta  ne  erigerà  l'efperimento  alla  Tua 
prefenza  ;  e  ritrovando  qualche  cofa  degna  di  provvedi- 
mento la  riferirà  al  Ven.  Capitolo  (  b  )  . 

ii.  Mancando  alcuno  di  detti  quattro  Alunni,  li 
farà  invitare  con  cedole,  (e)  e  ne  farà  la  ^irrogazione  a 
fuo  piacere,  (</)  procurando  però  di  fcegliere  foggetti  di 
allettativa  « 

12.  Nel  principio  del  fuo  Rettorato  qualìora  lo  ri- 
chiegga  la  quantità,  o  natura  de' crediti  di  quetV  Anu  Fab- 
brica ,  o  della  Cappella  della  B.  V.  M.  di  Campo  Santoa 
convocherà  i  rifpettivi  Signori  Provinciali  dell'  Efazione-» 
de'  Crediti ,  o  della  detta  Cappella  \  e  ne  riferirà  le  occor- 
renze nel  Capitolo  (  e  )  * 

13.  Si  farà  dal  Ragionato  congegnare  la  nota  di  tutti 
gli  affitti  delle  Cafe ,  e  di  qualfivogiia  altra  locazione ,  che 
terminaffe  in  queir  anno  :  rifpetto  però  a  terreni ,  ed  ali' 
imprefe ,  dovrà  la  nota  riguardare  quelle  locazioni  ,  che_* 
finifeono  nelF  anno  fuffeguente  ,  acciocché  ii  V.  Capi- 
tolo porla  ordinare  in  tempo  1'  efpofizione  delle  cedole-* 
invitatorie  ;  mailimamente  che  per  gli  terreni  ,  e  per 
le  imprefe ,  debbono  quelle  efporre  almeno  un  anno  per 
1'  altro  . 
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14.  Nel  fine  del  bìmeftre  riconofeerà  ,  raflerà  ,  e 
fottofcriverà  le  litte  delle  opere  fatte  di  ilio  ordine  (# )  . 

15.  Riconofeerà  pure  il  Giornale  del  Teforiere  ,  ed  i 
libri  del  R.  Sagrifta  ,  e  del  R.  Affittente  al  banco  delle 
limofine  date  alla  Cappella  della  B.  V.  M.  di  Campo  Santo  ; 
e  li  fottofcriverà  (  b  )  . 

1 6.  Riconofeerà  finalmente  almeno  una  volta  in  cia- 
feuna  fettimana  il  Giornale  del  Fattore  ;  e  trovando  il  tutto 
a  dovere ,  lo  fotroferiverà  per  giuftificazione  della  buona_, 
condotta  di  etto  Fattore  :  ma  fé  dal  Giornale  gli  veniffe_* 
qualche  fofpetto  di  poca  fedeltà ,  o  di  cattivo  regolamen- 
to ,  pallerà  alla  fofpenfinne  dello  fletto  Fattore  ,  parteci- 
pandola in  feguito  al  V*  Capitolo  ,  per  la  convenevole-* 
provvidenza  e 

17.  la  fua  prefenza  farà  aprire  ,  e  numerare  il  de- 
naro delle  caffette ,  e  delle  buflble  ,  confegnaudolo  al  Te- 
foriere  ,  e  ordinandone  il  regittro  al  Ragionato  (  e  ) . 

18.  Al  Rettore  ,  che  fottentra  ,  confegnerà  la  chiave 
dello  fcrigno,  ove  debbono  ttar  ripotte  tutte  le  chiavi  di 
dette  cattette  ,  e  buttble  ,  come  pure  delle  Botteghe  di 
tutti  gli  Opera)  .  (</) 

19.  Prima  di  fpedire  i  mandati  a?  Minittri  dell' 
Am.  Fabbrica  ,  s'  informerà  ,  fé  abbiano  pienamente-» 
adempito  il  loro  officio  :  trovando  qualche  mancanza,  fof- 
penderà  loro  il  falario  ,  infin oattantochè  avrà  avuto  la  de- 
terminazione dal  V.  Capitolo  (  e  )  .  20. 
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20.  In  qualunque  occorrenza  non  potrà  parlare  al- 
cuna ricognizione  ,  o  alcun  pagamento  fìraordinario  ,  né 
ordinare  alcuna  rilevante  riparazione,  o  deliberare  cofa_. 
alcuna  di  molta  importanza ,  lenza  parteciparla  al  V.  Capi- 
tolo ,  e  a'  Signori  Provinciali . 

21.  Se  mai  lo  flato  della  Cafla  non  permettere.» 
d'hpedire  il  mandato  per  l' intiera  fomma  d'alcuna  partita, 
ne  ordinerà  bensì  al  Ragionato  l' allibramento  di  tutta  la 
fomma  ;  ma  ne  farà  ipedire  il  mandato  per  quella  fola 
porzione  di  denaro ,  che  porrà  far  pagare  ,  acciocché  di 
volta  in  volta  fi  porla  dal  Teforiere  regiftrare  il  paga- 
mento . 

22.  Non  ordinerà  alcun  mandato  al  Sollecitatore  pei: 
ipefe ,  o  per  fcritture ,  prima  che  fìano  approvate  con  fot- 
toferizione  del  Sindaco  .  (  a  ) 

23.  Non  farà  prorogazioni  a' Debitori  dell'Ani.  Fab- 
brica ,  anche  folo  per  qualche  tempo  ;  perocché  fono  riferi- 
vate all'  arbitrio  del  Capitolo  ;  (£)  e  fpecialmente  avver- 
tirà che  i  fittabili   paghino  ne'  tempi  convenuti .  (  e  ) 

24.  Non  farà  aifegni  a' Creditori  dell'Ani.  Fabbrica 
di  denaro ,  che  (la  dovuto  ai  eifa  ,  ancorché  quegli  abbiano 
i  mandati  fpediti  ,  affinchè  ciafeuno  nel  fuo  Rettorato  pofTa 
far  rifeuotere,  e  pagare  come   gli  occorrerà.  (</) 

25.  Invigilerà  che  il  Portiere  della  fcala  del  Duomo 
non  vi  lafei  falire  alcuna  perfona  nell'  ore  dell'  efficiature  , 
malTimamente  de' giorni  fedivi;  né  alcuno   di  qualfìvoglia, 
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grado  ,  o  condizione  a  mangiare  ,  eccetto  gli  Opera)  ;  <e 
fuora  de'  cafi  particolari  ,  che  fi  rimettono  alla  prudenza 
del  Sig.  Rettore  .  (  a  ) 

26.  Starà  in  attenzione  che  ciafcuno  di  quelli ,  che 
abita  in  Campo  Santo ,  goda  (blamente  de'  luoghi  adegua- 
tigli ,  acciocché  1'  Am.  Fabbrica  polla  diiporre  degli  altri , 
che  non  fono  aiTegnati .    (/>) 

27.  Non  proporrà  memoriali  concernenti  caufe ,  e 
negozj  già  difenili  ,  quando  quelli  fiano  già  interamente 
fpediti  ;  perocché  trovar!  fiabiiito ,  che  facendoli  qualche 
cofa  in  contrario  non  vaglia  la  feconda  ordinazione  ,  ma 
fi  debba  efeguire  la  prima  ;  e  perchè  potrebbe  occorrere 
che  s' adducete  qualche  cofa  di  nuovo  da' ricorrenti ,  onde 
folle  neceffaria  una  nuova  revifione  ;  pertanto  conferirà  i 
nuovi  memoriali  con  quelli ,  fopra  quali  feguì  la  prima  or- 
dinazione ;  e  {limando  richiederli  nuova  providenza ,  uniti 
gli  antecedenti  con  l' ordinazione ,  e  col  voto  del  Sindaco , 
proporrà  il  tutto  nel  Ven.  Capitolo  ,  acciocché  fopra  le 
cofe  nuovamente  prodotte  pofTa  provedere  lecondo  farà  di 
ragione .  (V) 

28.  Non  prederà  cofa  alcuna  di  confiderazione  ;  e 
ne  anche  Corde  ,  Taglie  ,  Mazzapietre  fenza  prima  farne 
parola   nel  V.  Capitolo  .  (</) 

29.  Morendo  .alcuno  de'  Signori  Deputati  (  che^ 
Dio  non  voglia  )  nel  tempo  della  fua  deputazione , 
gli    farà    celebrare    in     Duomo    un     officio     con    dodici 

meffe; 
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■mefic  ;  (a)  e  darà  parte  della  perdici  al  primo  Capitolo; 
acciocché  quefto  porla  determinare  ,  fé  convenga  ricer- 
care ,  o  nò  la  furrogazione  ,  la  quale  dipende  dall'  ar- 
bitrio del  V.  Capitolo,  erTendofi  tal  volta  fatta,  (£)  e  tal 
volta  tralasciata  .    (  e  ) 

30.  Al  principio  di  Gennajo ,  avute  1'  elezioni  de' 
Signori  Deputati,  farà  la  diftribuzione  delle  feguenti  Pro- 
vincie. (</) 

I.  Chiefa . 

II.  Caftìna ,  Monti  ,  e  Bofchi  . 

III.  Piazze  ,  Spazi  ,  e  Stadera  grande  ; 

IV.  Cappella   della  B.  V.  M.  in  Campo  Santo  ,  e  fuo 

recinto . 

V.  Riiparmio  ,   Bilancio  ,  Efazione   de'  Crediti  ,   Fitti 

livellari  ,  fra   quali   Pozzo   Vaprio . 

VI.  Efecuzione    degli  Ordini ,    Archivio  ,    Liti  .,  Le- 

gati., e  Pefi . 

VII.  Munizioni,  o  Cu  Guardaròba. 
Vili.  De'B-ni  di  Villa  Cortefe . 

IX.  De'  Beni  di  Torrefalla  fuori  di  P.   Coma/ina  ; 

X.  Del  Nirone ,   di  Roverebella  ,    e  della  Bajalova-i 

fuori   di   Porta  Tofa  ;  e    di  Caffuio   Piimonte 
fuori    di   P.  Romana  . 

XI.  De'  Beni  di  Gudo   Vifconti  ,  Longolo  ,  ed   Ab- 

biate Grado. 
.XII.    Della  Conca  di  Viarenna  ,  del  Laghetto  ^   deìte 
Cafe,  e  Botteghe  di  Milano .  31. 
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31.  A  ciafcuna  delle  fuddette  Provincie  afcriverà  otta 
de' Signori  Deputati;  cioè  uno  de'  Monfignori  Canonici  Ordi- 
nar) ,  un  Dottor  Collegiato ,  e  fei  Cavalieri  di  Spada ,  rimet- 
tendo in  luogo  degli  fcaduti  altrettanti  de' nuovi,  a  tenore 
delle  rifpettive  lettere  ,  ed  aflegnando  quattro  piovincie  a 
ciafcuno  de'  Monfìgnori ,  e  Dottori  ;  e  lei  a  ciafcuno  de* 
Signori  dì  Spada.  Il  Compartimento  dovrà  fottofcriveifi  da 
Monfignor  Vicario  Generale  ,  e  diftribuirfi  in  iftampa  a 
ciafcuno  de' Signori  Deputati,  (a) 

32.  Nel  primo  Capitolo  proporrà  reiezione  da  farri 
de'  Signori  Delegati  ,  dovendo  eifervene  fempre  due  per 
ciafcuna  Provincia  ;  e  così  eleggerfene  uno  in  ciafcun'  anno  , 
quando  vi  rimanga  l'altro  dell'anno  antecedente:  circa  la 
Provincia  della  Carlina  per  delegati  s'intendono  1  Signori 
Fabbricieri  . 

33.  Il  Sig.  Rettore  del  primo  bimeftre  coi  due  dele- 
gati ,  de'  quali  fi  dirà  nel  Capo  VII.  n.  4.  ,  prenderà  la 
maggior  cura  acciocché  fi  difpongano  dal  Ragionato  i  due 
bilanci  ,  i  quali  fenz'  alcun'  eccezione  ,  o  alcun  ritardo 
dovranno  proporr!  al  V.  Capitolo  nel  bimeitre  di  Marzo  , 
ed  Aprile  colla  confulta  della  Congregazione  del  Rifparmio, 
da  cui  fi  dovranno  previamente  dammare . 

34.  In  Marzo  unitamente  ad  un  Provinciale  ricono- 
fcerà,  e  fottofcriverà  l'inventario  del  Munizionere  ,  dopo 
che  farà  certificato  erTerfi  aggiunto  tutto  ciò ,  che  dos/eva. 
aggiungerli  ,  ed  efferfi  levate  le  cofe,  che  dovevano  le- 
varfi .    (  b  ) 

3  5.  Nel 
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3  5-  Nel  giorno  30.  d'Aprile  ordinerà  agli  Paratori 
di  levare  le  vetriate  dalle  fineftre  del  Coro ,  e  àì-ìla  Cupola 
del  Duomo  ;  e  di  rimetterle  due  giorni  dopo  che  farà  ri- 
porto  a  fuo  luogo  il  Santo  Chiodo  .   (  a  ) 

36.  Avvertirà  che  il  Bargello  mandi  nel  giorno  3,; 
di  Maggio  i  Birri  fopra  il  Duomo ,  e  continovi  a  mandar- 
veli  fino  a  due  giorni  dopo ,  che  fi  farà  ripofto  a  luogo  il 
S.  Chiodo  ,  per  invigilare  arduamente  acciocché  non 
nafea  qualche  difordine  fra  quelli ,  che  vanno  fopra  il  Duomo  . 

37.  Nel  detto  mefe  procurerà  ,  che  dal  Fattore  di 
Città  ,  o  da  altra  pedona  in  caio  di  fuo  legittimo  impedi- 
mento ,  fi  facciano  le  diligenze  circa  lo  /tato  de'  fittabih 
fuori  della  Citrà;  e  ne  darà  notizia  al  Capitolo  .  (/>) 

38.  In  Giugno  almeno  farà  aprire  la  CalTetta  del  Por- 
tiere della  fcala  ,  che  conduce  fopra  il  Duomo  .   (  e  ) 

39.  In  Luglio  proporrà  nel  V.  Capitolo  la  delibera- 
zione dell'  Imprefa  della  Cera  .  e  per  F  efperimento  da», 
farfene  nella  Congregazione  della  Chiefa  ,  fi  fervirà  di  un 
perito  a  fé  beuevifo  oltre  i  due  foliti  .    (</) 

40.  Eccitterà  la  Congregazione  dell' Esecuzione  degli 
ordini  per  ivi  efamiuare  quanto  retta  preferitto  nel  Capo  Vili., 
e  fpecialmente  la  nota  de'  creditori ,  e  debitori  verfo  1'  Am. 
Fabbrica  ,  de'  livellar]  ,  de'  coutenti  d'  acque ,  o  de'  coerenti 
a'  beni  dell'  Am.  Fabbrica  ,  e  de'  minori  ;  cioè  di  quelli  s 
che  non  hanno  compiti  i  20.  anni,  (e) 

41.  In 

(  »  )  Pag-  98- 

(  b  )  O.  1689.  5.  Settembre. 

(  e  )  Cspe  III.  0  VI.  n.  5.  di  quefto  libro. 

\d)  O.  171 1.  20.  Settembre. 

(e)  Pag.  25.  O.  1715.  i$.  Dicembre.  C.  19.  O.  1716»  25.  Gennaio» 


4i.  In  Agodo  procurerà  ,  che  dal  Fattore  fuddetto  fi 
rinovino  le  diligenze  circa  lo  (tato  de'fittabili  fuori  della 
Città  ;  e  ne  darà  notizia  al  Capitolo .  (  a  ) 

42.  Nel  primo  Capitolo  di  Settembre  proporrà  que' 
negozj ,  che  crederà  non  poterfi  fpedire  prima  della  fefta 
di  S.  Matteo ,  né  diferire  (ino  al  primo  Giovedì  dopo  la 
fefta  di  S.  Canarina  fenza  pregiudizio  dell'  Ani.  Fabbrica  ; 
affinchè  dal  medefìmo  Capitolo  fi  polla  fecondo  la  minore , 
o  maggiore  gravità  de'  negozj  determinare  ciò ,  che  crederà 
opportuno  .    (  b  ) 

43.  Convocherà  il  Capitolo  fino  alla  fefta  di  S.  Matteo  s 
acciocché  fi  pollano  deliberare  avanti  detta  fefta  gli  affitti 
delle  Botteghe ,  e  Cafe  ,  (  e  )  quando  non  fiano  ftate  deli- 
berate nel  tempo   proprio  ;    cioè  nel  mele  di    Agofto  . 

44.  Avvertirà ,  effere  efprefìamente  proibito  non  folo 
negli  altri  mefi  dell'  anno  ,  ma  anche  nel  tempo  ,  in  cui 
fé  gli  da  F autorità  Capitolare,  di  ordinare  alcun'  opera  di 
Marmo  (</)  come  pure  di  rinovare,  o  prolungare  da  fé 
folo  le  inveftiture  .  (^) 

45.  Ripiglerà  la  convocazione  del  Capitolo  almeno 
ne!  primo  Giovedì  dopo  la  fefta  di  S.  Canarina  . 

46.  Dal  principio  di  Novembre  a  tutto  Febbrajo  non 
permetterà  agli  Opera)  di  lavorare  fopra  il  Duomo  ;  ed 
occorrendo  la  neceftità  di  far  lavorare  ,  vi  farà  continua- 
mente affiftere  dal  Fattore  .  (J") 

47.  Ne- 


(  a  )  O.  1689.  5.  Settembre. 

(  b  )  O.  16S2.  9.  Luglio  . 

(  e  )  O.  1682.  9.  Luglio  • 

(</)  C.  1750.  9.  Aprile.  O.  8.  Giugno. 

(  e  )  O.  1762.  2%.  Settembre  ;  ed  antecedenti* 

\f)  O*  1723.  li.  Dicembre. 


47*  Negli  avvilì ,  che  fi  trafrnetteranno  a'  Signori  De- 
putati pel  primo  Capitolo  di  Dicembre  ,  tara  eiprimere  T 
che  fi  debbono  eleggere  ,  o  confermare  i  due  Puntatori  t  (  a  } 

48.  Trasmetterà  la  nota  (  di  cui  lopra  fi  dille  nel 
11.  40.  )  all'  Ecceilentiffimo  Tribunale  di  Provvigione  , 
airilluiìrifiimo,  e  Reverendifiimo  Capitolo  del  Duomo  ,  ed 
all'  lìluuYiiTimo  Collegio  de'  Signori  Dottori  ad  effetto ,  che 
nefluno  de'  fuddetti  {1  elegga  in  Deputato . 

De   Signori  Deputati . 

§.  11. 

1 .  /^\Gni  volta  che  fi  tratterà  in  Capitolo  d'  alcun  loro 
V-/  interefle,  o  di  alcuno  de' loro  parenti  fino  al  quarto 
grado  dovranno  i  Signori  Deputati  ufcire  dal  Capitolo 
finche  faranno  raccolti  i  voti ,  e  ciò  a  tenore  del  giura- 
mento   dato.  (£) 

2.  Affideranno  i  Signori  Deputati  di  Spada  al  Sig.  Ret- 
tore nelle  Settimane,  in  cui  faranno  avvifati  (e),  e  nel 
cafo ,  che  il  Sig.  Rettore  fi  ritrovarle  aflente ,  o  fofTe  impe- 
dito ,  e  non  averle  delegato ,  o  non  volerle  delegare  alcuno 
a  fare  le  fue  veci  ,  dovrà  nelle  cofe  premurofe  fupplire.» 
quello ,  che  deve  fottentrare  in  Rettore  ;  e  trovandoli  pure 
quefto  aliente ,  o  impedito ,  dovrà  fupplire  quello  ,  che  fu 
Rettore  nell'  ultimo  bimeftre  . 

3.1n- 


(  a  )  Capo  III.  §.  IV.  n»  1.  di  quefto  libio> 
(  h  )  Pag.  29. 
(  e  )  Pag.  24. 


3.  Interverranno  a  tutti  i  Capitoli  ,  alle  Congrega- 
zioni fpettanti  alle  loro  Provincie  ,  e  alle  altre  Congre- 
gazioni ,  a  cui  fodero  chiamati . 

4.  Scoprendo  qualche  difordine,  avranno  il  zelo  di 
avvertirne  il  Sig.  Rettore,  o  il  V.  Capitolo  come  meglio 
(limeranno . 

5.  Se  alcuno  nel  tempo  della  fua  Deputazione  non 
avrà  potuto  fare  la  relazione  delle  vifite  de'  beni ,  fi  farà 
carico  di  trafmetterla  in  ifcritto  al  V.  Capitolo  ;  (  a  )  fic- 
come  pure  la  relazione  dello  flato  di  qualsivoglia  altra 
delegazione . 


(4)0.  1681.  1$.  Dicembre. 


CAPO     IL 


Del   Portiere  * 
§.    IIL 

Er  poter  adempire  il  Tuo  impiego  ,  dovrà  il 
Portiere  faper  fcrivere  (a)  ;  e  però  ne 
darà  prova  prima  di  concorrere  ali'  ele- 
zione . 

2.  In  aurora  aprirà  le  tre  porte  di 
Campo  Santo  ,  (  b  )  e  non  le  chiuderà  ,  che  al  batter 
dell'  ora  di  notte  . 

3.  Dopo  ferrate  le  porte ,  chiuderà  immediatamente 
anche  il  portello  della  porta  verfo  il  Verzaro  .    (e) 

4.  Scoperà  egli  fteiTo  il  Capitolo ,  la  Tesoreria  ,  l'Ar- 
chivio ,  i  luoghi  avanti  gli  iìiddetti  ,  la  fcala  ,  il  capito- 
letto ,  la  gallerìa  de'  Modelli  ,  e  la  munizione  ,  e  polirà 
le  tavole  ,  e  fedie  che  in  efli  luoghi  fi  contengono  :  ac- 
cenderà il  fuoco  ,  e  le  candele  per  gli  detti  luoghi ,  e  non 
potrà  né  per  fé  ,  né  pel  fuo  ufficio  impedire  alcun' 
Operajo  benché  minimo  dell'  Am.  Fabbrica  . 

5.  Nel  tempo  ,  in  cui  rifiede  il  Sig.  Rettore  ;  e  nel 
tempo  de'  Capitoli  ,  e  delle  Congregazioni  affitterà  con- 
tinuamente alle  porte  per  aprirle  a'  Signori  Deputati ,  dare 

E  le  fe- 


(  a  )  C  ed  O.  1705*  5.  Marzo» 

(  b  )  Ordini   pel  Ch  erico   1759.    14.  Marzo  n.   u. 

CO,  O.  1754*  4/  Aprile. 


le  fedic  ,  introdurre  quelle  perfone  ,  clic  il  Sig,  Rettore 
gli  ordinerà  ,  fare  le  ambasciate  ,  ed  altre  cofe  ,  che  oc- 
correranno . 

6.  Non  porterà  alcun  Memoriale  ,  né  altra  fcrittura 
in  Capitolo  fenza  licenza  del  medefimo  . 

7.  Farà  le  copie  di  tutti  gli  Originali  degli  avvili 
per  gli  Capitoli ,  e  per  le  Congregazioni  ;  e  li  porterà  pron- 
tamente ancorché  forte  in  giorno  di  Feda  ;  come  pure 
porterà  tutte  le  fcritrure  ,  e  i  libri  degli  ordini  a'  Signori 
Deputati  ,  al  Sig.  Avvocato  ,  Sindaco  ,  e  a  qualunque 
altra  pedona  per  fervigio  dell'  Ara.  Fabbrica  . 

8.  Efporrà  tutte  le  Cedole  (che  gli  farà  comandato) 
ne'  luoghi  l'oliti  ;  ed  e(Tendo  negozio  di  rilievo  F  eiporrà  a 
tutte  le  Crocette ,  e  ai  luoghi  più  frequentati ,  attacandole 
con  palla  in  (Ito  ,  ove  portano  facilmente  vederli  :  poi  ne 
farà  fedelmente  la  relazione  in  ifcritto  al  Cancelliere  ;  e 
per  tre  giorni  fuileguenti  girerà  ad  offervare  fé  fiano  an- 
cora efpoile  ,  rimettendole  ove  le  trovarle  lacere  ,  o  le- 
vate (#) 

9.  Neil'  incanti  pubblicherà  le  abboccazioni  con  alta , 
e  chiara  voce . 

io.  Porterà  gli  avvifi  a'  debitori  tanto  a  voce,  co- 
me in  ifcritto  tutte  le  volte,  che  gli  farà  comandato  dal 
Sig.  Rettore ,  o  Teforiere ,  guardandoli  bene  dal  ricevere 
alcuna  cofa  da  efii  per  fua  ricognizione  ;  e  dall'  intruderli 
in  erigere  il  danaro  ,  dovendo  queito  da'  Debitori  conge- 
gnarli direttamente  al  Teforiere. 

1 1 .  Farà 

(<«)  O.  lóóS.  19.  Luglio  . 


ix.  Farà  (pedice  le  lettere ,  e  gli  avvifi,che  11  rraf- 
rnettono  a  Vicarj  Foranei  ,  ed  a'  Predicatori  Quadragesi- 
mali pel  Giubileo  della  Santifrjrna.  Annunziata  ,  che  fi 
efpone  in  Duomo  ogni  due  anni  ;  e  nella  vigilia ,  e  nel 
giorno  della  ftelTa  Annunziata  affiderà  con  tutta  la  fedeltà 
al  luogo  ,  ove  fi  riceve  1'  elemofina  . 

12.  Accompagnerà  il  cilofiro  d'Acciajo  di  queft'  Ara. 
Fabbrica  in  occafione  ,  che  fi  fanno  T  offerte  dalle  porte , 
ed  ajuterà  a  numerare  il  danaro  delle  dette  offerte  ,  av- 
vertendo che  non  fegua  qualche   frode . 

13.  Nella  vigilia  ,  e  nel  giorno  di  S.  Carlo  ,  nella 
Quarefima  ,  e  nelle  altre  folennità  apparerà  la  banca  nel 
Coro  del  Duomo  per  gli  Signori  Deputati  ;  e  la  terrà  in 
custodia  con  quella  de  Ministri  della  Fabbrica ,  acciocché , 
volendo  intervenire  ,  vi  potTano  aver  luogo  . 

14.  Farà  con  ogni  prontezza  fegnare  Tefenzioni  ,  e 
le  conlegnerà  al  Sig.  Rettore  . 

15.  Interverrà  agli  atti  efecutivi  ogni  volta,  che  gli 
farà   ordinato    dal  Sig.  Rettore  (tf). 

16.  Faràinftanzaa  Monfignor  Vicario  generale  per  la 
{pedi zi on e  delle  annuali  lettere  a'  Parroci  per  la  {olita  quefiua  . 

17.  Farà  finalmente  qualsivoglia  altra  cofa  ,  che  gli 
farà  comandata  dilli  Signori  Rettore  ,  e  Deputati  ;  e  da' 
Minifiri   per  fervìgio  dell'  Am.  Fabbrica  . 

1 8.  Veftirà  di  roffo  alla  Spagnuola;  e  però  ogni  due  anni 
gli  faranno  date  lir.  cento  cinquantafette  ,  foldi  dieci,  den.  fei 
pel  velli to  d' Efiate ,  e  lir.  duecento  quarantadue,  foldi  cinque, 
den.  fei  per  quello  d'Inverno  .  (£)  1 9. 

(  x  )  O.  1664-  17.  Luglio  . 
C  O  O.  17 le.  12.  Aprile. 


19.  Per  qualsivoglia  fatica  sì  ordinaria,   che  ftraor- 
dinaria  s' accontenterà  dell'  abitazione  concedagli  in  Campo 
Santo  oltre  il  falario  aumentato  di  già  a  trentafei  lire  per 
ciafcun  mefe  ;    ed  oltre  i  folcii  dieci  per  ciafcuna  CaffL. 
grande ,  e  foldi  cinque  per  ciafcuna  picciola  di  quelli ,  che 
fi  deporranno  ne'  fepolcri  dell'  Am.  Fabbrica  ,  anelo  l'ob- 
bligo di  dar  a  ciafcuno  de'  Signori  Rettori  la  nota  delle 
dette  Caffé,  e  di  far  pagare  al  Tefotiere  lire   tre    per   le 
Caffé  grandi,  e  lira  una,  e  mezza  per   le   picciole  (#)  ; 
e  oltre  finalmente  l'onoranze,  che  gli  fono  concede  nella 
taffa  porta    nel  Capo  XV.  di    quello  libro  ,  e   però    non 
potrà   fotto  qualunque  pretelìo   anche  di   fpontaneo    dona- 
tivo ricevere  alcuna  cola    al  di  più    da'  Contraenti    coir 
Àm.  Fabbrica  ,  né  nella  fpedizione  dell'  efenzioni  fuddette , 
né  in  qualunque  altro  caio . 

20.  Oiferverà  tutti  gli  ordini  fuddetti ,  e  quelli,  che 
il  Capitolo  fumerà  d'  ingiungergli  ;  altrimenti  incorrerà 
nelle  pene  arbitrarie  al  medefimo . 


(  a  )  C  16S7.  9.   Aprile.  O.  io.   ma  in  pratica   tiovafì   oflervato   cerne  fopta  ,  e 
Caso  ìli.  n.  16.  di  queflo  libxo . 


v_j  jljl  Jl    U     X  X  li 

De  Signori   Provinciali  per   gli  Miniftri, 
e  per  le  cofe  attenenti  alla  Chiefa. 

•Vranno  cura  quefti  Signori  Provinciali ,  che 
nella  Mufica  non  fi  fpendano  più  di  quatordici 
mille  lire  all'  anno  ,  comprefi  gli  Organici ,  e 
li  Mufici  foreftieri  :  però  ogni  volta ,  che  fi 
tratterà  di  conftituire  il  falario  ad  alcun  Mu- 
(ìco  da  accettarci ,  o  di  accreicerlo  ad  alcuno  già  accettato  , 
faranno  prefente  al  V.  Capitolo  doverfi  prima  leggere  la 
tabella,  che  dal  Ragionato  Ci  tiene  ,  della  fpefa  annuale.* 
per  detta  Mufica ,  affine  di  accertarfi  in  qual  fomma  fi  pofla 
il  medefimo  falario  conftituire ,  o  accrefcere  .  Sarà  però  in 
arbitrio  d'  effo  Capitolo  lo  (pendere  meno  di  quatordici 
mille  lire(tf). 

2.  Che  non  fi  faccia  alcun'  aflègno  di  accrefcimento 
di  falario  ,  prima  che  fia  venuto  il  calo  della  vacanza^ 
d'  alcun  Mufico  (£) . 

3.  Che  non  fi  ammetta  alcun  concorrente  alla  Cap- 
pella prima  d'  avere  avuto  le  informazioni  de'  fuoi  coftumi 
da  perfone  degne  di  fede  ;  cioè  che  viva  cattolicamente , 
fi  conferii ,  e  comunichi  più  volte  all'  anno  ,  e  non  abbia 
vizj  (e) .  F  4.  Che 

(  a  )  C  itf£i.  12?  Giugno.  O.  14.,  e  17.  Giugno:  il  tutte  confermato  nell'or- 
dinazione (tampata  del  giorno  22*  Apule  1692.  G.  17271  97*  Gennaje  n.  %\% 
O    22.  Febbia  o  . 

(  h  )  C.  1724.  7.  Settembre  •  O.  19. 

(  e  )  Pag.  106. 


4«  Che  non  fi  accetti  alcuno  per  fopranumerarìo  (#), 
ed  accettandofi  per  qualche  graviffimo  motivo,  non. fé  gli 
dia  /alano ,  fé  non  che  nel  cafo  della  vacanza  d'  alcuno 
de'  firn*  ;  e  ciò  non  ottante  debba  egualmente  fervire ,  come 
i  fidi  ;  e  però  fenza  licenza  non  pofTa  mancare  alla  Cap- 
pella né  pure  per  uno  fpezzo  ,  e  debba  oflervare  tutti  gli 
ordini  preferirti  a' Murici  fifii,  lotto  perdita  dell'  officio  (/>)  . 

5.  Che  non  fi  accetti  in  Cappella  alcun  ammoglia- 
to (e)  fenza  efprefla  deroga  del  V.  Capitolo  ,  (</)  ed 
ammogliandoli  alcuno  fenza  licenza  ,  fi  rimova  dall'  uf- 
fizio (^). 

6.  Una  volta  all'anno  faranno  nella  Congregazione.» 
un5  efperimento  di  canto  degli  alunni  Soprani  ,  per  accer- 
tarti fé  fiano  ben  infirma . 

7.  Ai  principio  di  ciafeun'  anno  verrà  eletto  dal 
V.  Capitolo  uno  de'  Cavalieri  di  Spada ,  a  cui  farà  toccata 
quella  provincia ,  il  quale  unitamente  al  Monfig.  Provin- 
ciale Ecclefialtico  avrà  cura ,  che  non  fi  permettano  intorno 
alla  Chiefa  Maggiore ,  e  particolarmente  rimpetto  all'  officio 
della  Sanità ,  Botteghe  di  merci  difdicevoli  alla  ftelTa  Chiefa  , 
o  pregiudiciali  a'  Fittuarj  dell'  Am.  Fabbrica  (/). 

8.  Che  non  fi  mettano  Portantine  fopra  i  fcalini  del 
Duomo  per  la  riverenza  dovuta  alla  Chiefa  ,    ed  ancora 

per  evitare  gli  fcandali  (g).  9.  Che 

-  11  ...  —  ...  ,  _ 

(  a  )  C.  1710.   23.  Giugno.  O.30.   detta  e  1719-  ai.  Aprile,  detta  C.    1727.  n.  54. 

G.    1737.  iS.  Maggio.  O.  17.  Giugno. 
(b)  O.  1673.  31.  Agofto  .  C.  1708.  2S.  Febbraio.  O.  i«.  Marzo,  nella  quale  per 

equivoco  non  fu  rilevata   1'  approvazione . 
(O  C.  1703.  28.   Giugno.  O    5.  Luglio. 
{4)  C  1737*   18.    Maggio.    O.   17.  Giugno. 
(  e  )  C.  ,  ed  O.  1681.    13.  Marzo  . 
(/■)Pag.  28. 
(5)0.  1724.  22.  Agofto.  C.  1727»  S.  Luglio  n.  24.  O.  31.  Luglio* 


9»  Che  non  fi  alteri  hi  verun  modo  il  difpofio  circa 
le  afte,  che  cingono  le  due  navi  del  Duomo  ,  ove  fi  fa 
la  Dottrina  Crifliana ,  effendofi  quelle  fatte  fnodare  ad  effet- 
to ,  che  T  accennato  fico  fia  vifibile  a  chiunque  entra  nel 
Tempio  :  e  che  fi  tengano  aperte  le  tefte  delle  dette  navi 
pel  comune  acceffo  (  a  )  . 

io.  Che  nefTuno  tenga  cafTette  in  Duomo  preffo  quelle 
dell'  Am.  Fabbrica  desinate  per  raccogliere  l'elemofine  (£) . 

1 1 .  Che  i  poveri ,  i  quali  chieggono  1'  elemofina  , 
fiano  dal  Bargello  fcacciati  dalla  detta  Chiefa  ,  o  almeno 
allontanati ,  ficchè  non  oltrepaffino  il  luogo ,  ove  fi  Tuonano 
le  campane  ,  (e)  maflime  nell'  ore  de'  Divini  ufficj. 

12.  Che  in  Duomo  fi  faccia  buon  governo  della  Cera, 
acciocché  non  fuccedano  difordini  nel  confumo  (</). 

13.  Che  nefTuno  della  Cappella  ,  de'  Paratori,  e  degli 
Opera)  dia  (bandaio  . 

14  Due  volte  all'  anno  vifiteranno  la  Scuola,  in  cui 
fono  atnmaeftrati  i  Chierici  ,  e  gli  fìglj  de'  Miniftri  ,  per 
accertarfi  fé  il  Maefiro  compifea  i  fuoi  doveri. 

1 5 .  Neil'  occafione  di  nuovi  Cuftodi  del  Duomo  , 
affitteranno  alla  confegna  di  turti  i  banchi  ,  e  dell'  altre 
cofe  ,  che  fono  nella  Chiefa  (  e  ) . 

16.  Tutte  le  volte,  che  farà  eletto  un  nuovo  Sagre- 
stano per  la  Sagreftia  aquilonare,  avanti  che  fé  gli  dia  il 
poffeffo  della  Caia  di  queflo  V.  Capitolo ,    affideranno  all' 

F  2  inftro- 

(*  )  C  1751.  6.  Ottobre  .  O.  16.  detto  e  30.  Dicembis  . 

(  b  )  ^g.  29. 

(  e  )  Pag.  29.  C.  1727.  3.  Luglio  n    17.  O.  51.  Luglio,  e  1745.  30.  Giugno. 

{À)  C.  »6Ss.  2%.  AgoSo  .  O.  Ji.  C.  5.  Settembre.  O.  6. 

(  e  )  O.  4679.  26.  Gennajo  • 


inftromento  d' inventario  de'  Paramenti  ,  e  delle  altre  fup- 
pellettili ,  (  a  )  che  deve  rogarfi  con  idonea  ficunà  ,  (  b  )  e 
colla  pena  della  privazione  della  detta  Cafa  ,  ad  arbitrio 
dello  fteffo  Capitolo ,  nel  calo  che  predi  alcun  paramen- 
to, o  alcuna  fuppeìlettile  ,  (e)  o  nel  cafo  che  permetta  di 
celebrare  a  quelli ,  che  non  gli  gi unificheranno  d'  avere_# 
pagata  la  manutenzione,  (^)  o  nel  cafo,  che  non  traf* 
metta  a  ciafeuno  de'  Signori  Rettori  una  nota  efatta_. 
de'  cadaveri  deporti  con  caffa  ne'  fepolcri  dell'  Am.  Fab- 
brica, nel  tempo  della  loro  Rettoria  ;  acciocché  quella», 
poffa  confrontar/i  co'  pagamenti  fatti  al  Teforiere  per 
dette  caffè  (  e  ) . 

17.  Ogni  due  anni  ,  tra  Pafqua  ,  e  Pentecofte  ,  fa- 
ranno la  vifita  de'  paramenti ,  e  delle  fuppelletnli ,  per  ri- 
conofeere  fé  fi  trovi  ogni  cofa  ,  e  per  farne  feguire  il  rac- 
conciamento fecondo  il  bifogno  (^) . 

1$.  Cadendo  acqua  nel  Duomo,  faranno  fubito  fe- 
guire la  vifita  ,  e  confando  effere  ciò  avvenuto  per  ne- 
gligenza del  Capomaeftro  de'  marmi  in  non  avere  fatti  net- 
tare i  recipienti ,  che  fono  fotto  le  fordine ,  ordineranno  im- 
mediatamente la  fofpenfione  del  fuo  faiario  (g). 

19.  OiTerveranno  fé  T  Imprefajo  dell'  apparato  adem- 
pifea  i  fuoi  Capitoli  ;  ed  eccitati  dal  Sig.  Rettore ,  fé  deb- 
bafi  fpedirgli  il  mandato ,  daranno  quel  voto  ,   che   crede- 
ranno 

(4)0*  i6&*>  it.  Maggio.  O    1$.  detto,  e  1725-  12.  Aprile. 

(  b  )  O.  1760.  17.  Luglio. 

(  e  )  O.  1669.  32.   Agofto  » 

(  d  )  C.  16X5.  9.  Marzo.  O.  11.,  ed  O.  16X5.  is.  Aprile» 

(  •  )  O.  1754-  23    Febbrajo  . 

(/)  C.  1762.  ij.  Agofto.  O.  14. 

(  &  )  Detta  C.  ed  O. 


ranno  convenire  alle  notìzie  che   avranno  ,  ed  alle  infor- 
mazioni dell'  Architetto  (  a  )  . 

20  Invigileranno  finalmente  air  adempimento  degli 
ordini  preferita  a'  Miniftri  fono  quello  capo  ;  avvertendo 
la  Congregazione ,  o  il  Capitolo  di  qualunque  trafgreffione 
d'  effi  Miniftri  ,  o  di  qualunque  inconveniente  ,  che  feo- 
priflero  circa  la  riverenza  ,  ed  interna  economia  della- 
Chiefa . 

^^—^mmm         1  1  1     1  ■  1     ■■  ■  ...  1      11  1    1  1        m— —   inumi    1   l«  1  ■     ■     n  il  1 

(4)  O»  172S.  S*  Apiilt»  C  1762»  13.  Adotto.  O.  14. 


CAPO    III. 

Del  Maeftro  ,  e  Vicemaeftro  di  Cappella. 

§.  I. 

Del  Maejlro .  Art.  I. 

'Rima  che  il  Maeftro  di  Cappella  fia  eletto 
farà  l' efperimeuto  privato ,  e  pubblico . 

2.  Al  principio  del  Tuo  ufficio  riceverà 
in  confegna  dall'  Archivila  tutta  la  mufica, 
che  fi  trova  in  Cappella . 

3.  Allo  (teflb  confegnerà  in  ciafcun'  anno  la  nota 
di  tutte  le  nuove  compofizioni  come  abbailo  fi  dirà  ;  ed 
occorrendogli  di  aver  bifogno  di  mufica  per  variare,  po- 
trà farfela  dare  dall'  Archivila ,  facendogli  però  il  confef- 
fo  ,  acciocché  ferva  di  fcarico  all'  Archivila  ,  e  di  con- 
fegna al  Maeftro  . 

4.  Sopra  il  Lettorino ,  e  (opra  la  Cantoria  del  Duo- 
mo ,  nelle  procefiìoni  ;  e  in  fimili  funzioni  vefiirà  da  Chie- 
rico ,  conformando  anche  i  capelli  all'  abito  ;  ed  ivi  per- 
fonaimente  eferciterà  il  fuo  offizio  colla  maggior  pontua- 
lità,  e  faviezza,  per  dar  buon  efempio  a'  fuoi  fubordinati . 

5.  Prima  di  falire  fopra  il  Lettorino  ,  o  fopra  la_, 
Cantoria  veftirà  la  cotta  in  SagreuYia  ;  ed  ivi  la  leverà 
terminati  i   divini  Officj . 

6.  Affiderà  alla  Cappella  continuamente  nelle  fuc-* 
Settimane,  che  fono  alternative  col  Vicemaeftro. 

G  7. 


7-  Ad  ogni  Meda ,  o  Vefpro  cantato  da'  Signori 
Ordinarj    ne'  giorni  feftivi  farà  cantare  un  mottetto  . 

8  Ogni  anno  comporrà  due  Merle  Pontificali  co' 
fuoi  Offertori  ,  e  due  vefperi  confidenti  nelf  Inno  ,  ne' 
Salmi  ,  e  Mottetti  con  tutte  quelle  cofe  ,  che  concor- 
rono al  compimento  di  eilì  . 

9.  Ogni  anno  comporrà  pure  fei  Mottetti  a  due»» 
voci  ,  da  cantarti  dopo  il  Magnificat  di  ciafcun  giorno 
fé  fi  ivo  , 

io.  E  ficcome  moke  ,  e  varie  altre  fono  le  com- 
pofizioni  muficali  ,  che  abbifognano  fra  l'anno  al  buon_. 
fervigio  della  Cappella  ;  così  di  mano  in  mano  la  provve- 
derà  abbondantemente  ,  in  modo  che  pofik  variare  per 
molto  fpazio  di  tempo ,  acciocché  rifilici  quel  fommo  de- 
coro ,  che  conviene  alla  Maeftà  del  Tempio  . 

11.  Finalmente  farà  tutti  que'  componimenti ,  di  cui 
farà  avvertito  dal  Maefiro  di  Coro  , 

12.  Prima  però  di  produrre  al  pubblico  le  compo- 
fizioni  di  fopra  tifiate,  dovrà  comunicarle  al  Sig.  Rettore 
(  a  )  ;  ed  in  cofcienza  non  potrà  dar  fuori  ad  altri  le_» 
compofizioni  fatte  pel  Duomo  ;  anzi  tutte  diverranno 
di  ragione  della  Cappella  ,  efiendo  per  tali  fatiche  già  ri- 
conipenfato  colf  infrafcritto  falario  . 

13.  Neil'  abitazione  delti  natagli  in  Campo  Santo  darà 
lezione  ai  quattro  alunni  Soprani  falariati  per  la  Cappella  ; 
e  di  più  ai  quattro  fanciulli  ,    che  dal  Sig.  Rettore  colf 

:.tcrvento  di  Monfignor   Prov.  Ecclefiafiico  verranno  ac- 
cettati 


(4)  C.  i6$i.  21.  Aprile.  O.22.  detto.  C.  1727.  27.  Gennajo  n.  50.  Q.  22.  Febbraio. 


cettati  per  la  Mufica  ,  (a)  confumando  in  ta!  ammac- 
ftramento  almeno  ire  ore  al  giorno  ;  e  fi  guarderà  dal 
ricevere  alcun  dono  da  etti  ,  o  loro  parenti .  In  oltre  da" 
detti  alunni  fi  dovrà  dare  un'  efperimento  di  canto  nella 
Congregazione  della  Chiefa  . 

14.  Avrà  cura  particolare  di  promovere  con  parti- 
cipazione  del  Sig.  Rettore  ,  o  di  Monfignore  Provinciale.» 
Ecclefiattico  a'  porti  più  onorevoli  i  Mufici  migliori ,  non 
avendo  rifletto  ali'  anzianità  ,  e  non  tifando  parzialità  per 
propenfione  ,  o  raccomandazione . 

15.  Non  potrà  pure  far  parlare  alcuno  da  un  coro 
all'  altro  fenza  l'accennata  participazione  . 

1 6.  Ne'  giorni  di  Pontificale  non  darà  atteflato  a' 
Mufici  di  poterfi  attentare  da  alcuna  funzione  ;  come  nep- 
pure in  quelle  giornate  ,  nelle  quali  pollano  far  notabile 
mancamento  . 

17.  Non  condurrà  fuori  della  Cappella  alcun  Mufi- 
co  ,  e  farà  ritenuto  nel  dare  le  licenze  agli  Allievi .  (£) 

18.  Se  alcun  Mufico  perdette  la  voce  ,  o  fi  rendette 
in  altra  maniera  inabile  al  fervigio  della  Chiefa ,  ne  darà 
pronta  notizia  al  Sig.  Rettore  . 

19.  Sarà  efatto  nell'  invigilare  all'  adempimento  di 
rutti  gli  obblighi  addottati  al  Vicemaettro,  a'  Mufici,  agli 
Organiiii  ,  e  Puntatori  ;  e  però  al  principio  del  fuo  offi» 
zio  fé  gli  daranno  dai  Cancelliere  tutti  gli  ordini  frettan- 
ti alla  Mufica  . 

20.  Delle  trafgrettioni  più    gravi  non  inclufe  nelleJ 

pun- 

(  4  )  C.  I7?n  i§«  Febbraio.   O.  24. 

(*)  C  1727.  27.  Gennajo  n.  48.  O.  22.  Febbraio. 


puntature  ,    ficcome  degne    d' efTere   caligate  più  fevera- 
mente  ,  ne  darà  immediata   notizia  al  Sig.  Rettore  . 

21.  Senza  fpecial  licenza  del  Sig.  Rettore  ,  o  di 
Monfignor  Provine.  Ecclefiaftico  non  lafcierà  falire  alcun 
Secolare  fopra  le  cantorie  ,  o  fopra  i  lettorini  ;  eccetto 
il  cafo  ,  in   cui  defiieraffe  far  prova  di  fé  per  cantare . 

22.  Accadendo  ,  che  il  Paratore  non  mettefTe  per- 
fone  fufficienti  a  levare  tutti  i  mantici  ,  ordinerà  al  Fat- 
tore di  mandare  fubito  gli  Uomini  bifognevoli  a  fpefe-» 
d'etto  Paratore  .   (  a  ) 

23.  Sarà  contento  del  Tuo  annuale  falario  di  mille, 
e  ottocento  lire  oltre  l' abitazione  . 

24.  Se  mai  fi  ritrovale  colpevole ,  potrà  il  Ven.  Ca- 
pitolo multarlo  in  quella  fomma  pecuniaria  ,  che  (limerà 
a  proporzione  delle  trafgreffioni  in  vece  delle  puntature  ; 
che  per  cjuefto  uffizio  non  fi  fono  praticate .  (  b  ) 

Del  Vicemaejlro  di  Cappella  .    Art.  II. 

^5°  TVP^*  infermità,    o    in    altri    impedimenti    d' efTo 

«-LtÌ    Maeftro  approvati  dal  V.  Capitolo,  il  Vicemaeltro 

fupplirà  le  di  lui  veci  ;  e  però  al  principio  del  fuo  offizio  fé  gli 

daranno  dal  Cancelliere  tutti  gli  ordini  attenenti  alla  Mufica . 

26.  Affiderà  continuamente  nelle  lue  fettimane ,  che 
fono  alternative  col  Maefiro  di  Cappella  . 

27.  Dovrà  nelle  fuddette  affenze  efeguire  tutti  gli  ordini 
contenuti  fotto  i  numeri  4.  5.7.  15   16.17.  19. 20.  21., e  22. 

28.  Avrà  la  folita  abitazione  in  Campo  Santo,  e  farà 
contento  del  falario ,  che  gli  verrà  aifegnato  come  Mufico  * 

(  a  )  C.    1720.   14.  Giugno.    O   20. 

(  i)  C.  1727.  27*  Gennaio  n,  42.  O.  22.  Fefebiajo. 


CAPO    IIL 

De  Mutici ,  e  degli  Alunni . 
§.  IL 

[Rima  cPefTere  eletti  dovranno  i  Mufìci  fare 
reperimento  pubblico  . 

2.  Ubbidiranno  interamente  al  Maeftro 
in  tutto  ciò ,  che  fpetra  al  loro  ufficio ,  ed 
in  fua  affenza  al  Vicemaeftro  :  faranno  mo- 
deri negli  atti ,  e  nelle  parole  :  fi  guarderanno  dalle  riffe , 
ed  altre  improprietà  in  Sagreftia  ,  ed  altrove  :  frequente- 
ranno i  Santifìimi  Sagramenti  della  Confeffione ,  e  Comu- 
nione . 

3.  Quelli,  a  quali  dal  V.  Capitolo  farà  conceduta— 
l'abitazione  in  Campo  Santo,  non  potranno  fubaffittarla .  (a) 

4.  Porteranno  un  decente  veftito  chericale  nella— 
Chiefa  del  Duomo  ,  fopra  i  Lettorini  ,  e  fopra  le  Can- 
torie ,  nelle  ProcefTioni ,  e  in  fimili  funzioni ,  conformando 
anche  i  capelli  all'  abito  ,  acciocché  il  tutto  fìa  fecondo 
i  concilj  di  quefta  Diocefl .    (  b  ) 

5.  Prima  di  falire  fopra  i  lettorini  ,  o  le  cantorie^ 
veftiranno  la  cotta  in  Sagreftia  ,  ed  ivi  la  leveranno  ter- 
minati i  divini  officj . 

H  6.  Can- 


(  4  )    O.  1681.    28.   Agotìo  • 
(  è  )    O.  1697.  17.  Luglio  • 


so.  Oltre  i  Tedici  Mufici  vi  fono  quattro  Alunni  , 
sl  quali  è  obbligato  il  Maeftro  di  Cappella  d'  infegnare 
gratis  . 

21.  Hanno  quefti  Tei  lire  al  mefe  di  falario  per  cias- 
cheduno con  obbligo  di  fervire  alla  Cappella  come  gli  altri 
Mufici  .  (a) 

I  '  I  MI    II    II    I     n   in—«— «1— 3|— »«—l    I     ■■    1     ■■     i»ii  ni  ■■imi. 

{  a  )  Detca  C.  1727.  27.  Gennajo  n.  40» 


CAPO    IIL 


ne 


De'  due  Organifti. 
§.     III. 

UE  fono  gli  Organifti ,  uno  pel  primo  Or- 
gano col  falario  di  novecento  lire  ,  l' altro 
pel  fecondo  Organo  col  falario  di  fettecento, 
e  prima  d'effere  eletti  debbono  fare  il  loro 
efperimento  pubblico  .  (  a  ) 

2.  Eferciteranno  il  loro  ufficio  con    tutta    Tattenzio- 
e  faviezza  . 

3.  Accadendo  che  il  Paratore  non  mettefle  perfone 
fumVienti  a  levare  i  mantici  ;  o  che  gli  Organi  aveffero 
bifogno  d'  effere  accomodati  ,  ne  daranno  pronta  noti- 
zia al  Maeftro . 

4.  Ne' giorni  pontificali,  e  Vefperi  fegnati  nella  ta- 
bella foneranno  tutti  due . 

5.  Negli  altri  giorni,  e  nelle  Chiefe  dove  anderà 
l' Illuftriflìmo  ,  e  Reverendiflìmo  Capitolo  (£)  fuonerà 
quello  di  fettimana. 

6.  Potranno  vicendevolmente  foftituirfi  ;  ma  non  fo- 
ftituire  alcun'  altro  fenza  Y  approvazione  in  iicritto  del 
Sig.  Rettore  :  le  loro  benché  minime  mancanze  della  mat- 
tina ,  faranno  rifpetto  al  primo  Organifta  puntate  in  cin- 

I  que 


C  *  )  C.  1740.  12.  Dicembre.  O.  23.  detto. 
(O  Pag.  in, 


que  lire  ,  fìccorrìe  quelle  del  dopo  pranzo  in  altre  lire  cin- 
que; e  rifpetto  al  fecondo  Organica  in  lire  quattro  alte 
mattina  ,  e  lire  quattro  al  dopo  pranzo  (  a  )  . 

7.  Avranno   un'  Organaro  ,    il    quale    darà  idonea-, 
ficurtà  per  la  riconfegna  degli  Organi .   (  b  ) 

(  a  )  C.   1692.  26»  Febbiajo.    O.  28    pubblicata    nel  giorno    22-    Aprile    al    $    E 

perchè  fu  C.  1697.  6.  Agofto.  O»  22.  C.   1727.  27.  Gennaio  n.   41 
(  l>  )  C.  1742*  11,  Agofto  •  Ot  27.  Settembre .  C.  1750»  15.  Luglio»  O.  16.  detto» 


CAPO   IIL 


De  due  Puntatori. 
§.     IV. 

N  cìafcun'  anno  fi  eleggeranno  i  due  Punta- 
tori dal  Ven.  Capitolo ,  quando  dai  mede- 
fimo  non  fi  ftimi  di  confermarli .  A  tal'  ef- 
fetto Ci  trafmerteranno  gli  avvifi  particolari 
a  tutti  i  Signori  Deputati .  (  a  ) 

2.  Alla  prefenza  del  Sig.  Rettore  ,  nelle  mani  del 
Cancelliere  giureranno  l'oflervanza  degl' infrafcritti  ordini; 
e  di  efeguire  quanto  verrà  loro  prefcritto  dal  V.  Capi- 
tolo, (b) 

3.  Al  Sig.  Rettore  prefenteranno  in  ciafcun  mefe  la 
nota  delle  puntature  fottofcritta  da  elfi ,  e  dal  Maefiro  di 
Cappella,  e  in  di  lui  afienza  dal  Vicemaefiro  .   (e) 

4.  Punteranno  il  primo  Organica  per  la  mancanza  di 
ciafeuna  minima  parte  del  fuo  uffizio  in  cinque  lire  alla., 
mattina ,  e  cinque  al  dopo  pranzo ,  ed  il  fecondo  Organifia 
in  quattro  lire.  (</) 

5.  Noteranno  tutti  i  mancamenti  de'Mufici,  ancor- 
ché fia  loro  noto  d'  avere  efil  ottenuta  la  licenza .  (  e  ) 

K  6.  Ogni 


(  4  )  C.  171?.  11.  Maggio.  O.  22.   e  15.   Luglio.    C.  1727.  27.    Gennaro  n.   45. 

O.   zi.   Febbrajo  . 
(  *  )  Detto  n.  43. 
(  O  C.   1727.  n.   36. 
(  J )  Detta  C  1727.  n.  41. 
(  »  )  Detta  C.  1727.  n.  36. 


6.  Ogni  mefe  daranno  al  Sig.  Rettore  la  nota  delle 
mancanze  degli  Alunni  Soprani  .  (#) 

7.  Il  falario  de'  Puntatori  farà  il  terzo  di  quello ,  che 
rimarrà  in  Carla  dalle  licenze  (ottopode  alfa  punrarura.  (£) 

8.  Contravvenendo  ad  alcuno  de' fuddetti  ordini  faranno 
privati  dell'uffizio  di  Puntatore,  (e) 

9.  I  Murici ,  che  godono  il  falario  di  ferTanta  lire  al 
mefe ,  mancando  fenza  licenza  del  Sig.  Rettore  ne'  giorni , 
in  cui  rutti  fono  obbligati  ad  intervenire  ,  faranno  pun- 
tati in  cinque  lire  la  mattina ,  e  cinque  il  dopo  pranzo  ; 
e  per  le  feguenri  mancanze  incorreranno  nell'  infraferitte 
multe . 

Pel  Gloria  in  lire  una ,  foldi  otto  ,  den.  fei . 

Pel  Credo  in  lire  una  ,  foldi  otto ,  den.  fei . 

Pel  Sanctus  in  lire  una  ,  foldi  otto ,  den.  fei . 

Pel  Magnificat  in  lire  due ,  foldi  diecifette . 

Pel  Pater  in  lire  una,  foldi  otto,  den.  fei. 

Per  le  Litanie  in  lire  una  ,  foldi  otto ,  den.  fei . 

1  o.  Per  gli  giorni  Pontificali ,  e  per  tutta  1'  ottava  del 
Corpusdoraini  \  cioè  ne' Mattutini,  e  nelle  Proceffioni  faranno 
puntati  nel  doppio  delle  rifpettive  pene  come  (opra . 

11.  I  Mufici  poi,  che  non  godono  maggior  falario  di 
cinquanta  lire  ,  nel  cafo  deferitto  al  n.  9.  faranno  puntati 
in  quattro  lire ,  e  negli  altri  cari  a  proporzione . 

1 2.  Quelli  che  non  godono  maggior  falario  di  qua- 
ranta lire ,  nel  cafo  deferitto  al  n.  9.  faranno  puntati  in  tre 
lire ,  e  negli  altri  cafi  a  proporzione . 

i3.Fa- 


(  «  )  Detta  C.  1727.  n.  40. 

\b)  C  1720.  io-  Sattembre .  O.  12.  Detta  C.  1727.  n.  47. 

\e)  Detta  C.  1727.  n.  36. 


13.  Faranno  feparatamente  la  punrarnra  dell'introno 
della  Merla,  del  Lucernario,  degli  Inni,  de' Salmi,  e  delle 
Proceflìoni  anche  fuori  della  Chiefa ,  e  la  confegn eranno 
in  fine  di  ciafcun  mefe  al  Sig.  Rettore ,  acciocché  la  porla 
partecipare  al  Capitolo  fé  così  {limerà .  (  a  ) 

14.  Se  mai  il  V.  Capitolo  graziane  qualche  mufico 
d'  alcuna  licenza ,  quefta  lo  renderà  efente  dalla  metà  della 
puntatura  :  per  la  metà  pure  gioveranno  le  licenze  rifervate 
al  Sig.  Rettore.  (£) 

15.  Il  conto  delle  puntatore  fi  farà  al  fine  dell' 
anno  .  ( e  ) 

(  a  )  Drt;a  C    \j-ij    27.  Gennajo  n.  §9. 

(£)  C.  1681    12.  Giugno.  O  1 4  rinnovata  in  iftampa  ne!  giorno  23.  Apiiìe  1692. 

C    1727.  27.  Gennajo.  O.  22.  Febbraio, 
(  e  )  G.  1746.  js«  Luglio  .  O.  19. 


CAPO     IIL. 

Del  Maeftro  de'  Chierici  del   Duomo, 
del  Chierico  di  Campo  Santo, 
e  de'  Figlj  de  Miniftri. 

§.    V. 

Concorrenti  all'uffizio  di  Maeftro  daranno 
prova  della  loro  abilità  a  quella  perfona ,  che 
verrà  desinata  dal  V.  Capitolo  . 

2.  All'  ora ,  in  cui  fi  (bona  la  campana 
di  Brera,  fi  troverà  il  Maeftro  nell' abitazione 
desinatagli  dal  V.  Capitolo  in  Campo  Santo  a  fare  laJ 
fcuola  per  due  ore,  e  mezza  alla  mattina,  ed  altrettante 
al  dopo  pranzo  ;  e  però  nella  detta  abitazione  non  potrà 
alloggiare  alcuna  perfona  di  qualsivoglia  condizione  . 

3.  Con  ogni  poflìbile  diligenza,  ed  attenzione  in  una, 
o  due  ciani  a  proporzione  de'  foggetti  ,  alla  mattina  infe- 
gnerà  i  principi  della  Gramatica  fino  alla  feconda  di  Brera 
a  Figli  de'  Miniftri  dell'  Ani.  Fabbrica  ;  cioè  del  Sindaco  , 
Cancelliere ,  Teforiere  ,  Efecutore ,  Ragionato ,  Architetto  , 
Ingegnere ,  Munizionere ,  Fattore ,  Portiere ,  e  Capomaefiro 
de'  marmi . 

4.  Nel  dopo  pranzo  in  una  pure,  o  due  dadi  infe- 
gnerà  la  Gramatica ,  ed  Umanità  a  tutti  i  Chierici ,  che-» 
fervono  le  Mefle  in  Duomo  ,  ed  al  Chierico  di  Campo 
Santo . 

L  5 .  Sarà 


5.  Sarà  lecito  a  fìglj  de'  Mini/tri  d'  intervenire  alla 
fcuola  anche  il  dopo  pranzo  ,  per  efeguire  quanto  averà 
loro  afTegnato  nella  mattina ,  ed  tiferà  verfo  d' eflì  di  quella 
convenevole  affiftenza ,  che  non  gì'  impedifca  una  più  par- 
ticolare verfo  i  Chierici . 

6.  A  tutti  poi  i  fuddetti  (che  non  dovranno  eccedere 
il  numero  di  ventiquattro  )  infegnerà  anche  a  ben  leggere, 
e  fcrivere ,  ed  i  buoni  coftumi ,  facendo  loro  a  tal'  effetto 
in  un  giorno  della  fettimana  la  fpiegazione  del  Catechifmo , 
ed  una  breve,  ma  divota  efortazione  con  qualche  efempio 
della  Beatifiima  Vergine ,  terminando  col  canto  delle  Lita- 
nie ,  o  in  quel  modo  ,  che  gli  fugo;erirà  il  fuo  zelo . 

7.  Potrà  con  participazione  del  Sig.  Rettore ,  e  Pro- 
vinciale Ecclefiaitico  avere  altri  Scolari  ;  coficchè  però  com- 
presi i  Chierici  ,  e  Figi)  de'  Miniftri  non  eccedano  il  nu- 
mero di  trenta  ;  e  da  quelli  potrà  erigere  la  condegna 
mercede  . 

8.  Le  fue  vacanze  comincieranno  nel  giorno  21.  di 
Settembre  ,  e  termineranno    nel  giorno  4.   di  Novembre . 

9.  Per  la  vacanza  in  ciafcuna  fettimana  prenderà  un 
giorno,  o  mezzogiorno  fecondo  che  fi  pràtica  nell' Uni- 
verfità  di  Brera  ;  ma  farà  quella  giornata  ,  in  cui  detti  Chie- 
rici faranno  occupati  nel  fervigio  della  Chiefa  ;  e  rifpetto 
alle  altre  fefte  di  precetto  ,  o  di  divozione  offerverà  pure 
quanto  fi  pràtica  nella  detta  Università  ,  eccettuate  però 
quelle,  che  fono  di  particolare  inffituto  di  effa  Univerfità. 

10.  Per  cagione  di  malattia  non  potrà  dar  vacanza 
più  di  giorni  quindici  all'  anno  :  durando  quella  maggior 
jempo ,   dovrà  far  fupplire  a  fue  Ipefe . 

11.  Il 


V 


1 1 .  Il  fuo  falario  per  1'  ammaeftramento  de'  detti 
Chierici  ,  e  fìglj  farà  di  duecento  quaranta  lire  annue,  da 
sborfarfegli  dal  Teforiere  a  rata  di  mele  in  rnefe  ,  previo 
il  mandato  da  farfegli  dal  Sig.  Rettore  in  vida  dell'  allertato 
del  R.  Sagrestano  della  Sagrestia  Aquilonare  ,  d'  avere  eflb 
compiti  i  fuccennati  obblighi .  (  a  ) 


(a)  Inftromento  del  giorno  io.  Maizo  1749»  togato  dal  Cancelliere  dell'  Am.fcdb« 
biica  . 


CAPO     IIL 


Del  Portiere  della  Scala,  che  conduce 
iopra  il  Duomo. 

§.     VI. 

Sfiderà  continuamente  il  Portiere  all'ufcio 
vicino  all'  Altare  di  Santa  PraiTede  ,  per 
lafciar  andare  ,  o  condurre  (òpra  il  Duo- 
mo  quelli  ,   che  lo  vorranno  vedere . 

2.  Nella  caiTetta  incastrata  nel  muro 
vicino  al  detto  ulcio  metterà  fubito  fedelmente  le  elemo- 
sine ,  e  tutte  le  mancie  ,  ancorché  foSTero  date  colla  ipie- 
gazione  ,  che  doveffero  elTere  a  fuo  profitto  ;  giacché 
d'  effe  fi  ha  avuto  rifleiìb  nell'  infraferitto  Salario . 

3.  La  chiave  di  detta  cafietta  rimarrà  Tempre  preflb 
il  Sig.  Rettore  ,  e  almeno  quello  ,  che  prefiederà  in  Giu- 
gno ,  farà  numerare  il  denaro  in  prefenza  fua  ,  e  di 
Monsignore  Provinciale  Ecclefiattico ,  del  Cancelliere  ,  e  Te- 
foriere  ;  e  fi  potrà  anche  farlo  numerare  da  ciafeun  Ret- 
tore nel  fine  del  fuo  bimettre  . 

4.  lì  fuo  falario  farà  la  metà  del  detto  denaro:  (#) 
T  altra  metà,  fi  registrerà  a'  libri  del  Ragionato ,  e  fi  con- 
fegnerà  al  Teforiere  . 

5.  Non  lafcierà  andare  fopra  il  Duomo  alcuna  per- 
fona  nell'ore  dell'  officiatura  ,  maflìmamente  de'  giorni  fe- 

M  divi 


(  1  )  G.  ì/jo.  27.  Aprile  .  O.  17.  Maggio 


flivi  a  riferva  di  perfone  di  condizione  l  né  permetterà 
che  alcuno  di  qualsivoglia  grado  vi  vada  a  mangiare.» 
(  eccetto  gli  Operaj  )  fenza  licenza  in  ifcritto  del  Sig.  Ret- 
tore ,  o  di  Monfignor  Provinciale  Ecclefiaftico  . 

6.  Invigilerà  con  ogni  attenzione  acciocché  non  fuc- 
ceda  alcun  difordine ,  o  lcandalo ,  e  fuccedendo ,  ne  darà 
fubito  notizia  al  Sig.  Rettore  . 

7.  Se  mai  da'  Paratori  non  fi  levafTero  le  vetriate  del 
Coro,  e  della  Cupola  due  giorni  prima  ,  che  fi  faccia- 
calare  abbailo  il  Santo  Chiodo  ,  lo  farà  prefente  al 
Sig.  Rettore . 

8.  Dal  giorno  in  cui  Ci  fa  calare  abbaflb  il  Santo 
Chiodo  fino  a  due  giorni  dopo  che  fi  farà  rialzato  ,  non 
permetterà  che  alcuno  falga  fui  Duomo  prima  ,  che  i 
Birri  vi  fiano  afcefi  ;  e  quefti  vi  dovranno  dimorare  infi- 
nochè  tutti  fiano  difcefi ,  affine  non  nafca  qualche  difor- 
dine  in  quefto  tempo  ,  in  cui  maggiore  è  il  concorfo. 

9.  Per  gli  fuddetti  giorni  non  lafcierà  falire  alcun 
garzone  ,  lavorante  ,  o  altro  operajo  (  a  )  a  lavorarvi  , 
fenza  fpecial  ordine  in  ifcritto  dei  Sig.  Rettore . 

io.  Lafcierà  andare  gli  Paratori  fopra  il  Duomo  per 
mutare  i   Padiglioni  . 

11.  Ogni  due  anni  gli  (ì  daranno  lire  cento  qua- 
rantafei  ,  {oidi  dieci  ,  den.  6.  per  Y  abito  d' eftate  ;  ed 
ogni  quattro  anni  lire  duecento  quatordici  ,  foldi  dodeci, 
den.  3.  per  Y abito  d'inverno,  (&)  i  quali  dovrà  far  di 
color   roflb  e  alla  Spagnuola,   e   li   porterà  in   tutte  le.» 

Solen- 

(  4  ''  C.   1757.   15.  Giugno.  O.  Si. 
(  *  )  O.  17  0.  12.  Aprile  . 


Solennità  ,    e    ne'  giorni  >  ne'  quali    farà   comandato    dal 
Sig.  Rettore . 

1 2.  Sarà  obbligato  di  far  gratis  le  veci  del  Portiere 
del  V.  Capitolo    nel  caio  di  Tuo  legitimo  impedimento . 

13.  Non  partirà  dalla  Città  per  lungo  tempo  fenza 
licenza  del  V.  Capitolo  ;  e  trattandoli  di  poco  tempo  dovrà 
averla  dal  S;g*  Rettore . 

14.  Darà  con  inlìromento  {ìcurtà  di  feicento  lire  per 
T  olTervanza  di  tutti  i  detti  Capitoli,  (a)  ed  in  calo  di 
fua  legiriraa  afìenza  foftituirà  una  periona  idonea  a  pro- 
prie (pefe . 

(4)  C.  1750.  27.  Aprale.  O.  17.  Maggio,  e  pag.  9!» 


Del  Bargello,  o  (la  Collaterale. 
§.    VII. 

JN  ciafeun  giorno  di  lavoro  fi  prefenterà  il 
Bargello  circa  il  mezzo  giorno  al  Sollicita- 
tore  in  Campo  Santo,  per  fapere  fé  abbifo- 
gni  l'opera  fua  . 

2.  Si  troverà  alla  fera  in  Campo  Santo 
per  impedire  ogni  fona  d'  inconvenienti  (  a  ) . 

3.  Si  adoprerà  in  ogni  miglior  modo ,  acciocché  non 
{1  facciano  immondezze  intorno  al  Duomo ,  o  in  Campo 
Santo  . 

4.  Non  permetterà  a' figliuoli  5  ne  ad  altri  di  giocare 
in  Campo  Santo  ;  o  di  tirare  l'affi ,  affinchè  non  fiano  dan- 
neggiate le  vernate ,  o  le  ftatue  (  b  )  . 

5.  Porterà  tutti  gli  avvili,  e  tutte  le  protese,  denun- 
zie, e  citazioni  per  fervigio  dell'  Am.  Fabbrica  in  quella 
Città ,  e  ne'  Corpi  Santi  gratis  :  per  le  intimazioni  fuori  di 
Milano  {tara  alia  taffa  del  Sig.  Rettore . 

6.  Per  l' elocuzioni  ,  le  ripofizioni ,  e  catture  ad  in- 
fiali za  di  detta  Am.  Fabbrica  ,  dovrà  parimente  (lare  alla 
tafla  come  fopra  . 

7.  Fatte  l'efecuzioni,  e  le  ripofizioni,  confegnerà  i  pegni 

N  al 


(  a  )  O.  1754.  4.,  e  io.  Aprile. 
(  l>  )  C.   «d  O.  1672.  25.   Agofto. 


al  Munizionere  ,   facendofene  fare  la  ricevuta  \    la  quale 
confegnerà  al  Sollecitatore . 

8.  Farà  fottofcrivere  i  depofiti  da  tre  teftimonj  ;  avver- 
tendo che  il  depofitario  fia  idoneo,  altrimenti  farà  obbli- 
gato col  proprio . 

9.  Verrà  in  Duomo  nelle  fette  di  S.  Carlo  ,  nelF  altre 
felle ,  ne'  giorni  Quaresimali ,  e  tutte  le  volte  ,  che  farà 
addimandato .. 

io.  Impedirà  in  ciafcun  giorno,  che  i  poveri  diftur- 
bino  quelli ,  che  orano ,  ed  afcoltano  le  Meffe  nella  Me- 
tropolitana ,  non  permettendo  loro  che  oltrepaffino  il  fico  , 
ove  fi    fuonano  le  Campane .  (  a  J 

1 1 .  Siccome  è  proibito  dal  V.  Capitolo  ,  che  fi  fac- 
ciano trombe  ,  o  vendite  fopra  i  fcalini  della  Metropoli- 
tana, eccetto  quelli,  che  fono  verfo  l'uffizio  della  Sanità  , 
col  permeilo  del  Sig.  Rettore,  e  ricognizione  ali'  Ara.  Fab- 
brica ;  (  b  )  così  vedendo  farfi  qualche  tromba ,  o  vendita 
nel  fito  proibito  ;  o  fenza  Y  accennato  permeffo ,  ne  darà 
fubito  notizia  al  Cancelliere  » 

12.  Dal  V.  Capitolo  è  permeilo  a' venditori  de' libri 
di  (tare  fopra  detti  fcalini ,  col  obbligo  di  rendere  intefo  il 
Sig.  Rettore ,  fé  i  Padroni ,  o  Fittuarj  delle  Cafe  dirimpetto 
a*  detti  fcalini  ripongano  terra  ,  o  rottami  fopra  efii  fca- 
lini (  e  )  ;  però  trovandovi  tali  cofe  ,  ne  darà  fubito  noti- 
zia al  detto  Cancelliere  ;  ed  in  oltre  avvertirà  che  le_» 
licenze  fiano  raffermate  dal  Sig.  Rettore  in  ciafcun  bi- 
meitre  »  13.  Dal 


(  *  )  C.  1747.  S.  Luglio  ».    i7-  O.  gì    dettt>  ,  e  1745.  30.  Giugno  . 
(  h  )  O-  1712.  29.  Aprile  ,  e  1745.  30.  Giugno  . 
(  (  )  O.  1759*  30.  Gennai*  •• 


13.  Dal  giorno, in  cui  fi  fa  calare  abbaflb il S.  Chiodo 
fino  a  due  giorni  dopo ,  che  fi  farà  rialzato  ,  manderà 
quattro  Birri  fopra  il  Duomo ,  i  quali  dovranno  dimorarvi 
infinattantoché  fiano  difcefi  tutti  quelli  ,  che  vi  fodero  faliti 
per  oiTervare  la  Fabbrica  ;  e  dovrà  dar  conto  di  qualunque 
dilordine  .. 

14.  Nel  tempo,  in  cui  l  quattro  Alabardieri  cufiodi- 
ranno  lo  {leccato  folito  farfi  in  Duomo  per  l'Indulgenza^ 
della  Santiffima  Annunziata  ,  egli  con  un  Birro  farà  fiar 
fuori  dalla  Chiefa  i  poveri  ,  e  principalmente  quelli  ,  che 
fono  coricati  fopra  i  letti  (#  )• 

15V  Efeguirà  il  tutto  attentamente  ,  e  fedelmente  fotto 
pena  della  perdita  del  falario  ,  della  privazione  dell'  Uffizio  ; 
ed  anche  fotto  gli  ulteriori  rimedj  di  ragione . 

16.  Il  fuo  falario  farà  di  undici  lire  al  mefe;  però 
per  qualunque  firaordinaria  fatica  non  potrà  pretenderei 
alcuna  ,  benché  minima  ricompenfa ,  falvo  le  fei  lire ,  che 
fé  gli  danno  per  l' aflìrìenza  di  quattro  Birri  alla  pia  offerta 
di  Porta  Ticinefe  . 


(4  )  C.  1762.  ai.  Aprile  O.  «9. 


CAPO    IV 


De'  Signori   Provinciali    per    gli   Miniftri , 

e  per  le  cole  attenenti  alla  Gallina, 

a'  Monti   della    Gandolia, 

ed  adjacenti* 

Iccome  fra  le  loro  incumbenze  i  Signori  Pro- 
vinciali ne  hanno  una  graviflìma  ;  cioè  di 
ben  dirigere  le  opere  di  quenY  infigne  Tem- 
pio ;  così  debbono  eflere  accuratiiTlmi  in 
efaminarne  i  difegni,  che  fi  facefTero  ,  di 
ciafcuna  benché  minima  parte  di  eflb,  per  ifcoprirne  in 
tempo  qualunque  difetto  ,  acciocché  ogni  parte  corrif. 
ponda  perfettamente  alla  magnificenza  ,  fodezza ,  e  gra- 
vità di  tutto  il  Tempio  :  mailìma  cotanto  adottata  dal 
V.  Capitolo ,  che  per  certi  difegni  rilevantiflìmi  diede  la 
proroga  ad  uno ,  o  anche  a  più  Deputati  fino  alla  total 
perfezione  dell'  opera  ;  (  a  )  ed  in  alcuni  difegni  (  fopra_. 
nefiuno  de'  quali  erano  convenuti  due  terzi  de'  voti  )  de- 
terminò ,  che  fi  efploraffe  il  genio  deli*  Arcivefcovo  , 
de'  Tribunali  ,  e  del  Pubblico  (/>)  . 

2.  Quefti  particolarmente  vengono  delegati  dal  V.  Ca- 
pitolo a  deliberare   circa    la    maniera    di    fare   i  modelli  , 

O  pre- 


(  a  )  C  1721.  20.  Dicembre.  0«  23.  1759-  26.  M?ggi© .  1762.  18.  Giugno.  C.  21* 

detto.  O.  8.  Luglio . 
(  b  )  O.  1735-  31.  Agofto  . 


previa  anche  T  efpofizione  delle  Cedole  pel  concorfo  de' 
Modellatori  :  (  a  )  quelli  pure  vengono  delegati  nelle  ma- 
terie più  gravi  a  confultare  come  aggiunti  i  Deputati  fca- 
duti  informati ,  ed  i  Periti  non  folo  nazionali  ;  ma  anche 
foreflieri  de'  più    famofi  .  (  b  ) 

3.  In  occafione  de'  ricorri  '  degli  Operaj  avvertiranno 
di  non  confultare  al  Capitolo  la  conceffione  di  nuove  opere , 
fé  non  in  favore  di  quelli ,  che  avranno  di  già  terminate , 
e  fatte  {limare  quelle  ,  che  faranno  {late  loro  anteceden- 
temente accordate ,  (  e  )  e  di  efcludere  del  tutto  quelli ,  il 
di  cui  credito  ecceda  feudi  duecento  ,  o  fiano  due  an- 
nate: (</)  fempre  però  farà  facoltativo  al  V.  Capitolo 
1*  accordare  ,    o  no  alcun'  opera  . 

4.  Avranno  preferite  non  poteri!  ammettere  alcuno 
fotto  qualfivoglia  cagione  a  travagliare  opere  di  marmo  , 
fé  non  nella  vacanza  d'alcuna  delle  venti  rate  di  feicento 
lire ,  comprefe  le  duplicate ,  che  a  tal'  uno  fi  pagaflero  per 
ereditario ,  o  altro  legkimo  titolo  ;  e  però  prima  di  con- 
fultare r  elezione  d'  alcun'  Operajo  con  opere  ,  fi  faranno 
dare  dal  Ragionato  la  nota  delle  rate ,  che  Ci  pagano ,  o{- 
fervando  attentamente  che  non  fucceda  equivoco  per  gli 
crediti  de'  defunti  ,  acciocché  non  fi  oltrepaflìno  le  fud- 
dette  rate  proporzionate  alla  foftanza  dell'  Am.  Fab- 
brica .  (  e  ) 

5.  In- 


(4)0.   \t%\.  2$    Gennajo . 

(  b  )  O.  173;.  23.  Luglio.  1759*  26.  Maggio*    176J.    18.  Giugno.  C.   %\.  O.    8. 

Luglio. 
(  e  )  C.  1754.  25.  Aprile.  O    50. 
{À)  C.   1744.  11.  (Maggio-  O.  *5«  Giugno. 
[«)  C.  1761.  xi.  Luglio.  O.  30. 


5.  Invigileranno  all'  offervanza  degli  ordini  preferita 
all'  Architetto ,  agli  Caponi a  euri  ,  ed  Opera)  ;  come  pure 
all'offervanza  de' Capitoli  ftabiliti  coli'  Imprefajo  de' Monti 
della  Gandolia,  ed  adiacenti  ;  e  analmente  al  buon  rego- 
lamento  de'Bofchi  del  Margozone  . 


CAPO    IV. 

De'  Signori  Fabbricieri . 
§.    L 

Uè  de' Signori  Provinciali  della  Cafììn a  faranno 
deftinati  all'  offizio ,  che  chiamati  di  Fabbri- 
ciere:  uno  fra  e(ìi  verrà  eletto  al  principio  di 
ciafcun'  anno  dal  nuovo  Capitolo  ,  rima- 
nendone   T  alrro  dell'anno    antecedente  già 

informato   degli  affari  ;    e    così   ciafcuno    durerà   per  un_* 

biennio  .  (  a  ) 

2.  Avvertiranno  che  non  fi  confonda  la  degnazione 
delle  20.  botteghe  ad  ufo  de'  fuddetti  Operaj  con  rata  ; 
ma  che  le  lei  marcate  per  gli  Scultori,  le  otto  per  gl'In- 
tagliatori, e  le  fei  per  gli  Quadratoci  fempre  fervano  ad 
ufo  privativo  de'  rifpettivi  Operaj ,  ficchè  ila  bensì  lecito  ai 
più  anziani  di  fupplìcare  il  Capitolo  per  cambiare  la  pro- 
pria bottega  con  quella  ,  che  foffe  vacata  della  loro  pro- 
iezione ;  ma  non  giammai  per  afpirare  a  bottega  vacante 
di  di  ver  fa  claffe  . 

3.  Avvertiranno  pure  che  le  botteghe,  le  quali  in 
oggi  fervono  a  due  Operaj  ,  poffono  concederfi  anche  in 
avvenire  a  due  Operaj  de'  fuddetti  venti  a  piacere  del 
V.  Capitolo  .  (  b  )  P  4.  Al 

(  *  )  C  170?»  3°     Waggo  .  O.  31. 

(*)  C  1727.  «6.  Settembre.  O.  30.  C,  1730.  9.  Sjttsmbre  .   O.    14.  C.  1763.  %u 
Maggie.  O.  4.  Giugno. 


4-  AI  principio  di  ciafcun'  anno  fi  faranno  confe- 
gnare  dall'  Architetto  lo  flato  di  tutte  le  opere  già  ordi- 
nate ,  e  di  quelle  ,  che  elfo  giudicherà  più  opportune  a 
fard  :  lo  efamineranno  diligentemente  fui  fatto  ;  avver- 
tendo ancora  che  tutte  1'  opere  di  fcultura ,  d' intaglio ,  e 
della  quadratura  fiano  al  pofììbile  tra  fé  vicine  ;  acciocché 
fervano  i  medefimi  ponti  ;  e  fi  complica  quella  parte  di 
fabbrica  ,  che  fu  trafcielta  . 

5.  Il  tutto  poi  participeranno  al  V.  Capitolo  ,  e  ve- 
nendo dal  medefimo  eccitata  la  Congregazione  di  Calfina, 
in  quefta  principalmente  efamineranno  coli*  aflìitenza  dell' 
Architetto ,  a  quali  Operaj  convenga  fare  la  diitribuzione 
dell'  opere ,  o  anche ,  (  fecondo  le  circoiìanze  de'  tempi  ) 
fé  meglio  fia  il  metterle  all'  incanto ,  effendofì  ciò  ordi- 
nato non  folo  nell'  opere  di  quadratura,  ed  intaglio  ;  (a) 
ma  anche  in  quelle  di  fcultura  con  varie  importanti  cau- 
tele .  (  b  ) 

6.  Indi  coli'  affiftenza  dell'  Architetto ,  e  Capomaemro 
diftribuiranno  i  marmi  più  proporzionati  all'opere  . 

7.  Agli  Scultori ,  ed  Intagliatori  non  augneranno  i 
marmi  ,  fé  non  dopo  1'  approvazione  de'  modelli  ,  e-» 
de'  difegni . 

8.  Occorrendo  grave  necefìltà  di  affegnare  qualche 
marmo  ,  che  nella  grandezza ,  e  groffezza  forpailì  la  mi- 
fura  dell'  opera  ,  farà  in  loro  arbitrio  di  farne  dar  debito 
dell'  avvanzo  all'  Operajo  ;  o  pure  di  riceverlo  indietro . 

9.  Vinceranno   qualunque   opera   di   marmo   almeno 

nel 


\s')C.    1736    %r.  Gennsj  >  .  O    23.  Febòiajo  .  C.   1759.  25.  Agofto  .  O.  37. 
(OC-  1744»  19.  Agofto.  O.  31. 


nel  fine  di  effe  ;  e  non  Colo  prima  ,  che  fi  ponga  a  Tuo 
luogo  ,  ma  anche  dopo  che  fia  ripolla  ,  avendo  riguardo 
nel  prezzo  alla  maggior,  o  minor  perfezione  di  effa .  (#) 

io.  Quando  qualche  marmo  lavorato  non  potrà  met- 
terli in  opera  ,  faranno  folleciti  di  renderne  intefo  il 
Sig.  Rettore  ,  acciocché  lo  faccia  riporre  in  luogo  ficuro  .  (£) 

11.  Riconofceranno  i  capitoli  dell'  Imprefa  de' marmi 
prima  che  quefti  fi  fcarichino,  e  li  visiteranno  coli' affi fien za 
dell'Architetto,  e  dei  Capornaefiro  ,  ofiervando  attenta- 
mente le  fiano  conformi  agli  ftefìi  capitoli .  (  e  ) 

1  2.  Infinueranno  che  non  Ci  conceda  fpazio  ad  alcuno 
nella  Carlina  ,  acciocché  quefta  redi  libera  ad  ufo  degli 
Opera)  di  quefta  Am.  Fabbrica.  (</) 

13.  Neil' occafione  che  fi  doverle  eleggere  un  nuovo 
Architetto  avranno  tutta  Y  attenzione  di  prendere  le  più 
efatte  informazioni  de'  concorrenti ,  per  pofeia  efaminarne 
le  qualità  nella  Congregazione  di  Carlina  ,  e  così  confu- 
tarne al  V.  Capitolo  i  foggetti  migliori  ,  ficchè  la  fcelta 
cada  in  uno ,  il  qual  fia  non  folo  de'  più  periti  per  ben 
difegnare  le  opere  di  quefio  forprendenre  Tempio  ;  ma  fia 
anche  di  notoria  probità ,  non  potendoli  così  facilmente 
efprimere  quanto  fia  per  eflere  1'  utilità  ,  che  dalla  fedele 
condotta  dell'  Architetto  può  provenire  in  ciafeun'  anno  , 
efiendo  quafi  tutte  le  cofe  più  rilevanti  appoggiate  alla_. 
di  lui  integrità. 

14.  Dovendofi    eleggere    alcuno    de' Capomaefiri    fa- 

ranno 

(4  )  C.  ed  O.  16H.  22    Agofto  . 

(  b  )  O.  »66}    25    G-nnajo.  1664    24.  Aprila.  1685.  te.  Msgg»a* 

(  e  )  O-  ij '9   6    Dicembre  . 

(  d)  O.  1685.  io.  Maggio* 


ranno  pure  folleciti  dì  efaminarne  la  loro  perizia,  e  pro- 
bità ,  effondo  quefte  qualità  neceffarie  anche  in  etti  pel 
vantaggio  dell'  Am.  Fabbrica . 

1 5 .  Venendo  a  mancare  il  Frotoftatuario  ,  o  qual- 
che Scultore  ,  Intagliatore  ,  Quadratore  .,  o  alcun'  Operaio 
di  Carlina ,  faranno  prefente  al  V.  Capitolo  doverfi  erigere 
F  elperimento  da'  concorrenti  tanto  al  porto  ,  quanto  all' 
ufo  della  fola  bottega  .  (#) 

1 6.  Nel  cafo  che  venirle  prefentato  qualche  difegno , 
o  modello  per  la  facciata  del  Duomo  ,  raccorderanno  al 
V.  Capitolo  f  ordinazione  di  non  doverfi  fare  alcuna  rico- 
gnizione fé  non  nel  cafo  ,  in  cui  mediante  l' approvazione 
de' Periti  fia  effo  modello,  o  difegno  prefcelto .  (£) 

■     i   ■    -'.■■!!  —  ■  ■  i  i  ■      |  li       ■      i   ■     ■—■■■  m.  ■  !■  ■  —  ^__         .  

(a)  O  1714.  13.  Febbraio.  O.  22.  C  1727.  16.  Seltembie.  O.  50.  C    1712.    12. 

faggio.  O.  29.  C.  1754.  9.  Febbrajot  O.  2J. 
(  b  )  C.  1754.  17.  Dicembre  .  O*  23. 


i^j   A.   JL 


IV. 


Dell'  Architetto  o 


.  IL 


3. 


'  Uffizio    dell'   Architetto    fu    feparato    da 
quello  dell'  Ingegnere  .  (  a  ) 

2.  Il  principale  fuo  obbligo  è  di  foprin- 
tendere  a  tutte  le  opere  di  Scultura ,  d'In- 
taglio ,  della  Quadratura  ,  e  di  qualunque 
altra  forte  attenenti  al  Tempio,  acciocché  il  tutto  corris- 
ponda al  difegno  ;  e  quello  riefca  di  perfezione . 

3.  In  ciafcuna  mattina  di  lavoro  fi  ritroverà  nel 
luogo  desinatogli  nella  Fabbrica  all'  ora ,  in  cui  rideJe  il 
Sig.  Rettore,  per  così  efiere  pronto  ad  efeguire  le  cofe_» 
di  fua  proferitone  » 

4.  Almeno  una  volta  al  mefe  ,  ed  anche  ogni  otto 
giorni  fecondo  le  occorrenze  anderà  nelle  Botteghe  ,  e_* 
falirà  fopra  il  Duomo  per  riconofcere  fé  tutte  le  opere.» 
tanto  di  marmo  ,  quanto  di  ferro  ,  e  di  ogni  altra  qualità 
vengano  efeguite  con  perfezione  ;  e  conofcendovi  errore , 
o  mutazione  alcuna  ,  vi  provederà  ;  e  ne  darà  avvifo  al 
Sig.  Rettore  ,  avvertendo  che  l' opera  non  riefca  difer- 
tofa  ,  o  inutile  per  fua  mancanza .  (  h  ) 

Q  5.Pri- 


(  «  )  C.  1760-  i$.  Aprile  .  O.  \6.  C.  19.  O.  25. 

(*)  O.   1699.   2.  Aprile.    C.    1741.   2i.    Febbrajo.    Ordini   Stampati    28.    detto 
n.  2.  e  5. 


5.  Prima  che  s  incominci  opera  nuova  di  qualunque 
genere ,  ne  formerà  il  difegno ,  quando  quefto  (la  necefla- 
rio  ;  e  ne  farà  anche  il  giudizio  della  verifimile  fpefa ,  che 
polla  importare  ,  riducendo  il  turto  in  carta  fottofcritta^, 
di  fua  mano  . 

6.  Nel  fine  d'  ogni  trimeftre  riconofcerà  tutte  le-» 
opere  di  marmo ,  facendone  poi  la  di  lui  relazione  appiè 
de'  memoriali  fponi  dagli  Operaj ,  cioè  in  quale  (iato  fieno , 
e  fé  efeguite  a  tenore  de'modelli ,  o  de'  difegni ,  o  dell'  ordinato 
dal  Capitolo  ,  o  pure  fé  fiano  difettofe ,  (  a  )  acciocché  il 
Sig.  Rettore  porTa  fapere  fé  gli  Operaj  meritino  la  fpedi- 
zione  del    mandato  per  la  rata  ,  che  iarà  maturata  . 

7.  Non  potrà  (limare  alcun'  opera  di  fcultura ,  d' in- 
taglio ,  o  di  quadratura  fenz'  ordine  in  ifcritto  del  V.  Capi- 
tolo ,  o  del  Sig.  Rettore ,  o  de'  Signori  Fabbricieri . 

8.  Neil'  atto  poi  della  {rima  fotto  i  dettami  della  fua 
cofcienza,  ed  avanti  a  Dio,  con  tutta  onoratezza,  pofpofto 
ogni  umano  intererTe ,  efaminerà  fé  l' opera  fia  degna  di 
effere  accettata  ;  e  trovandola  tale  ,  la  ftimerà  col  folo 
prezzo  corrifpondente ,  avvertendo ,  che  ficcome  dal  V.  Ca- 
pitolo fi  faranno  fecondo  le  occorrenze  diverfi  fperimenti 
a  giudizio  di  altri  periti ,  per  aflìcurariì  fé  l' opera  fofle-» 
degna  d'  accettarti ,  e  fé  meritarle  il  prezzo  della  {lima  ; 
così  qualóra  rifultafle  ,  che  per  fua  ignoranza  ,  o  negli- 
genza, o  per  dolo  folfe  1'  Arn  Fabbrica  dannificata  ,  farà 
egli  tenuto  alia  reftituzione  del  prezzo  ;  ed  anche  a  mag- 
gior pena  ad  arbitrio  del  V.  Capitolo  . 

9.  Nella 

(  s  )  C.  i4SS.  |ò.  Giugm*  ,  O.  i.  Luglio. 


9-  Nella  ftima  poi  non  includerà  F  importanza  del 
Modello  .  (a) 

io.  Farà  lo  (taro  di  tutte  le  opere  ,  efprimendo  il 
tempo  della  conceflìone ,  il  credito  degli  Operaj  ;  cornea 
pure  il  denaro ,  che  di  tempo  in  tempo  ,  a'  medefimi  farà 
flato  pagato  (  b  ) ,  ed  il  luogo  precifo ,  dove  faranno  porte , 
o  dove  fi  dovranno  riporre  . 

ii.  Scriverà  ogni  anno  alFImprefajo  la  qualità  ,  e 
mifura  de'  marmi ,  e  delle  ladre  da  condurfi  a  proporzione 
dell'  opere  da  fard ,  (  e  )  avvertendo  però  che  vi  fiano  Tem- 
pre fafli  di  diverfa  grandezza  per  non  dover  far  tagliare  i 
fafli  grotti  (</);  e  rifpetto  alle  ladre  ne  ordinerà  con 
qualche  abbondanza  a  tenore  de'  Capitoli  col  detto  Im- 
prefajo  .  (  e  ) 

1 2.  Sarà  obbligato  portarfi  alla  Cava  de  marmi  qual- 
óra ne  {la  comandato  dal  V.  Capitolo  ;  né  per  la  vifita_- 
colla  fucceflìva  relazione  in  ifcritto  potrà  pretendere  alcuna 
rimunerazione  ,  eccetto  che  il  rimborfo  delle  fpefe  pel 
viaggio  .  (/) 

13.  Avanti  che  fi  sbarchino  i  marmi  alla  prefenza». 
de'  Signori  Fabbricieri  riconofeerà ,  fé  fiano  della  qualità,  e 
mifura  ordinatagli  ,  e  fecondo  le  convenzioni  ;  ed  effendo 
accettati  ne  deferiverà  la  qualità ,  e  quantità ,  il  pefo  ,  e  la 
mifura  col  numero  ,  che  vi  farà  fcolpire  ;  e  ne  formerà  un 

Q  2  ben 

(4)C.  1676.  5.  Settembre.  O.  3.  Dicembre. 

{  b  )  C.  1749-  26.   Marzo.  O.  27.  e   2.  Agofto  • 

(  e  )  O.   1721.  23.  Dicembre  . 

(  d  )  C.   168?.  2i.  Giugno.  O-   25.  C   16%$.    13.   Febbrsjo.  O-  15. 

(  e  )  C.  1688    19.  Maggio.  O.  3.  Giugno. 

(  f)  Vifita   1762.  riferita  n'ell'  O-   1763.  18    Gennajo  • 


ben  regolato  libro  ,  per  preferitalo  ad  ogni  richierta  ;  e 
per  la  necefiità  di  aflegnare  all'  opere  desinate  i  marmi , 
e  le  laltre  più  opportune ,  cui  però  non  potrà  ordinare  al 
Fattore  di  rilafciare  ,  fé  non  previa  la  vifita  di  uno  de' 
Signori  Fabbricieri  (d)  il  quale  firmi  1' ordine ,  che  dovrà 
e  (fere  diitefo  col  numero  ,  colla  qualità  ,  e  col  pefo ,  ed 
edere  fottofcritto  anche    dall'  Architetto . 

14.  Riconofcerà  in  ciafcun'  opera  il  farlo  modellato 
ancor  informe,  sì  per  fare  all'  operajo  i  riglievj,  che  li- 
merà confacenti  ;  come  anche  per  notare  in  detto  libro 
le  verifimili  mozzature ,  che  dovranno  fopravanzare ,  e  per 
darne  debito  ali'  operajo  nella  relazione  della  {lima ,  (  b  )  fé 
così  piacerà  a  Signori  Fabbricieri. 

15.  Formerà  i  capitoli  dell' infrafcritte  cofè  ,  che  fi 
danno  per  imprefa ,  facendo  prima  il  giudizio  della  quan- 
tità bifognevole ,  e  del  valore  di  ciafcun  capo ,  acciocché 
fi  poiTa  deliberare  . 

16.  Prima  però,  che  a' Magazzini  di  querV  Am.  Fab- 
brica fi  conducano  i  mearoli ,  le  pietre  cotte ,  la  calcina  , 
ì  legnami  ,  gli  ferramenti  ,  le  corde ,  gì'  inftromenti ,  ed  altri 
generi ,  dovrà  con  uno  almeno  de'  Signori  Fabbricieri  ,  o 
Deputato  di  fettimana  ,  riconofcere  fé  tutte  le  dette  cofe_» 
fiano  fecondo  i  rifpettivi  Capitoli  :  trovatele  conformi  ne 
darà  l' ordine  di  riceverle  a  chi  ne  avrà  F  incombenza  : 
tal  ordine  dovrà  effere  firmato  anche  da' Signori  Fabbri- 
cieri :  non  trovandole  conformi ,  ne  farà  la  relazione  al 
V.   Capitolo  ,   affinchè  poiTa  determinare. 

17.  Di- 


(  a  )  O.  171?.  8.  Agofto. 
{  *)  O.  17*7.  9»  Dicembre 


17-  Dirigerà  gli  apparati  per  ogni  folennità  ordina- 
ria ,  o  (traordinaria  ,  formandone  anche  il  difegno ,  fé  così 
occorra  . 

ì8.  Tutte  le  volte,  die  farà  avvifato  dal  Fattore  ,  o 
Munizionere  eiTern*  reitituiti  alla  munizione  il  Padiglione  , 
e  li  Tapeti  levati  dal  Duomo ,  ne  riconofcerà  prontamente 
qualcuno  a  forte  ;  e  non  trovandoli  ben  battuti ,  e  puliti 
dalla  polvere,  ne  avviterà  il  -Sig.  Rettore  acciocché  li  fac- 
cia battere  ,  e  pulire  a  fpefe  dell'  Imprefajo  dell'Apparato, 
ed  invigilerà  ,  che  da  e  fio  fi  adempifcano  intieramente  i 
fuoi  obblighi;  e  però  dell' iaoflervanza  ne  darà  notizia  al 
Sig.  Rettore  per  l'opportuna  providenza  .   (^2) 

19.  Nel  riconofcere  le  vetriate  del  Duomo  farà  at- 
tento di  non  pafiare  al  Vetrajo  per  vetri  colorati  a  fuoco, 
quelli,  che  non  lo   fono.   (£) 

20  Dovendoti  alzare,  o  abbacare  qualche  grave  pefo; 
e  fingolarmente  quando  fi  fa  caiare.il  Santo  Chiodo,  rico- 
nofcerà gli  argani ,  ed  altri  ordigni  acciocché  non  avvenga 
alcun  inconveniente. 

1 1 .  Nei  fuo  ofrlzio  in  Campo  Santo  terrà  fempre_» 
tutti  gli  originali  delle  fiime  tanto  delle  opere  ,  che  (I 
danno  per  imprefa ,  quanto  di  quelle ,  che  fi  {limano  dopo 
che  fono  efeguite  dagli  Scultori  ,  Intagliatori  ,  e  Quadra- 
tori  .  In  fine  poi  di  ciafcun'  anno  confegnerà  all'  Archi- 
villa  rutti  i  detti  originali  ;  come  pure  qualunque  difegno 
fatto  per  la  Fabbrica  ,  quando  abbiano  fonito  il  loro  pieno 
effetto,  e  i  dette  ce  fé  una  ibrica  ,la  quale  dovrà  fcambiarli 
con  vieen  fottofcriziofie  „  22. 


(  a  )  17  n  .  C 

(  i  )  O.  17(31.  :e  * 


22.  Sarà  contento  del  fuo  annuale  falario  di  nove- 
cento lire  ;  (  a  )  e  però  in  qualunque  interefle  dell'  Am.  Fab- 
brica ,  non  potrà  direttamente ,  né  indirettamente  per  fé  , 
né  per  fbttommeiTa  pedona,  avanti,  né  dopo,  accettare 
denari ,  promeffe  ,  né  qualfivoglia  altra  cofa  (otto  pretefto 
di  donativo  ,  ancora  da  quelli,  che  defTero  fpontaneamen- 
te,  fuori  delF  onorario  di  fette  lire  ,  che  fé  gli  danno 
dagli  Operaj  per  la  relazione  di  ciafcun' opera  (£)  fotto 
pena   d'  immediata  privazione  dell'  Uffizio . 


(  m  )  O.  17S0.  25.  Aprile. 

(  i>)  C.  1740.  13.  e  19.  Settembre  ,  O.  2t 


CAPO   IV. 

Del  Capomaeftro  de'Marmi.delProtoftatuario, 

degli  Scultori,  Intagliatori,  Quadratoni  » 

ed  Operaj  della  Gallina . 

§.    III. 

Del  Capomaeftro.    Art.  I. 

Efluno  potrà  concorrere  a  quefto  uffizio , 
fé  non  farà  Operajo  con  rata  ;  e  Y  eletto 
godrà  cento  cinquanta  lire  d'annuo  fala- 
rio.  (d) 

2.  Sarà  tenuto  vifitare  la  Cava  de'  mar- 
mi ?  tutte  le  volte  ,  che  farà  comandato  dal  V.  Capi- 
tolo .  (£)  e  però  eflendo  ordinato  di  andarvi  folo  , 
non  potrà  pretendere ,  che  le  fpefe  del  viaggio  ,  le  quali 
fé  gli  farebbero  ,  fé  doveife  fervire  ai  Signori  Fabbricieri  9 
o  all'  Architetto  . 

3.  Coadjuverà  il  fattore  nelP  invigilare  ,  che  i  quat- 
tro Giornalieri  di  Caffina  ,  e  gli  altri  Operaj  fiano  fopra 
il  travaglio  alla  levata  del  Sole  ;  né  da  quello  fi  dipartano 
prima  del  tramontare,  (e) 

4.  Non  darà  ad  alcuno  la  Chiave  della  fcala  vicina 

R  alle 


(  a  )  C.  \j6l>  2$.  Gennajo.  O.  29. 

(  i)  C.  1756.  s 8.  Dicembre  alla  lettera  A.  O.  2f« 

(  e  )  0„  16S1.  13.  Febbraio* 


alte  porte  della  facciata  del  Duomo,  eflendofegli  concefia 
al  iolo  oggetto  di  vifitare  frequentemente  le  opere  .    (a) 

5.  Non  permetterà  che  fi  alzino  marmi  fopra  il  Duo- 
mo ,  fé  non  faranno  del  tutto  lavorati ,  a  riferva  di  quelli , 
che  abbifognino  necenariamente  di  qualche  fattura  full' opera: 
tutti- poi  li  detti  marmi  dovranno*  alzarfi  a  fpefe  d' effi 
Operaj.  (£) 

6.  Farà  tener  nette  le  fordine  ficchè  non  cada  acqua 
nel  Duomo  ;  ed  avvertirà ,  che  per  fua  negligenza  di  fug- 
gerire  le  riparazioni  opportune,  o  d'invigilare  all'opere  di 
marmo  non  fucceda  alcun  danno  all'  Ara.  Fabbrica . 

Del  Protoflatuario  ,    de  Scultori  ,  e  degli   Intagliatori  «, 

Art.    IL 

7.  "TL  Protoflatuario  dovrà  alla  prefenza  di  ciafcuno  de* 
Ju  Signori  Rettori  far  dare  almeno  un'  efperimento  dagli 
quattro  Alunni ,  che  gli  fono  dati  ad  inftruire  nell'  arte  di 
difegnare   fecondo  il  legato  Mazenta  .  (e) 

8.  A  tutti  gli  Scultori  prima  di  modellare  fi  affegnerà 
da*  Signori  Fabbricieri  coli'  affifienza  dell*  Architetto  il  pe- 
duzzo,  (</)  fopra  cui  Ci  dovrà  porre  la  (tatua  ,  acciocché 
in  vifta  del  peduzzo ,,  e  del  fito  ,  fi  pofla  meglio  determi- 
nare non  folo  F  altezza  d' efla  {tatua  ,  ma  anche  l' atteggia- 
mento ,  la  ftoria  ,  e  le  altre  cofe  ,  che  faranno  fuggente^ 

dalla 


(  *  )  O.   i7J««  ?!•  Marzo  . 

(  t  )  C.  1759.  5.  Settembre  .  O.  2%.  Ordini    ftampaci    1741.   2$.    F«bbr»jo    n.    3. 

C    174*-  ?2.  S*ttembc»  .  O    27. 
(  e  )  O.  1688.  15.  Luglio  . 
\à)  C.  1662.  ij    Dicembre*    Q.    14.   G  167^8.  Agofto»   O»  17.    C,    1741.  21» 
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dalla  perizia  dell'  Architetto  ,  e  dalla  diligenza  de'  Signori 
Fabbricieri  .  (tf) 

9.  Dovendoli  travagliare  nuovi  peduzzi  fi  faranno  alla 
Gottica  ;  cioè  fenza  alcuna  figura  ;  (  b  )  eccetto  però  i  cafi 
particolari  . 

io.  Gli  Scultori  ,  e  gli  Intagliatori  con  ogni  fludio 
modelleranno  in  creta  da  cuocerfi  tutti  i  (oggetti  delle»» 
flatue  ,  e  itorie ,  o  degli  arabefchi  ,  ed  intagli  ,  che  lo  ro 
rifpettivamente  faranno  afTegnati  (  e  )  ;  o  pure  in  cera  ,  o 
marmo ,  (e  cosi  parerà  al  V.  Capitolo . 

1 1.  Approvato  ,  che  farà  il  modello  dal  V.  Capitolo; 
formeranno  il  difegno  fopra  carta  in  grande  uniforme»» 
all'  opera  da  farfi  ;  e  venendo  quefto  pure  approvato  da' 
Signori  Fabbricieri  ,  e  dall'  Architetto ,  fi  dovrà  da  mede- 
fimi  fottoferivere ,  acciocché  di  tempo  in  tempo  poiTano 
riconofeere  fé  fi  efeguifea  Y  opera  fecondo  il  difegno .  (  d) 

12.  Nel  concorfo  poi  alle  botteghe  di  rifpettiva  loro 
profetinone  ,  o  a  qualche  opera  ,  che  dal  V.  Capitolo  Ci  vo- 
leffe  dare  al  più  eccellente ,  fi  dovranno  portare  i  modelli 
coperti  con  panno  nel  luogo,  e  giorno,  che  faranno  de- 
sinati dal  Sig.  Rettore ,  il  quale  farà  fcrivere  dal  Cancel- 
liere una  lettera  fopra  ciafeun  copertojo  ,  e  formare  la_ 
nota  di  dette  lettere  co'  nomi  ,  e  cognomi  de' ProfeiTori 
occultati  in  effe  lettere  ;  e  terrà  detta  nota  ,  e  chiave-» 
dei  luogo  fuddetto  fino  a  che  farà  feguito  il  giudizio  deli' 

R  2  Ar- 


(  4  )  C.  1679.  4    Marzo  .  O.  9.  Ordini  Campati  1741.  2S.  Febbrajo  n.  4»  C.  1742. 

J2.  Settembre  .  O.  17. 
(  b  )  C.  1749-  6.  Ottobre  con  autorità  Capitolare. 
(  e  )  C  1679.  4.  Marzo»  O»  9-  C    170$.  primo  Dicembre  .  O*  <5. 
(  d  )  C.  1688.  50.  Wtiugn-j.  0.  1.  Luglio. 


Architetto  ,  e  di  due  Pittori  da  fcieglierfi  da'  Signori 
Fabbricieri  ,  affinchè  Y  opera  pofla  fenza  frode  eflere_» 
aggiudicata  a  quello ,  che  avrà  fatto  il  modello  mi- 
gliore, (a) 

De    Quadratoti  ec.    Art.    1 1 L 

13.  A  Vvertiranno  di  non  fare  opere  difettofe  ;  e  di  porle 
xJL  bene  in  opera  ;  altrimenti  da'  Signori  Fabbricieri 
nell'atto  della  vifita  coli'  Architetto,  da  farfi  prima  della 
mifura,  farà  ridotta  la  tafla  delle  fettanta  lire  al  braccio 
a  quel  minor  prezzo ,  che  {limeranno .  (  b  ) 

14.  Quelli,  che  pretenderanno  fuccedere  nelle  bot- 
teghe vacanti  desinate  alla  loro  proferitone  (e)  dovranno 
dare  un  faggio  in  marmo .. 

15.  Niun  Scultore,  Intagliatore,  o  Quadratore  ar- 
dirà di  porre  nella  bottega  ,  o  altro  luogo  alcun  pezzo 
benché  minimo  di  marmo  di  qualsivoglia  mifura ,  o  qua- 
lità di  ragione  di  queuY  Am.  Fabbrica  ,  finché  non  gli 
farà  affegoata  dalli  Signori  Rettore  ,  o  Fabbricieri  (^); 
e  però  dopo  approvati  (coir  affiitenza  dell'  Archi  tetro  ) 
i  modelli  ,  e  difegni  come  fopra  fi  è  detto;  e  rifpetto 
a'  Quadratori  (  dopo  preferitte  le  mifure  ,  e  fagome  dall' 
Architetto  )  dovranno  tutti  riportare  dal  Cancelliere  Y  or- 
dine   autentico    della    concefiione    dell'  opera  ;    poiché    in 

villa 


(*)  C.  1714.  13.  Febbtaja.  O.  ai.  1711.  23.  Dicembre  .  1728»   22.  Matzo    1756. 

14*   Agoùo . 
(  *  )  C   1734.  24.  Febbrajo .  O.  27. 
(  e  )  C.  1763.  51.  Maggio .  O.  4«  Giugno  •- 


vìfta  d'eiTo  da' Signori  Fabbricieri  coli'  affittenza  dell'  Archi- 
tetto ,  e  del  Capomaeftro  fi  aflegnerà  il  marmo  più  adat- 
tato ;  e  dall'  Architetto  fé  ne  farà  la  ftima ,  acciocché  ne 
ponano  rimborfare  il  prezzo  nel  eafo  ,.  che  1'  opera  non 
foiTe  giudicata  conforme  all'  ordinato  ;  indi  congegneranno 
detto  ordine  al  Ragionato,,  affinchè  poffa  allibrare  l'opera, 
fopra  cui  dovranno  decorrere  le  rate .  (  a  ) 

1 6.  Al  detto  Cancelliere  pagheranno  lire  quattro  ,  e 
foldi  dieci  per  l' edizione  dell'ordine  di  ciafcun' opera  (£), 
e  ali'  Architetto  fette  lire  per  la  relazione  di  ciafcun' 
opera  .. 

17.  Terminate  le  opere  renderanno  intefo  il  Sig.  Ret- 
tore affine  che  le  pofla  far  vifitare  da'  Signori  Fabbricieri ,. 
e  dall'  Architetto  ;  e  fucceffivamente  {limare  ,  quando  fi 
trovino  fatte  fecondo  gli  ordini  .  (e) 

18.  Tutti  confegneranno  le  mozzature  al  Fattore,  ri- 
portandone la  ricevuta ,,  la  quale  neh1'  atto  della  (lima  da- 
ranno all'  Architetto  ,  quando  non  abbiano  ottenuto  da' 
Signori  Fabbricieri  ,  che  1*  Architetto  defle  loro  debito 
delle  mozzature  .  (  </) 

19.  I  Scultori  poi  dovranno  anche  confegnare  i  mo- 
delli ,  e  difegni  all'  Archivila  ;  altrimenti  dal  medefimo 
non  fi  .fpedirà  al  Ragionato  il  decreto  dell'  approvazione 
della  (lima .  (e) 

Degli 

{  a  )  O.  1661.  j.  Agoflo,  e  1712.  30.  Giugno.  Capo  IV.  n.  3.  di  quefto  libro  . 

(  b  )  O.  1740.  ?o-  Agofto  . 

(  e  )  O.  1664.  20  Novembre  . 

{  J  )  O.   1671     23.  Aprile.  1700.  27.  Maggio.  1709.  30.  Aprile.  C  1721.  20.    Di» 

cerrbre.  Q.  25.  Ordini  ftampati  1741*    28.  Febbiajo  .    C   1755.  26.  Sttteav» 

bre .  O.  27. 
(.  •  )  O.  1673.  14.  D.cembie .  16X4,  20.  Luglio  .  1687.  fi.  Luglio ,  e  pag.  101. 


Degli   Opera]  ,    o   fieno    Giornalieri   delia   Cafflna   te. 

Art.    IV. 

so.  /^^Uattro  faranno  i  Giornalieri    con    un   folo  Gar- 
zone ;    e    non    (ì    potrà   giammai    accrefeere   il 
numero  fenza  fpecial  deroga  del  V.  Capitolo . 

21.  In  Novembre  ,  Dicembre  ,  Gennajo ,  e  Febbrajo 
godranno  lire  una  ,   e  ioidi  cinque  al  giorno . 

22.  In  Marzo  ,  Aprile  ,  Settembre  ,  ed  Ottobre»* 
lire  una ,  e  (oidi  quindici . 

23.  In  Maggio  ,  Giugno  ,  Luglio  9  ed  Agoflo 
lire  due,  e  {oidi  lei  . 

24.  Nelle  dette  paghe  è  comprefo  il  falario  del  Gar- 
zone in  ragione  di  foldi  nove  ,  i  quali  fi  deduranno  dalla 
giornata  de'  fuddetti  Operaj .  (  a  ) 

25.  Il  detto  Garzone,  o  giornaliere  più  vecchio  por- 
terà la  legna  per  ufo  de'  cammini  ,  quando  non  fi  dia— 
nuova  provvidenza  . 

26.  Prima  di  eflere  eletti  dovranno  fare  F  efperi- 
mento  nel  lavoro  di  qualche  pezzo  di  marmo ,  acciocché 
dalla  {lima  di  efTo  confrontata  col  confumo  delle  giornate 
fi  porla  calcolare  il  valore  di  quefte  ;  (£)  le  quali  gior- 
nate però  potranno  bensì  conitituirfì  in  prezzo  minore.* 
delli  fuddetti;  ma  non  mai  accrefeern" .  (e) 

27.  Colla  direzione  del  Capomaeftro  formeranno  i 
pavimenti  fopra  il  Duomo ,  e  le  altre  opere  di  loro  pe- 
rizia.  (d)  28.Nef- 

(  •  )  G.  1763.  24    Dicembre  .  O.  28. 
(  b  )  C.  1754.  9.  Febbraio  .  O.  25. 
(  e  )  C.  17SO.  21.  Giugno.  O.  JO. 
(  d)  C.  1742.  4.  Aprile  .  O.  26. 


a8.  Neffuno  de'  Scultori ,  Intagliatori  y  Quadratori ,  o 
Giornalieri  fi  valerà  de' legnami  di  opera  per  liquefare  il 
piombo  (  a  ) ,  e  fé  alcuno  de'  fuddetti  perdeffe ,  o  guada  (Te 
qualch'  utenfìglio  dell'  Ara.  Fabbrica,  dovrà  rifarcirne  i  danni 
a  (lima  dell'  Architetto  .  (  b  ) 

29.  Chiunque  per  fervire  a*  particolari  ritarderà  le»* 
opere  dell'  Am.  Fabbrica  farà  licenziato  ;  ed  avendo  bottega 
ne  farà   privato  -  (e) 

30.  Ciafcuno,  che  fia  ricercato  dal  Teforiere,  lo  affi- 
fiera  prontamente  a  numerare  il  denaro  dell'offerte  ,  che 
fi  fanno  dalle  Porte  y  e  di  quello ,  che  (ì  offre  nelle  caffè 
del  Duoma  nel  tempo  dell'Indulgenza  per  la  Santifììma^ 
Annunziata  ^  (</) 

(4)C  1709»  ty.  Aprile.  O.  50» 
(  b  )  Pag-  99» 
(  e  )  Pag.  100. 
Id}  Pag.  ibi* 


CAPO    I 

Del  Capomaeftro  Muratore . 
§•   IV. 

L  Capomaeftro  manderà  maefiri  di  abilità  e 
di  attività  ;  come  pure  Garzoni  capaci  a  ben 
fervire  1'  Am.  Fabbrica  ,  e  nel  numero ,  che 
gli  farà  di  volta  in  volta  prefcriuto  dal  Fatto- 
re ,  a  cui  fi  prefentaranno  alla  levata  del 
Sole  ;  né  dipartiranno  dal  travaglio  prima  del  tramontare  . 

2.  Effi  Maeftri ,  e  Garzoni  porteranno  feco  il  vitto  per 
non  oltrepaflare  l' ora  del  pranzo,  e  quella  della  merenda  ,  che 
godranno  dal  giorno  dopo  1'  ultima  feda  di  Pafqua  fino  al 
giorno  28.  di  Settembre  . 

3.  Loro  vieterà  di  portar  via  qualunque  forra  benché 
minima  di  legna .  (  a  ) 

4.  Non  potrà  dare  più  d' un  Garzone  a  ciafcun  mae- 
ftro  fenz'  ordine  in  ifcritto  del  Sig.  Rettore  ;  ed  avvertirà  i 
garzoni  di  edere  ubbidienti  a'  Maeftri:  tutti  poi  dovranno 
eiTere  fommamente  accurati  in  non  lafciar  cadere  cofa  al- 
cuna in  Chiefa ,  né  fopra  i  fcalini .  (/>) 

5.  Non  darà  ad  alcuno  la  chiave  della  fcala  vicina 
alle  porte  della  facciata  del  Duomo  ,  elfendofegli  con- 
ceda al  folo  oggetto  di  vifitare  frequentemente  le  opere 
de'  fuoi  lavoratori .  (  e  )  S 

(  »  )  O.  i6£i.  13.  Febbrajo.  C.  1708.  6.  Agofto  .  O.  6.  Settembre  • 
(t)  C.  1744.  14.  Dicembre.  O.  22. 
(  e  )  O.  175 1.  31.  Marzo  . 


CAPO    V. 

De   Signori  Provinciali  per  le  Piazze» 
per  gli  Spazj e,  e  per  la  Stadera  grande, 

Lmeno  una  volta  all'anno  i  Signori  Provin- 
ciali efamineranno  i  Capitoli  dell'  inveftitura 
allora  corrente  dell'  imprefa  di  tutti  gli  fpazj 
fbpra  la  Piazza  del  Verziere ,  della  Stadera 
grande;  e  della  Piazza  del  Brolo. 

2.  Prenderanno  efattifftme  informazioni ,  Te  fìano  ben' 
oiTervati  i  detti  Capitoli  ;  e  nel  cafo  d'  inofTervanza  rap- 
prefenteranno  le  occorrenze  al  V.  Capitolo . 

3.  Saranno  folleciti ,  che  dal  Sig.  Rettore  Ci  faccia 
fempre  parola  al  V.  Capitolo  di  detta  imprefa  almeno 
un'anno  prima,  che  termini  l'affitto,  trattandoli  del  mag- 
gior capo  di  entrata  di  quenY  Am.  Fabbrica  . 

4.  Che  nello  Stabilire  i  capitoli ,  fopra  cui  Ci  efpor- 
ranno  le  cedole  invitatorie,  fi  abbiano  prefenti  le  ordina- 
zioni ,  che  dal  Cancelliere  Ci  trovaffero  aggiunte  a  quefto 
Capo  . 

5.  Che  ne'  cafi  di  ufurpazione  Ci  ottenga  la  ri- 
novazione del  Proclama  ;  e  che  publicato  ,  e  parlato 
in  giudicato  fi  trafmettano  i  precetti  a'  venditori  delle»* 
cofe  proibite  da'  privilegi  ;  il  tutto  però  a  Ipefe  del  fu- 
mario .  (  a  ) 

T  6.  Che 


(<*)  O.  1747.   20.  Settembie.  Proclama.  175 1.  2.  Gennaio. 


6.  Che  fopra  la  piazza  del  Duomo  non  fi  ripon- 
gano immondezze,  neve,  ghiaccio,  (<z)  o  qualunque 
altra  cofa ,  che  fia  d'  impedimento . 

7.  Che  fi  mantengano  in  piena  ofiervanza  le  cofe 
convenute  circa  il  Dominio  della  Piazza  del  Duomo  rifer- 
vato  all'Ani.  Fabbrica  .  (£) 

8.  Finalmente  due  di  efii  faranno  delegati  per  efe- 
guire  le  cole  che  avranno  bifogno  di  fpecial  delegazione; 
e  però  uno  verrà  elerto  dal  V.  Capitolo  al  principio  di 
ciafcun' anno  ,  rimanendone  l'altro  dell'antecedente,  come 
già   informato  . 

(  a  )  O.   1665-    15.   Febbrajo. 

(6)  lnftrom<»nto  29.  Luglio  16X2.  rogato   in  folidum    da    Antonio  Bernag©  ,  e^ 

Luigi  Pierino  Cancellieri    rifletti  vanente    della  Fabbrica,   e    del  Tribunale 

di  Provvigione . 


C  A  P 


V 


De9  Signori  Provinciali  per  gli  Miniftri, 

e   per   le   cote  attenenti  alia  Cappella 

della  B.  V.  M   in  Campo  Santo, 

ed  al  recinto  di  effo. 

Lia  vigilanza  de' Signori  Provinciali  è  affidato 
il  buon  regolamento  di  quefta  Cappella  ;  e  però 
fra  le  altre  cofe  avranno  particola r  cura . 
i.  Che  il  Sagrestano ,  l' Affittente  al  banco 
)Ìj  della  limofina ,  il  Chierico ,  ed  il  Cuftode  adem- 
pivano efattamente  i  rispettivi  loro  obblighi* 

2.  Che  fi  offervi  la  convenzione  co'  Reverendi  Par- 
roci della  Metropolitana ,  per  i  Tridui ,  le  Novene  ,  Mefte 
cantate,  ed  altre  funzioni  ,  che  fi  faranno  nella  detta-. 
Cappella  .  (  a  ) 

3.  Che  non  fi  ammetta  alle  funzioni  ftraordinarieJ 
altro  Maeftro  di  Cappella  ,  né  altri  Mufici ,  che  quelli  del 
Duomo  .  (  b  ) 

4.  Che  almeno  nel  principio  d'  Aprile  di  ciafeun'  anno 
fi  vifitino  i  doni  fatti  alla  detta  Cappella ,  ed  effendovene 
una  Sufficiente  quantità ,  fé  ne  faccia  1'  inventario ,  la  ftima , 
ed  afta  ne' modi  preferita  (e)  e  fé  ne  regiftri  ciò  che  C\ 

V  rica- 


(  *  )  O.  irsi'  12.  Giugno. 

(i)  C  1 75 « •  4«  Settembre  con  auf  oriti  Capitolare. 

(  e  )  Capo  Vii.  §.  II,  n.  2$.  Capo  Vili,  f  IV.  n.  7. ,  e  8. ,  e  Capo  XIV.  $.  1.  n.  jo. 


ricaverà  ;  coi  rifpettivi  nomi  ,  e  cognomi   de'  debitori ,  e 
delle  ficurtà  ,  e  del  loro  rifpettivo  debito .  (  a  ) 

5 .  Che  fi  tenga  efpofto  un'  avvito  ,  che  non  fi  ven- 
deranno i  doni  fenza  ricevere  il  denaro  ;  e  che  Defilino 
rivenda  i  doni  alla  porta  della  Chiefa  ,  né  lotto  il  por- 
tico ;  né  in  altro  fito  del  recinto  di  Campo  Santo  .  (£) 

6.  Che  a  nefluno  d  confegni  la  roba  venduta  all' 
afta ,  quando  non  faccia  il  pagamento ,  o  non  dia  idonea 
ficurtà  di  farlo  dentro  due  meli . 

7.  Che  il  Fattore  folleciti  i  debitori ,  che  fé  gli  daranno 
in  nota  dall'  Efecutore  . 

8.  Che  il  Sig. Rettore  ordini  all'Efecutorc  di  trafmettere  le 
intimazioni  di  tre  giorni,  e  di  fare  fucceffivamente  l'efecuzioni. 

9.  Che  feguendo  qualche  iniulto  in  Campo  Santo,  e 
fuo  recinto ,  o  violandotene  l' immunità  fi  procuri  d' avere 
la  dovuta  foddisfazìone  .  (e) 

1  o.  Che  fi  offervi  dal  Portiere  del  V.  Capitolo  quanto  gli 
viene  preferitto  circa  le  porte,  e  il  portello  di  CampoSanto .  (5) 

11.  Che  finalmente  due  Signori  di  queita  Provincia 
riconofeano  i  libri  del  Sagreftano  ,  e  dell'  Affittente  al 
banco,  per  offervare  fé  in  effi  non  vi  fia  alcuna  diver- 
fità;  (é)  come  pure  riconofeano  i  libri  del  Teforiere  ,  e 
del  Ragionato  attenenti  alla  detta  Cappella  ;  e  però  uno  di 
effi  verrà  eletto  dal  V.  Capitolo  al  principio  di  ciafeun'  anno, 
rimanendone  l'altro  dell'antecedente,  come  già  informato . 

(  a  )  C.  1754.  12.  Ghigno  .  O.  27. 

(£)  C  1741-  27.  Febbrajo.  O.  2S. 

(  e  )  C.  1695    6.,  e  25.  Ottobre  con  autorità  Capitolare.   C.   1749»  13.  Giugno. 

O.   §o- »  e  1750    «6.  Luglio  • 
(  A  )  Capo  II.  $•  III.  n.  2, 
(  e)  C  lucide  ita  2754. 


r 


CAPO     VL 

Del  Sagrcftano  della  Cappella  della  B,  V. 

di  Campo  Santo, 

§.    I. 

Ovrà  Tempre  eleggerfi  per  Sagreftano  ira 
Sacerdote  di  buoni  coitomi  ;  e  però  chi 
pretenderà  tal  carica  ,  ne  prefenterà  un 
attendato  a  Moufignor  Provinciale  Eccle- 
/ìaftico . 

tu  (T  2'  Y  derf0  daI  V*  CaPitoI°  o3tre  J*  elemofina  della 
Mena ,  che  dovrà  celebrare  in  detta  Cappella ,  avrà  di  {ala- 
no trenta  lire  al  mefe  dalla  caffa  di  detta  Cappella  (ino  a 
che  la  difpofizione  di  Giberto  Pedroli  (a)  abbia  effetto, 
e  venticinque  lire  all'  anno  dall'  Ara.  Fabbrica  pel  co- 
modo della  Meffa  al  Sig.  Rettore .  In  oltre  godrà  l' abita- 
tone delle  due  folite  Camere . 

3.  In  detto  falario  è  comprefa  qualunque  a(Menza 
ordinaria  5  e  ftraordinaria  ;  eccetto  che  per  di  Tridui  : 
avrà  lire  tre  ,  e  folJi  quindici, e  altre  lire  tre,  e  foldi  quin- 
dici le  dividerà  fra  l'Affittente,  il  Chierico,  e  il  Cuftodc: 
ed  il  doppio  avrà  ciafcuno  per  le  Novene . 

4-  Al  principio  del  Tuo  uffizio  fi  farà  dal  Cancelliere  con- 
legnare  gli  ordini  attenenti  agli  altriMiniitri  di  quefla  Cappella 
per  invigilare  all' efecuzione.(^)  X  5. 

(tì  Ordirla  i0'  Wagno'  e  C*  Vs6'  «*•  *ebbf»Jp.  O.  26. 
l'J  Oxdini  flampau  174^  37.  Febbiajo. 


5.  Nel  termine  di  un  mefe  dopo  la  Tua  elezione 
dovrà  ricevere  la  confegna  di  tutte  le  Lampade ,  de'  Can- 
delieri ,  Calici,  Voti  d'argento,  delle  Gioje,  e  d'altre 
cofe  preziofe  ;  come  pure  della  biancheria ,  e  di  qualfi- 
voglia  altra  fuppellettile  appartenente  alla  detta  Cappella  , 
e  ai  due  Altari  laterali  .  QuerV  inventario  dovrà  infe- 
rirli neir  inrtromento  di  Tua  elezione  ,  in  cui  darà  idonea 
ficurtà  per  la  reftituzione  di  tutto  ,  e  di  quelle  cofe ,  che 
in  avvenire  confterà  eflere  pervenute  alle  lue  mani,  falvo 
di  quelle  dal  tempo  confluite  ,  delle  quali  dovrà  darne 
le   giuftificazioni  . 

6.  In  occafione  maflìme  di  funzioni  darà  ajuto  al  Chie- 
rico ,  e  al  Cuftode  nel  apparecchiare ,  e  fpogliare  1*  Altare 
di  N.  Signora,  (a) 

7.  Invigilerà  che  fiano  ben  piegati,  e  confervati  i 
fagri  arredi ,  e  che  fi  ripongano  negli  armarj ,  terminate  le 
funzioni .  (  b  ) 

8.  Non  adoprerà  i  più  preziofi ,  fé  non  nelle  funzioni 
particolari ,  o  per  le  pedone  dìftinte  ;  e  Ci  guarderà  dai  fare 
preftanza  d' alcuna  cofa  . 

9.  NelF  aula  Capitolare  farà  dar  aria  due  volte  Tanno 
a'  fuddetti  arredi .  (  e  ) 

1  o.  Provederà  le  oftie ,  e  particole  neceflarie ,  e  farà 
lavare ,  ed  acconciare  la  biancheria  in  modo  convenevole , 
ficchè  fia  fempre  decente,  e  vi  fia  almeno  una  muta  di 
feorta.  (i)  Avviferà  il  Sig.  Rettore  ,  quando  vi  farà  bifo- 

gno 

■     ni  1  — —  — ^^—  ,1  1  ■  — — —  — ■»*— «— — — —  mi  11  ir 

(  m  )  Detti  Ordini  n.  9. 

(  b  )  Detti  n.  io. 

(e)  C-  17  Si'  28.  Maggio.  Nota  J.  Giugno .  O.  12» 

(  d)  Detto  1743.  n.  10. 


gno  di  rimetterne ,  eonfegnando  fe  logora  a  quella  perfo- 
na,  che  gli  verrà  prefcritca  da  eflb  Sig.   Rettore,  (a) 

ii.  Terrà  predo  di  fé  tutte  le  chiavi  della  fchiefa  , 
delle  portine ,  degli  armar)  ,  della  Sagreftia ,  e  dì  qualfi- 
voglia  altro  fcrigno . 

12.  Non  permetterà  a' Sacerdoti  di  celebrare  fé  non 
Dell'  ore  ad  efli  afTegnate  nella  Tabella  efpoita  ;  e  li  avver- 
tirà a  non  mancare  maffimamente  ne'  giorni  di  feda; 
e  mancando  non  li  ammetterà  più  oltre  alla  celebra' 
zione .  (£) 

13.  Non  riceverà  alcun  nuovo  Sacerdote  a  celebrare 
prima  che  fia  ammeffo  dal  Sig.  Rettore ,  ed  abbia  riportata 
l'approvazione  de' ricapiti  da  Monfignor  Provinciale  Eccle- 
Radico;  eccetto  che  foiTero  Sacerdoti  a  lui  noti,  i  quali  de- 
fideraflèro  di  celebrare  per  loro  divozione  :  tutti  poi  vi 
dovranno  intervenire  in  verte  lunga  . 

14.  Occorrendo  qualche  inconveniente  fra  i  Sacerdoti 
in  Sagreftia ,  o  nella  Chiefa ,  quando  non  gli  riefca  di  com- 
porre le  parti ,  ne  darà  notizia  al  Sig.  Rettore . 

15.  Riceverà  ogni  giorno  dall'  Affittente  al  banco 
1  demofina  folle  Meflè,  ed  il  pagamento  della  manuten- 
zione ,  regiftrando  il  tutto  fommariamente  in  un  libro  , 
per  prefentarlo  a  ciafcuno  de'  Signori  Rettori  nel  fine-, 
del  loro  bimeftre  ;  e  da  effi  ne  riporterà  la  fottofcri- 
zione  .  (e) 

16.  Ogni  otto  giorni  confegnerà  detta  elemofina,  e 

X  2  manu- 


(  *  )  Detta  nota  . 

ì  h  )  Detto  «745.  n.  1. 

(OC.  1754.  12.  Giugno,  O.  27. 


manutenzione  al  Teforiere  dell'  Am.  Fabbrica  ,  dedotta  la 
porzione  sboifata  giornalmente  a  Sacerdoti . 

17.  A  quelli  ,  che  afpettano  a  ricevere  l'elemofina  , 
farà  la  fede  della  celebrazione  ne'  tempi  ,  in  cui  effi  la_ 
richiederanno  ,  acciocché  il  Sig.  Rettore  polla  fpedire  loro 
i  mandati . 

18.  Da  ciafcun  Sacerdote  farà  fcrivere  il  celebrava 
nella  Vacchetta  da  tenerli  a  queiY  effetto  ;  fenza  di  che 
non  darà  alcuna  limofina  ,  né  farà  alcun  attendato . 

1 9.  Eligerà  quindici  lire  per  gli  Tridui  ;  e  quaranta- 
cinque lire  per  le  Novene  ,  che  faranno  celebrare  2 
Divoti  . 

20.  Nel  detto  libro  regifirerà  pure  i  Tridui  ,  e  le 
Novene,  di  cui  ne  darà  immediata  notizia  al  Sig.  Ret- 
tore .  (# ) 

21.  Avrà  cura,  che  nella  mattina,  e  fera  fi  metta 
nelle  cafTette  della  Chiefa  l'elemofina,  che  dall'  Affiliente 
fi  raccoglie  fopra  il  Bacile  ;  come  anche  di  volta  in  volta 
quella ,  che  dal  Cuftode  fi  raccoglie  colla  facchetta . 

22.  Regiftrerà  i  doni  ,  che  gli  faranno  confegnati 
dall'  Affiliente  ,  ed  al  fine  di  ciafcun  bimeltre  ne  darà 
nota  al  Sig.  Rettore ,  per  averne  le  fu  e  determinazioni  . 

23.  Farà  accendere  folo  quella  cera,  che  fi  ofFre_> 
acciocché  fi  accenda  fubito  :  quella  poi  che  riceverà  in 
dono  fenza  dichiarazione  dovrà  confervare  per  fcorta  cou 
tutte  le  colature  fotto  chiave,  regiilrandola  in  libro  ;  e_» 
farà   attento  ,  che    dal  Chierico,   e  dal  Cudode  fi  tenga 

conto 

(  4  )  Detta  G.  1754. 


conto  degli  avanzi  delta  cera ,  e  delle  colature  affinchè  fé 
ne  porta  far  eiito  a  benefizio  d'  efia  Chiefa .  (  a  ) 

24.  Terrà  la  maggior  cura  potàbile  dell'  elemofine 
d*  olio  in  natura  o  in  denari  ;  e  non  eflendo  (ufficiente 
l'elemofina  pel  confumo  ,  (£)  dovrà  prefentare  al  Muni- 
zionere  X  ordine  in  ifcritto  del  Sig.  Rettore . 

25.  Reciterà  le  orazioni  alla  fera  colla  verte,  e-» 
cotta  . 

26.  Non  permetterà  che  in  Sagrertia  entrino  figliuoli, 
ne  altre  peifone  da  eflb  non  eonofciure  ;  potrà  però  per- 
mettere F  acceifo  a  quelli  ,  che  dertderano  di  fervire  le 
Merte ,  quando  iappia  elfere  perfone  di  buoni  collumi .  (  e  ) 

27.  Paniciperà  finalmente  le  occorrenze  al  Sig.  Retr 
rore  per  l'opportuna  provvidenza. 


(      ;     -etto  17451    n -   >'• 

\b  )  Detta  nota  1751.  3.  Giugno» 

(  e  )  Detto  174?.  n.  2. 


CAPO     VL 

Dell'  Affittente  al  banco  delle  limofinc 

della  Cappella   della  B.  V.  M. 

di  Campo  Santo  . 

§.    IL 

>Hiunqne  pretenderà  quefta  carica  dovrà  edere 
Sacerdote,  (a)  fapere  i  conti,  e  efibire_» 
un'  attendato  de*  fuoi  coftumi  a  Monsignor 
Provinciale  Ecclefiadico  ;  e  dare  fìcurtà  ido- 
nea di  feudi  cinquanta  almeno  pel  fedele  ren- 
dimento de'  conti  di  quanto  perverrà  alle  di  lui  mani  ;  e  per 
FofTervanza  degl' infraferitti  Capitoli.  (£) 

2.  L'eletto  dal  V.  Capitolo  oltre  Felemofina  della 
Meda,  che  dovrà  celebrare  in  detta  Cappella  ,  avrà  di 
falario  quindici  lire  al  mefe .  (e) 

3.  Alla  mattina  di  buon'ora  fi  troverà  al  banco  per 
ricordare  l' elemofina  col  bacile ,  e  per  ricevere  i  voti ,  e 
donativi  per  N.  Signora  ,  come  pure  F  elemofina  delle 
Mefle  colla  manutenzione,  9  per  fare  i  confeffi .   (</) 

4.  Terrà  due  libri ,  in  uno  di  que(ti  regiftrerà  di 
volta  in  volta  F  elemofina  delle  MeiTe    colla    loro    manu- 

Y  ten- 


(  a  )  C.   i749«  *?-  Giugno.  O.  30. 

(  t  )  Ordini  per  T  Alìiflente  17^9-  14.  Marzo  n.  9. 

(  e  )  C.  1749.  u.  Luglio.  O.  2.  Agofto  . 

(  d)  Detti  1739.  n.  1. 


urenzione  di  foldi  due ,  e  den.  6. ,  fenza  la  quale  non  potrà 
riceverle  .   (  a  ) 

5 .  Neil'  altro  libro  regiftrerà  tutti  i  voti ,  e  doni  di 
qualunque  forte  colla  potàbile  chiarezza  ;  e  quando  follerò 
offerti  con  qualche  condizione ,  la  regiftrerà  col  nome ,  e 
cognome  del  Divoto,  facendo  ad  effe  un  biglietto,  in  cui 
efprimerà  la  condizione  col  detto  nome  ,  e  cognome  , 
avvenendo  di  far  fottoferivere  il  biglietto  dal  Sig.  Rettore, 
ed  in  fua  affenza  dal  Cancelliere  dell'  Am.  Fabbrica  ;  altri- 
menti farà  egli  tenuto  in  qualunque  occorrenza,  (/>)  né 
potrà  redimirli  al  Divoto  lenza  l' ordine  in  ifcritto  d' elfo 
Sig.  Rettore,  (e) 

6  Al  fine  di.  ciafeun  bimeftre  prefenterà  ambidue  L 
libri  al  Sig.  Rettore  per  averne  la  voluta  fottoferizione  , 
(</)  i  quali  libri  fi  potranno  riconofeere  non  folo  dal 
Sig.  Rettore;  ma  anche  da' Signori  Provinciali  ad  ogni, 
loro  piacere  .  (  e  ) 

7.  Dal  Cudode  farà  appendere  all'  Altare  le  fuppellet- 
tilì,  e  gli  altri  doni,  dopo  però  che  li  avrà  regiltrati  ,  e 
venendogli  confegnato  qualche  voto  d'  argento  ,  d' oro  ,  o 
d'altra  materia  preziofa,  lo  farà  riconofeere  dal  Sig.  Ret- 
tore y  indi  lo  confegnerà  al.  Sagreftano ,  da  cui  ne  riporterà 
la  ricevuta  .  (/") 

8.  Avvertirà  che  nefiuna  cola  donata  benché  minima 

vada 


(a  )  Detti  Ordini  17J9.  n.  2.  ed  Otdini  ftampati   1745.  27.  Febblajo  n.  5» 

(£)  Detti   1739.  n.  2.  e  i?43'  n.  4. 

(  e  )  Detti   1739-   n.  6 

(4)  C.   I754«  i2'  G  ugno  .  O.  27. 

(*  )  Ditti   «739-  n.   5. 

lf)  Detto  \719*  «•  ì* 


vada  a  male  per  Tua  colpa;  meno  poi  porrà  venderla- 
quantunque  gli  parerle  di  fare  un  buon  contrarrò  .    (  a  ) 

9.  Si  riterranno  Tempre  due  chiavi  diverfe  fopra  il 
veftaro,  iti  cui  Ci  ripongono  i  fuddetti  doni  da  venderfi  : 
una  rimarrà  predo  il  Sig.  Rettore  ,  qual  porrà  ad  ogni 
piacere  riconofcerli  per  le  opportune  difpoflzioni  :  l'altra 
fi  terrà  dall'  Affittente,  acciocché  debba,  intervenire  alla 
licognizione .  (Z>) 

io.  Prima  di  andare  a  pranzare,  ed  alla  fera  finire 
le  orazioni  confegnerà  al  Sagreftano  1'  elemofìna  delle 
MelTe  colla  manutenzione  come  fopra  ;  e  vuoterà  l'elemofì- 
na  del  bacile  nella  CalTetta  ,  che  ita   fopra  il  banco,  (e) 

11.  Dopo  il  mezzo  giorno  anderà  a  pranzo;  e  al 
dopo  pranzo  affifterà  al  banco  almeno  ne'  giorni  delle 
Novene  ,  de'  Tridui  ,  e  di  que'  giorni  ,  ne'  quali  fi  pofìa 
fperare  qualche  più  abbondante  limofina  ,  ed  alla  fera- 
interverrà  alle  l'olite  orazioni  m  fd) 

(  a  )  Detto    17,9.    n.  6. 

(*)  Detto  17^9    n.  7.  e  detto  1745.  n*  i' 

(  e  )  Detto  1759.  n.  4. 

l^d  )  Detto  173^»  n.  1*  e  1745.  n<  7* 


CAPO     VL 

Del  Chierico  della  Cappella  della  B.  Vergine 
Maria  di  Campo  Santo. 

%.      1 1  L 

'Elezione  d'elio  Chierico  fpetta  al  Sig.  Ret- 
tore dell' Am.  Fabbrica,  (a)  il  quale  prima 
di  eleggerlo  s'informerà ,  le  {ìa  di  buoni  co* 
(turni ,  di  notoria  fedeltà ,  e  capace  a  folte- 
nere  le  fatiche  del  fuo   impiego.  (£) 

2.  In  aurora  all'  aprirfi  delle  porte  di  Campo  Santo 
fi  troverà  al  fervigio  di  efla  Cappella  .  .(  e  ) 

3.  AfMerà  fempre  con  verte  ,  e  cotta  a  quanto  ri- 
chiede il  buon  fervigio  della  Chiefa  .  (  d  ) 

4.  Prederà  ajuto  al  Cu  (lode  nel  tenere  netti  gli  al- 
tari dalla  polvere  ,  e  dalle  colature  della  Cera  ,  nel  pa- 
rarli ,  e  fpogliarli  ,  in  pulire  pure  i  banchi  dalla  polvere, 
nell'  ordinare  gli  paramenti  per  le  Meflè  ,  nel  veltire  ,  e 
fveftire  i  Sacerdoti  ,  e  nel  fervire  le  Meffe  . 

5.  In  aiTenza  legittima  del  Cuftode  accenderà  le  lam- 
pane  ,  ed  anche  la  padella  in  tempo  di  freddo  ;  e  farà 
qualunque  altra  cofa  ,  che  dal  Sagreftano  gli  verrà  co- 
mandata in  fervigio  d' eiTa  Cappella  .  (  e  ) 

Z  6.  Ac- 


(  *  .)  Elezione  1761.  12.  Settembre. 
(  'O  '7?9-  '4    Marzo.  Ordini  pel  Chierico  n.   1. 
(e)  Detto  n-  1.  ,  e  C-  1 75S    20.  Dicembre.  Q.  300 
(  d)  Detto  17^9.  Ordini  pel  SsgriOa  n.   17. 

(«)  Detti    Ordini  1739-  pel  Chierico  n.  2.,  pel  Bufìblap  pure  n»  2.  j  ed  Gì  lini 
ftampat;  174$.  27.  Febbrajo  n.  9.  e  io. 


6.  Accenderà  {blamente  la  Cera  ;  che  verrà  offèrta 
a  condizione  ,  che  fi  accenda  fubito  :  e  quella ,  che  folTe 
donata  fenza  tale  condizione  ,  confegnerà  al  Sagreftano 
con  tutti  gli  avanzi  ,  e  tutte  le  colature  ,  di  cui  terrà 
buon  conto  .  (*z) 

7.  Neil*  aflenza  pure  legittima  del  Cuftode ,  cercherà 
l'elemofina  colla  fàcchetta  dopo  l'elevazione  d  ogni  MeiTa , 
ma  dentro  l'Altare  folamente  di  Noftra  Signora .  (  b  ) 

8.  Venendogli  data  qualch'  elemofina  di  Mefle  ,  al- 
cun dono,  o  altra  cofa  ,  confegnerà  il  tutto  col  dovuto 
ragguaglio  all'  Affittente  al  banco . 

9.  Dopo  terminate  le  Mefle  anderà  a  pranzo ,  e  per 
profittare  della  Scuola  che  fi  fa  iti  Campo  Santo  ,  potrà 
ftar  adente  dalla  Cappella  fino  al  tempo  delle  folite  ora- 
zioni ,  che  deve  recitare  col  Sagreftano  nella  detta  Cap- 
pella .  (  e  ) 

io.  Riipetto  ad  ogni  mancamento,  che  potefTe  fuc- 
cedere  per  fua  colpa,  darà  idonea  ficurtà  per  inftromento 
da  ftipularfi  colli  prefenti  capitoli.  (*/) 

11.  Il  fuo  falario  farà  di  dieci  lire  al  mefe  per  le 
menzionate  fatiche  ,  e  per  qualunque  altra  (traordinariaj 
concernente  detta  Cappella  ,  (  e  )  eccetto  i  foliti  emolu- 
menti per  le  Novene  s  e  per  gli  Tridui  . 

(  a  )  Detti  Ordini  I7&-  pei  Chierico  n.  7.,  ed  Ordini  1743.  n-  (I* 

(  h  )  Detti  O'dini  174?-  n.  8. 

(  '  )  Detti  Or  Ini  1759.  pel  Chierico  n.  4.  »  ed  Ordini  1743*  n.  7. 

(  *  )  iJetto  1779    n.  8. 

(.  »  )  Detto  1739.  n.  9. 


CAPO     VL 


Del  Cuftode  della  Cappella  della  B.  V.  M. 
in  Campo  Santo . 

§•     IV. 

;Ltre  volte  vi  erano  due  BufTolaj  ,  fra  i 
quali  divifo  era  l'ufficio  fuddetto ,  (  a  )  che 
in  oggi  refta  unito  in  una  fola  perfona 
col  nome  di  Cuftode  .  (  b  ) 

2.  In  aurora  aprirà  la  Chiefa  ,  quale 
adacquerà  ,  e  fcoperà  ;  come  pure  il  Coro  ,  la  Sagreftia  , 
le  Tribune  ,  i  fui  annerii  ,  ed  il  Portico  .  (e) 

3.  Accenderà  le  Lampadi,  e  le  candele:  polirà  uni- 
tamente col  Chierico  gli  Altari  dalla  polvere  ,  e  dalle 
colature  della  cera  :  ajuterà  ad  apparecchiarli,  e  fpogliarli: 
netterà  pure  i  banchi  dalla  polvere  :  veftirà  ,  e  fveftirà 
i  Sacerdoti  ,  fervendo  loro  le  mefle .  (</) 

4.  Suonerà  le  mefle  col  Campanello  ,  e  F  ultima  a 
tutte  le  tre  porte  di  Campo  Santo .  (  e  ) 

5.  Dopo  T elevazione  d'ogni  Merla  ;  ed  alla  fera  in 
tempo  dell'  orazioni  cercherà  per  tutta  la  Chiefa  l'elemo- 

A  a  fina 


(  *  )  Ordini  ftampati  174?-  27.  Febbrajo  n.  13. 

(t)  C.  1758.  20.  Dicembre.  O.  30. 

(  e  )  Ordini  pel  Buffolajo  1739»  n.  1.  e  1743.  n.  91  e  l?» 

(W)  Detto  1759.  n.  i.  e  1.  e  d.  1743»  n.  9» 

(  •)  Detto  1739.  n.  5. 


$na  colla  Sacchetta,  vuotandola  di  volta  in  volta  nelku 
Cadetta  fubito  finita  la  raccolta .  (  a  ) 

6.  Prima  dell'  ora  di  notte  chiuderà  la  porta  d[ 
detta  Chi  e  fa  .  (£) 

7.  Manterrà  del  proprio  le  Cadreghe  ,  (  e  )  fonimi-' 
murandole  a'  Divori  . 

8.  Avrà  per  fuo  falario  ciò  ,  che  ricaverà  dalla 
diitribuzione  delle  fuddette  Cadreghe ,  ed  in  oltre  fei  lire 
al  mefe.  (</) 

9.  Ogni  due  giorni  anderà  a  prendere  le  due  boccie 
di  vino  per  fervigio  delle  Merle  (  e  )  da  chi  farà  obbligato 
a  fomminiftrarlo  . 

io.  Terrà  buon  conto  degli  avanzi,  e  delle  colature 
della  cera ,  confegnando  il   rutto  al  Sagrestano  .  (f  ) 

11.  Dopo  terminate  le  Merle  farà  in  libertà  fino  al 
tempo  delle  folite  orazioni;  (g)  e  fé,  in  affenza  dell'  AfTì- 
ilente  ,  gli  veniflero  confegnate  elemofine  di  Mefie,  o  altre 
elemofine  ,  o  Doni ,  o  Voti ,  il  tutto  patterà  fedelmente 
alle  mani  dell'  Affittente  ;  e  venendogli  data  della  cera ,  o 
dell'olio  in  natura,  o  in  denari ,  tali  cofe  confegnerà  al 
Sagrestano  ;  e  fempre  con  quel  raguaglio ,  che  potrà  tener 
predente ,  acciocché  il  tutto  fi  porla  da  quelli  deferi  vere . 

( ■  *  )  Detto  i*j9ì  n.  3. 

(  *  )  Detti  ordini  n-  13. ,  e   Capo  II.  §.  III.  n.  2.  di  queft»  libro  ». 

(«)C    1753.  39.   Agotto  .  O.  jo. 

(>  )   Detta  O.    1758. 

ie)  C    1762.   15.  Agofto.  O.  14. 

(/)  Detti  ordini   1743*  n.  11. 

l&)  Desti  Oidini  »743-  »•  7\ 


CAPO    VIL 

De*   Signori    Provinciali    per    gli  MinifW  , 

e   per   le    cote  attenenti   al    Rifparmio , 

al   Bilancio,    all' Efàzione  de* Crediti, 

ed  a  Fitti  livellarj ,  fra  quali , 

di  Pozzo  Vaprio. 

quefti  Signori  Provinciali  principalmente  è 
appoggiata  la  cura  dell'  efecuzione  degli  or- 
dini dati  in  quello  libro  al  Teforiere  ,  e 
Ragionato  ;  e  di  quelli ,  che  in  avvenire  fi 
dettero  a'  medefìmi  dal  V.  Capitolo  . 

2.  Due  di  effi  faranno  delegali  a  rivedere  i  conti  ; 
uno  verrà  eletto  dal  V.  Capitolo  al  principio  dì  ciafcun 
anno  ,  rimanendone  1'  altro  dell'  antecedente  come  già 
informato  . 

3.  Quefti  due  Signori  Delegati  confronteranno  i  conti 
del  giornale ,  e  del  libro  di  Caffa  del  Teforiere ,  partita  per 
partita  fopra  il  libro  del  Ragionato ,  e  fopra  i  mandati , 
ofTervaudo,  fé  in  ciafcun  mandato  vi  fiano  le  fottofcrizioni 
ordinate  ;  e  finalmente  fé  i  conti  fiano  tenuti  colla  chia- 
rezza prefcritta ,  riferendone  pofcia  le  occorrenze  al  V.  Ca- 
pitolo .  (#) 

4.  Ordineranno  unitamente  al  Sig.  Rettore   del  pri- 

B  b  mo 


*  )  O.  17SO.  S.  Giugno. 


mo  bimeftre  la  formazione  de'  due  bilanci  confuntivo  ,  e 
preventivo  da  prefentarfi  al  V.  Capitolo  almeno  nel  mefe 
d'  Aprile,  previo  F  efame  di  que(ti  Signori  Provinciali  . 

5.  Da  quefti  conti  ,  e  bilanci  fcaturiranno  i  fonti  , 
da  cui  prendere  il  rifparmio  per  accrefcere  l' entrata  ,  e 
per  proporzionare,  alla  medefìma  le  fpefe  da  fari!  in_* 
ciafcun'  anno  «. 

6.  Ne  fcaturiranno  anche  i  nomi,  e  cognomi  de'de- 
bitori  ,  le  ficurtà ,  la  cagione ,  la  quantità  ,  ed  il  tempo  del 
credito  (<a)  per  rifolvere  l'amichevole  ,  o  giudiziale  ri- 
chieda . 

7.  Rispetto  a*  debitori  livellar)  dovranno  in  oltre  invi- 
gilare ,  che  feguano  le  opportune  ricognizioni ,  e  li  paga- 
menti de'  laudemj  «  (  b  ) 

UJi  1  1  II  1  ■>-  ' 

(  a  )  C.  1666.  25.  Gennaio  *  O.  28.  C.  170;.  18.  Maggio.  O.  24*  C.  1712.  6.  Lu» 

glio  •  O.  14. 
££)  C»  i6Sg.  10    Maggio.    O»  19,  C*  1707.  15.    Maggio.    O.    19»    C»   1728&   jl 

Sgotto.  O»  !!•  Settembre» 


C  A 


Del  Teforiere. 
§-  L 

L  Teforiere  prima  d'entrare  nel!'  Uffizio-  ; 
darà  idonea  ficurtà  di  lire  venticinque  mille. 
2.  In  tutti  i  giorni  ,  eccetto  le  fede  , 
almeno  due  ore  avanti  il  mezzo  giorno  lì* 
ritroverà  nella  Teforeria  di  Campo  Santo; 
ed  ivi  fi  fermerà  pel  rempo  ,  che  farà  di  bifogno  per  com- 
piere alfuo  ufficio  con  pontualità,  ed  efattezza  ;  ficchè  nef- 
funo  pofTa  ragionevolmente  dolerti  della  fua  condotta  ;  e 
così  pure  fi  ritroverà  iiell*  ore  ,  in  cui  fi  unirà  il  Capitolo , 
e  tutte  le  volte  che  farà  avvitato  d'ordine  del  Sig.  Ret- 
tore, o  de' Signori   Delegati. 

3.  Terrà  un'  efatto  giornale  ,  in  cui  noterà  fubito 
tutte  le  partite  col  numero  ,  colla  qualità  ,  e  col  corfs 
de'  denari  ,  che  riceverà  „  e  pagherà  ,  (^)  perocché  la 
mente  del  Ven.  Capitolo  è ,  che  (la  un  mero  depofirario  ; 
e  però  non  pofTa  far  cambio  de'  danari;  ma  li  debba  ri- 
cevere fecondo  le  convenzioni  co'  debitori  dell'  Ani.  Fab- 
brica,  dovendo  correre  a  danno  o  vantaggio  d'eiTa  qua- 
lunque decremento,  o  incremento  delle  iuddene  monete  » 
4.  Al    fine  di    ciafeun    bimerke    presenterà    il   detto 

C  e  gior- 


3  C1754.  9.  Agoftp.  O.  1^. 


giornale    al    Sig.  Rettore,    ed  avutane  4a   fottofcrizione, 
ricorrerà  le  partite  fopra  il  libro  della  Ca(fa .  (  a  ) 

5.  Al  Ragionato  lafcierà  vedere  i  detti  libri  tutte  le 
volte ,  che  eifo  vorrà  :  li  Signori  Rettore  ,  e  Provinciali 
potranno  non  folo  oiTervare  i  libri  a  loro  piacere  ;  ma 
anche  riconofcere  il  denaro  . 

6.  Pagherà  immediatamente  i  mandati  fecondo  l' an- 
teriorità della  (cadenza  « 

7.  Tutti  i  mandati  dovranno  effere  diftefi  dal  Ragio- 
nato ,  e  vidimati  dal  Cancelliere  ,  o  da  chi  fupplirTe  in 
loro  affenza  ,  o  malattia  ,  e  firmati    dal  Sig.    Rettore  . 

8.  Sopra  ciafcun  mandato  efigerà  la  ricevuta  da  quello, 
che  direttamente  farà  pagato ,  o  da  altra  perfona  a  nome , 
e  in  prefenza  di  eflb  (  le  non  fapeffe  fcrivere  )  o  almeno 
di  certa  fua  commifftone  .  Tal  ricevuta  fi  farà  anche  dal  Tefo- 
riere  fopra  i  mandati  del  proprio  falario:  ed  in  tutte  le  ricevute 
fi  dovrà  porre  il  giorno  ,  in  cui  fi  effettua  il  pagamento  . 

9.  Non  ammetterà  alcuna  nota  ,  o  cartella  di  pun- 
tature  ,  alcun  mandato ,  o  altra  fcrittura  ,  in  cui  vi  fia 
caffazione,  o  poitilla  .  (£) 

1  o.  Non  riceverà ,  né  pagherà  denari ,  fé  non  nella 
Teforeria  ,  ne  li  riceverà  da  alcun  dipendente  dall' Am.  Fab- 
brica, ma  direttamente  da' debitori;  oda  perfone  indipen- 
denti ,  né  potrà  pagarli  per  mezzo  di  dipendenti  ;  ma  dovrà 
fare  i  pagamenti  agli  fleiTì  creditori,  (e)  o  a  perfona  in- 
dipendente ,  che  gli  confegnaffe  il  mandato  fottoferitto  in 
valida  forma.  11. Non 

-  I.  11  -  ITI' . ■—  ^— .^ IJBI.  .1    ■■'  I       1  m 

(4)C.   1754.    12.  Giugno.  O.  27. 

(b)  O    1682.  17,  D;cernbr?  . 

i  e )  O,  1677.  2p.  Aitile  i6Sj.  15.  Luglio* 


il.  Non  fovvenirà  danaro  ad  alcun'  urlici  ale  delF 
Am.  Fabbrica,  o  ad  altra  pedona  fenza  mandato  come  fi 
è  detto  di  fopra  ,  ancorché  forfè  un'  anticipazione  necef- 
faria  per  fare  le  fpefe  di  qualche  vifita  de'  Signori  Depu- 
tati ,  o  per  altra  cagione  ;  dovendo  il  tutto  rifultare  da 
mandato ,  in  cui  (la  fpecificata  la  fomrna  da  pagarfi . 

12.  Quando  faprà  eflere  terminata  la  fpefa ,  farà  fol- 
lecito  ,  che  gli  fia  fubito  confegnato  il  denaro  avanzato 
con  una  nota  dipinta  della  fpefa  fottofcritta  come  fi  dille  di 
fopra  al  n.  7.  ;  e  non  eftendo  ballato  il  denaro,  gli  dovrà  effere 
confegnato  un'  altro  mandato  con  annefTa  la  itiddetta  nota . 

1 3 .  Se  mai  gli  fotte  fpedito  alcun  mandato  di  paga- 
mento anticipato  per  gli  Mufici  ,  o  Miniftri  dell' Am.  Fab- 
brica,  avvertirà  il  Sig.  Rettore  efTergli  proibito  di  pagare 
tal  mandato  .  (#) 

14.  Non  fé  gli  farà  alcun  compenfamento  per  mo- 
nete falfe ,  o  per  errore  di  numerato ,  dovendo  effere  pe- 
ritiflimo  nel  riceverle,  e  diligentiflirno  tanto  nel  riceverle, 
quanto  nello  fpenderìe. 

15.  Tutte  le  volte  ,  che  avrà  moneta  di  rame  in 
quantità ,  farà  attento  di  darla  agli  operaj  di  Carlina  ec. 

16.  Dal  denaro  ,  che  gli  pagheranno  i  fittuarj  de- 
durrà (oidi  cinque  per  ciafcun  termine  ,  che  ad  effi  forTe 
fiato  trafmerfo  .  (  b  )  Al  Sollecitatore  poi  ,  che  gli  dee 
confegnare  la  nota  d' efìi  termini,  darà  foldi  due ,  e  mezzo 
per  ciafcuno ,  dopo  fatta  la  fuddetta  deduzione .  (  e  ) 

17.R1- 

(  *  )  O.  1684.  27.  Gennajo  . 
(  *  )  O.  1715.  2$.  Maggio  . 
\t  )  O.  1715.  28.  Piaggio. 


ty.  Ricevendo  pagamenti  da  perfone  ,  che  abbiano: 
debiti  di  diveda  qualità  verfo  Y  \m.  Fabbrica  ,  efprirnerà 
nel  confetto,  e  nel  libro  di  catta  d'  averli  ricevuti  per  la 
cagione  più   favorevole  alla    detta  Fabbrica. 

1 8.  Volendo  alcuna  perfona  nuova  fargli  pagamento  di  li- 
vello, s'informerà  dal  Ragionato  in  tetta  di  chi  fia  dcfcritto,  per 
darne  notizia  al  Sig. Rettore,  nel  caio  che  detto  livello  fotte 
pattato  in  perfona  ,  che  forfè  fotte  tenuta  al  laudemio  .  (a  ) 

19.  Regittrerà  in  un'altro  libro  1' entrata  della  Cap- 
pella della  B.  V.  M.  di  Campo  Santo  ,  e  anche  l' elemo- 
ttna  delle  Mette  ,  e  della  loro  manutenzione  ,  delle  Nove- 
ne ,  e  de'  Tridui  ,  il  provento  dalla  vendita  de'  Doni  ; 
come  pure  qualunque  altro  capo  d'  entrata  ,  o  di  fpefa_. 
per  detta  Cappella  :  il  tutto  in  modo  lodevole,  a  propor- 
zione  de' fopradetti   capitoli.   (  Z>  ) 

20.  Nel  mele  di  Gennajo  porgerà  un  memoriale,  accioc- 
ché nano  delegati  due  Signori  Provinciali  per  fargli  i  conti;  e 
quando  anche  ferrea  fua  colpa  gli  venittero  ritardati ,  dovrà 
ciò  non  ottante  riporgere  di  mele  in  mefe  il  fuo  memoriale . 

2 1 .  Per  tutte  le  fuddette  fatiche  farà  contento  del  fuo  an- 
nuale (alario  di  lire  mille  ;  e  però  non  potrà  ricercare  aecrefci- 
mento  per  qualttvoglia  fatica  anche  ttra?rdinaria  ;  molto  meno 
poi  potrà  da  alcun  debitore,  o  creditore  dell'  Am.  Fabbrica 
direttamente  ,  né  indirettamente,  per  f 2  ;  né  per  fottommetta 
perfona ,  avanti ,  né  dopo  alcuna  rifcoflìone ,  o  pagamento 
accettare  denari,  promette,  né  qualfìvoglia  altra  cofa  lotto  pre- 
tetto di  donativo  ancora  da  quelli ,  che  dettero  fpontaneamen- 
t.e ,  fono  pena  d'immediata  privazione  dell' uffizio  . 

(  *  )  C    1603     10    Maggio.  O.   13. 

\b  )  Ordini   pel   Sagrtfta  1759.  14.    Marzo    n.  iu  O.  1J4S. 22.  Msggio  t  C.  175*. 
12.  G» agno  .  O.  27. 


CAPO     VIL 

Del  Coraputifta,  o  fia  Ragionato 0 

§.  IL 

Concorrenti  all'uffizio  di  Computila  daran- 
no prova  de'  conti ,  e  di  faper  ben  regolare 
i  libri  . 

2.  A  miglior  fervigio  di  quella  Am.  Fab- 
brica fu  {labilità  una  nuova ,  più  chiara ,  e 
regolata  pianta  de' libri  dell'azienda  pel  1763.  con  l' an- 
nuo efatto  bilancio .. 

3.  Su  quello  modello  adunque  profeguirà  il  Ragio- 
nato a  porre  nel  Libro  Mauro  tutte  le  prefentanee  partite 
d'  entrata ,  ed  ufcita  ;  e  per  quelle  ,  che  di  anno  in  anno 
occorreranno  mutarfi ,  accrefcerfi ,  o  levarfi  ,  noterà  i  pri- 
vilegi ,  le  ordinazioni ,  i  teftamenti ,  i  contratti ,  e  qualfi- 
voglia  fcrittura  ,  o  inltromento ,  col  giorno ,  mefe ,  anno , 
e  rogito ,  coi  patti  ,  e  con  qualunque  altra  circostanza  ne- 
ceffona  al  conteggio  ,  o  utile  alla  chiarezza  ;  ficchè  con 
fomma  facilità  fi  vegga  il  cambiamento  di  ciafcuna  partita 
cambiata,  ficcome  pure  l'origine,  il  progreffo,  ed  il  fine 
di  tutte  le  partite   accrefciute,  o  levate  . 

4.  Ogni  partita  dovrà  effere  diftefa  con  fomma  chia- 
rezza, come  fi  accennò  di  fopra;  ma  particolarmente  quella 
dell'  efenzione  de'  Dazj  ,  acciocché  T  Am.  Fabbrica  poffa 
goderla  nel  modo  ,  che  le  è  concefla ,  fenza  che  abbia  da 

D  d  foffrire 


l'offrire    alcuna    ritardanza  ,   o    diminuzione    per   ofcurità 
di   prova  .   (  a  ) 

5.  A  queiT  effetto  l' Archivila  ha  ordine  di  fommini- 
ftrare  al  Ragionato  tutte  le  fcritture  bifognevoli  per  copia  in- 
tera ed  autentica ,  quando  fi  poffa  efeguirlo  facilmente  ,  o 
almeno  per  tranfunto  ,  quando  così  richiegga  la  qualità  degli 
affari .  (  b  ) 

6.  Sarà  però  tenuto  il  Ragionato  lafciare  al  detto  Ar- 
chivila un  confeffo  pel  tempo  ,  in  cui  dovrà  trattenere-» 
dette  fcritture  ,  ancorché  foffero  tranfunti ,  e  non  potrà 
ritirare  il  confeffo  ,  fé  non  mediante  la  rertituzione  di 
effe  ,  nelle  quali  dovrà  fottofcriverfi  ,  e  notare  il  libro, 
e  foglio  ,  ove  le  avrà  allibrate  .  (  e  ) 

7.  Al  principio  di  ciafeun  bimeftre  prefenterà  al 
Sigr.  Rettore  una  nota  efatta  de'  crediti ,  de'  debiti ,  e  dello 
(lato  della  Gaffa  ,  tanto  dell'  Ara.  Fabbrica  ,  quanto  della 
Cappella  della  B.  V.  M.  di  Campo  Santo . 

8.  Formerà  tutti  i  conti ,  che  faranno  bifogno  all' 
Am.  Fabbrica  ,  e  fpunterà  tutti  i  mandati . 

9.  Non  darà  fuori  alcun  conto  ;  né  permetterà  che 
fiano  veduti  i  libri  da  alcuno  ,  fuorichè  dal  Teforiere  ,  o 
da  chi  gli  farà  ordinato  dagli  Signori  Rettore  ,  o  Pro- 
vinciali . 

io.  Senza  permeffo  del  Capitolo  non  potrà  prevaler/! 
di  verun  Coadjutore;  ed  in  qualunque  calo  di  permeffo, 
le  mancanze  del  Coadjutore  faranno  a  di  lui   carico . 

1 1. 
1—  «  1   1 • — — 

(  a  )  O    1682.  25.  Giugno  .  1685.  **•  Giugno. 
(  b  )  O-    1678     12.  Maggio. 
(  6  )  Qt  1679.  19.  Gennajo* 


1 1.  Nella  fua  refidenza  di  Campo  Santo  farà  le  fcrit- 
ture  attenenti  all'  Ani.  Fabbrica  ,  quando  egli  abbia  bifo- 
gno  de'  libri  ,  non  dovendovi  quelli  rrafportare  fuori  fenza 
predio  comando  del  V.  Capitolo . 

j2.  A  quella  relìdenza  dovrà  trovarli  tutti  i  giorni 
di  buon'  ora  ,  affine  di  Ipedire  con  prontezza  le  cofe  di 
fua  profeffione  . 

13.  Otto  meli  prima,  che  terminino  le  inveltiture.* 
delle  Cafe  ,  ne  darà  la  nota  al  Sig.  Rettore ,  acciocché 
pofla  far  efporre  le  cedole  per  gli  affitti  :  rilpetto  agli  ter- 
reni la  darà  un  anno    prima  i 

14.  Nel  fare  li  conti  al  Teforiere  ,  Munizionere,  e 
Fattore ,  avrà  prefente  di  dare  a'  rifpettivi  fittuarj  debito 
delle  cofe ,  che  gli  conlterà  eiTerfi  aggiunte  dopo  le  loro 
confegne  ,  ed  olferverà  fé  fi  tengono  i  libri  fecondo  il 
metodo  loro  prefcritto  in  quelt'  anno  1763.  ,  perocché 
così  potrà  con  facilità  fare  loro  i  conti  a  tenore  de'  loro 
ordini  (V),e  potrà  presentare  al  V.Capitolo  almeno  nel  mefe 
d'  Aprile  di  ciafcun'  anno  un  conto  generale  efattilìimo 
dell'  amminiltrazione  da  elfi  tenuta  nel  bilancio  confuntivo  , 
di   cui  11  parlerà  in  apprefTo  .  (  b  ) 

15.  Siccome  da'  fuoi  regiliri  hanno  da  fcaturire  tutte 
l' entrate ,  ed  i  crediti  rimalti  nell'  anno  antecedente  ,  lo 
flato  della  CalTa  ,  i  debiti  ,  e  le  fpefe  fatte  ;  così  dovrà 
confegnare  al  Cancelliere  due  accuratilfimi  bilanci  ;  cioè 
il  confuntivo  ,  ed  il  preventivo  da  prefentarfi  al  Ca* 
pitolo    nel    fuddetto    mefe    d'    Aprile    di    ciafcun'  anno  , 

D  d  %  collo 


(a)  Ordini  del  Munizionerà,  e  Ragionato  16S5.  28.  S^tteaiòrs 
(  b  )  G.   1763.  28.  Febbraio.  O.  12.  Matso  • 


collo  fieflb   metodo  ,  che   qui  fi  prefcrive    pel  profittilo 

J764- 

16.  Il  bilancio    confuntivo  del     1763.    rifpetto    allo 

flato  attivo  dimoflrerà  il  denaro  rimarlo  in  Calìa ,  e  tutti 
i  crediti  dell'anno  1762.,  come  pure  l'entrata,  le  rifcof- 
fioni  ,  e  gli  refidui  crediti  del   1763. 

17.  Rifpetto  allo  (lato  pafìivo  dimoflrerà  i  debiti 
rimarli  nel  1762.,  le  fpefe,  che  dovevano  farri  nel  1763., 
i  pagamenti  fatti ,  e  i  refidui  debiti  ;  ed  in  fine  avrà  la_. 
fottrazione ,  da  cui  fi  fcorga  quanto  fi  a  crefciuto  ,  o  dimi- 
nuito lo  fiato  attivo  . 

18.  Il  bilancio  preventivo  rifpetto  allo  finto  attivo 
dimortrerà  il  denaro  rimarlo  nella**  caffa  ,  ed  i  crediti 
del    1763.,  come  pure  l' entrata0  del    1764. 

19.  Rifpetto  allo  fiato  pafiìvo  farà  dimofirativo  de*  de- 
biti rimarli  nel  1763,  ,  e  delle  fpefe  fifie  ,  e  verifimili 
del  1764.,  ed  in  fine  avrà  la  fottrazione;  da  cui  fi  fcorga 
quanto  porla  difporre  il  V.  Capitolo  per  giufio  fuo  governo 
nell'  ordinare  ulteriori  fpefe . 

20.  Farà  fopra  le  lifie  i  fommarj  de'  crediti  della.* 
Fabbrica  .  (  a  ) 

21.  Avvertirà  di  non  ifpedire  mandati  anticipati  a'Mu- 
fici ,  o  a'  Minifiri  dell'  Am.  Fabbrica  ,  anzi  venendogli  ciò 
ordinato  dal  Sig.  Rettore ,  lo  avvertirà  erTere  tal  cofa  proi- 
bita dagli  ordini  (£),  e  circa  le  rate  di  feicento  lire  per 
gli  Opera)  difporrà  i  mandati  di  cento  cinquanta  lire  ogni 
trimefire .  (e)  22. 


(  »  )  O-   1666.  12.  Agoiio  • 

(  b  )  O-   1684.  27.  Gennajn  . 

(  t  )  C.  1760.  19.  Luglio.  O.  il'  Agofto, 


22.  Non  farà  mandati  flraordinarj  ,  cioè  che  non 
abbiano  origine  da' (boi  libri,  quando  l'ordine  non  fia  con 
eipreiHone  della  cagione ,  o  con  arbitrio  al  delegato  . 

23.  Non  ifpedirà  il  mandato  all'  Imprefaro  dell'Appa- 
rato, prima  che  prefenti  la  fede  di  Monfìgnor  Provinciale 
EcclefiatVico  d'  avere  adempito  i  fuoi  capitoli .  (  a  ) 

24.  Se  nelle  Me  delle  fcritture  ,  e  delle  fpefe  fatte 
dal  Sollecitatore  non  troverà  l' approvazione  del  Sindaco  , 
non  gli  farà  il  mandato  ,  rammemorando  al  Sig.  Rettore 
quell'ordine.  (£) 

25.  Al  principio  di  Gennajo  darà  nota  al  Sig.  Ret- 
tore del  denaro  ,  che  forfè  rimarrò  in  caria  per  le  punta» 
ture  attenenti   alla  Cappella  .  fr) 

26.  Al  principio  di  Luglio  darà  al  Cancelliere  le  no- 
tizie ,  che  rifultaranno  da' fuoi  libri  rifpetto  a'  Cavalieri  , 
i  quali  (  per  avere  intereffe  colf  Am.  Fabbrica  )  non  pof» 
fono  edere  eletti  in  Deputali  dall'  Eccellenthììmo  Tribunale 
di  Provvifìone  ,  dall'  IlluuYiiììmo  ,  e  Reverendiffimo  Capi- 
tolo   del  Duomo  ,  e  dall'  Illuitriffimo  Collegio.   (</) 

27.  Non  ifpedirà  alcun  mandato  al  Munizionere  ,  fé 
non  gli  confterà ,  che  abbia  fatro  leggere  in  Capitolo  il  fuo 
memoriale  per  lo  rendimento  de' conti  ;  o  fé  ricevuro  l'or- 
dine di  farli  ,  non  gli  dia  prontamente  i  libri ,  avvitan- 
done   in   oltre  il  Sig.  Rettore  dell'  occorrenza . 

28.  Aftìfterà    alle   afte   de'  doni    fatti   alla  Cappella^ 

della 


(  a  )  O.   1728.  8.  Apiile  .  C  1762-    ig-  Agofto.  O.  14» 
(  b  )  Pag.  68. 

(  e  )  C.  1727.  17.  Gennsjo  n.  38.  O.  22.  Febbxajo  » 
(  d  )  Cap.  Vili.  $.  HI.  n.  48. 


della  B.  V.  M.  di  Campo  Santo  ,  notando  i  nomi  ,  e 
cognomi  de7  compratori  ,  o  delle  ficurtà  col  loro  rifpec- 
tivo  dubito,  o  pagamento  fatto  . 

29.  In  oltre  farà  tutti  i  conti  ,  e  le  fpedizioni  de' 
mandati  per  la  detta  Cappella  . 

30.  Sarà  contento  del  fuo  falario  di  novecento  lire; 
e  però  non  potrà  per  le  cofe  del  fuo  ufficio  ricevere», 
cofa  alcuna  ,  ancora  da  quelli  *  che  deffero  fponta- 
reamente  • 


CAPO    VIIL 

De'  Signori    Provinciali    per    gli    Miniftri , 
e   per   le    cofe    attenenti    all'  Efecuzione 
degli  Ordini,  all'  Archivio,  alle  Liti, 
a  Legati,   e  ai 


Oco  gioverebbe  quello  libro  appoggiato  alle 
antecedenti  ordinazioni ,  e  poco  giovereb- 
bero le  fucceflìve ,  fé  non  vi  forTe  chi  fpe- 
cialmente  ne  invigilarle  all'  oflervanza  . 
Saggiamente  però  fu  inlliruita  una  fpe- 
ciale  Congregazione ,  la  quale  dovrà  convocare  al  princi- 
pio del  nuovo  Capicolo  di  ciafcun'  anno  ,  ed  in  Luglio  ; 
x:ome  pure  tutte  le  volte  che  farà  neceffario .  (<z) 

2.  Se  tutti  i  Signori  Deputati  debbono  aver  prefenti 
gli  ordini  contenuti  in  qnefto  libro  ;  certamente  molto  più 
ciò  fi  richiede  ne'  Signori  di  qnerU  Provincia ,  a  quali  n'  è 
commefTa  particolarmente  Y  efecuzione. 

3.  Pertanto  occorrendo  loro  alcun  dubbio  d' inofTer- 
vanza,  dovranno  follecitamente  indagare  fé  s'avveri,  per 
andarne  prontamente  al  riparo  ^ 

4.  Nella  Congregazione  di  Luglio  efamineranno  an- 
che la  nota  de' debitori  &c. ,  che  refta  prefcritta  nel  21.  48. 
del  §.  III.  di  quello  Capo.  (£) 

£  e  5 .  Se 


(  a  )  Pag*  i<7«  G.  1678.  17.  Febbrajo.  O.  detto. 
{  b  )  C.  1715.  19.  Dicembre.  O.  171Ó.  25.  Gennajo  a 


5.  Se  vi  faranno  canfe  ,  non  mancheranno  di  ram- 
memorare al  Capitolo  1'  utilità  di  fare  uno,  o  più  Dele- 
gati ,  i  quali  ne  riferifcano  lo  (lato  ,  o  lo  facciano  riferire 
dal  Sindaco  .  (d) 

6.  Invigileranno  fpecialmente  fopra  Y  adempimento 
degli  ordini  dati  a'  Miniltri  porti  fotco  a  quello  capo  ;  e_» 
quando  lì  dovranno  fare  nuove  elezioni  dei  detti  Miniftri  , 
ficcome  anche  del  Portiere  del  V.  Capitolo,  efamineranno 
diligentemente  le  qualità  de' Concorrenti,  per  confultare  al 
V.  Capitalo  i   foggetri  migliori. 

7.  Due  di  quella  provincia  ;  cioè  quello ,  che  verrà 
eletto  dal  V.  Capitolo  al  principio  di  ciafcun'  anno  coli' 
altro  ,  che  rimarrà  dell'  antecedente ,  come  già  informato  , 
rivedranno  con  tutta  la  diligenza  ogni  lei  meli  il  libro 
dell'  indice  delle  Ordinazioni  ,  ed  il  libro  del  compendio 
delle  Congregazioni,  per  olTervare,  (e  liano  ben  compilati; 
così  pure  rivedranno  le  Ordinazioni  ,  e  le  Congregazioni 
dell'  ultimo  iemeftre ,  per  accertarli  ,  fé  fiano  {tate  adem- 
pite le  cofe  ordinate  ,  fé  fatte  le  opportune  annotazioni 
a'  rifpettivi  libri  delle  cofe  sa  perpetue  ,  che  temporali  ,  o 
efpreiTamente  ,  o    virtualmente  comandate . 

8.  Nella  iteiTa  occafione  faranno  eftrarre  una  notaJ 
-delle  cofe  non  ancora  adempite  ,  delle  delegazioni  pen- 
denti,  (£)  delle  fcritture  ,  che  debbono  eiTere  porle  nelT 
Archivio ,  oflervando  fé  (ìano  regirtrate  ,  fé  nelle  cartelle»* 
proprie  fieno  ripofte  quelle  ,  che  furono  levate  per  ufo 
di   queùV  Am.  Fabbrica  ;  e  fé  fi  notino  a  libro  le  fcritture,, 

che 


(  *  )  O.   1695.  24.  Febbrajo  . 

C  *  )  O.  1682.  30.  Apule .  té$8.  26»  Febbiajo  «  C,  1703. 18.  Maggio,  O.  24*  detto* 


che  fi  confegnano  a'  Signori  Deputati  ,  o  a'  Miniilri  :  per 
accertarli  di  ciò  visiteranno  una  qualche  cartella  ,  ed  il 
fuddetto    libro  . 

9.  E  ficcome  è  ordinata  una  nota  delle  aggiunte, 
conferme ,  variazioni  ,  abolizioni ,  e  dichiarazioni  ,  che  fi 
faceifero  a  quello  libro  ;  così  avranno  1'  attenzione  ,  che 
d'  anno  in  anno  fi  diftribuifca  ai  Signori  Depurati  ,  e  quan- 
do converrà  farla  (rampare  per  difiribuirla  con  minor  in- 
comodo ,  faranno  (olleciti  ,  che  fi  (rampi  fecondo  il  me- 
todo renuto  neh"  indice  pure  di  quefto  libro ,  acciocché  in 
un'  occhiata  fi  comprenda  ogni  cofa  ,  e  con  poca  fatica  fi 
porla  riadattare  rutto  il  libro,  qualora  del  medefimo  ne 
abbifognaiTe  la  rifiampa .  (#) 

jo.  Proporanno  il  tutto  nelle  mentovare  Congrega- 
zioni, affinchè  da  quelle  fi  confulri,  o  fi  riferifca  al  V.  Ca- 
pitolo ciò,  che  crederanno  convenire,  e  fi  prefenti  anche 
la  nota  delle  fcritture,  che  (come  fi  dilTe  al  n.  8.)  non  fof. 
fero  ancora  riporte  nell'  Archivio ,  o  regiftrate  ne'  libri  ,  di 
modo  che  fi  poiTano  avere  prefenti  tali  fcritture  nella  fuc» 
cefiìva  vifita  . 


{  a  )  §.  HI-  n.  50.  §■  IV.  n.  15.  di  quefìo  Capo, 


CAPO    VIIL 


Del  Sig.  Avvocato* 
§.   I. 

Nterverrà  il  Sig.  Avvocato  a  tutte  le  Con- 
gregazioni dell'  Ani.  Fabbrica  ,  quando  farà 
chiamato  ;  come  pure  darà  il  fuo  parere.* 
ogni  volta  ,  che  di  quefto  farà  ricercato  dal 
Sig.  Rettore  ,  o  da'  Signori  Deputati . 

2.  A  flirterà  con  tutto  Y  impegno  alle  caufe  dell' 
Am.  Fabbrica  ,  che  dal  V.  Capitolo  verranno  al  di  lui 
zelo  coramelle  . 

3.  Godrà  di  quegli  onori,  ed  emolumenti,  che  nella 
di  lui  elezione  dal  V.  Capitolo  gli  fono  itati  afTegnati .  (d) 

F  f 


(*  )  Ct  1759.  22.  Agofto.  O.  27. 


CAPO    V 


Del  Sindaco* 
§•   II- 

Uegli ,  che  in  oggi  chiamali  còl  titolo  dì 
Sindaco  alMì  all'Am.  Fabbrica  fino  al  gior- 
no 16.  Giugno  del  1695.  lotto  nome.* 
di  Cancelliere  ,  e  di  Procuratore  .  Dal  giorno 
poi  23.  di  detto  mefe  in  avanti  trovali 
chiamato  ne' libri  delle  Ordinazioni  col  titolo  di  Sindaco. 

2.  Per  anzianità  di  Notariato  furono  i  Concorrenti 
notati   nell'  avvifo  per  F  elezione  ,  e  ballottati .  (  a  ) 

3.  AiTilterà  ai  Capitoli;  e  quando  farà  avvifato  9  an- 
che alle  Congregazioni  . 

4.  Degli  Inltromenti ,  che  rogherà  per  Y  Am.  Fab- 
brica ,  darà  copia  autentica  all'  Archivilta  otto  giorni  dopo 
il  rogito  . 

5.  Quantunque  propriamente  appartenga  all'  Archi- 
villa  il  trafmettere  al  Ragionato  ec.  qualunque  Inltromento9 
di  cui  debbafi  fare  annotazione  a'  libri  de'  Miniltri  ;  pure 
rifpetto  a'  fuoi  rogiti  farà  tenuto  non  meno  dell' Archivilta  ; 

6.  Per  T  efplezione  di  qualsivoglia  Inltromento  non 
riceverà  più  della  mercede  {labilità  nella  taffa ,  che  trovai!  al 
Capo  XV.  di  quello  libro ,  fono  pena  non  folo  della  re- 

G  g  Ititu* 


(<«)C.  1754.  29.  Maggio .  Q.  4.  Giugno  . 


ftituzione  di  quanto    avefie    ricevuto  di  più  ,    ma  ancora 
delia  fofpenfione,  ad  arbitrio  del  V.   Capitolo. 

7.  Di  Tua  privativa  ragione  faranno  i  rogiti  degl'In- 
itromenti  delle  vendite,  delle  compre,  de' cambj,  de' mu- 
tui,  delle  tran/azioni,  delle  ceflìoni  ,  de' dati  in  paga,  delle 
adizioni  di  eredità ,  degli  inventar) ,  ed  arbitramenti  ,  delle 
dichiarazioni  ,  fentenze  ,  emologazioni  di  laudo,  inveititure 
livellarle ,  liberazioni ,  e  de'  conferii .  Di  iua  privativa  ragio- 
ne farà  pure  qualunque  altro  inftromento ,  che  doverle  ro- 
garti in  pieno  Capitolo  ,  ed  anche  in  qualche  Congrega- 
zione Provinciale,  come  delegata  dallo  fteffo  V.  Capitolo  , 
falva  la  porzione  dovuta  ai  Portiere  efprefla  in  detta  tafTa . 

8.  Di  alternativa  ragione  col  Cancelliere  faranno  i 
rogiti  degf  inflromenti  dell' invertitura  generale  della  Piazza 
del  Verziere,  e  dell'  investiture  particolari  della  Conca  di 
Viarenna ,  delle  Softre  del  Laghetto  con  fua  riva ,  de'  Dazj 
di  Abbiate  graffo  ,  dell'  Imprefe  delle  vernate  ,  dell'  olio 
d'  ulivo  ,  della  cera ,  dell'  apparato  della  Chiefa  Metropoli- 
tana, della  condotta  de' marmi  dal  Laghetto  alla  Piazza  di 
CampoSanto,  de'  ferramenti ,  dell' efcavazione  de' marmi 
alla  Gandolia ,  e  loro  condotta  al  Laghetto  di  quella  Città  , 
e  della  fpazzatura  dello  fteffo  Laghetto  ;  in  modo  che  ne 
fia  rogato  il  Cancelliere  ,  quando  antecedentemente  ne  fu 
rogato  il  Sindaco  ,  falva  la  porzione  dovuta  al  Portiere 
efpreffa  i  n  detta  tafTa . 

9.  Le  fubinveftiture  poi  degli  fpazj  della  fuddetta  Piazza 
del  Verziere,  che  fecondo  gli  ordini  debbono  effere  fempre 
rogati  da  un  Notajo  dell' Am.  Fabbrica  (  neffuna  eccettuata) 
faranno  di  privativa  ragione  del  Sindaco,  il  quale  però  a-, 

S„Mi- 


S.  Michele  deiranno,  in  cui  fi  farà  la  rinovazmue  delle 
fubinveftiture  ,  dovrà  pagare  lire  quattrocento  al  Cancel- 
liere in  corrifpondenza  di  tale  privativa  . 

io.  Occorrendo  per  la  premura  di  qualche  inftro- 
mento  affegnato  al  Sindaco ,  o  al  Cancelliere ,  che  a  motivo 
di  aflenza ,  infermità  ,  o  d' altro  impedimento  non  poterle 
rogarli  da  quello  ,  cui  tal  rogito  refta  fifsato  ,  l' uno  ali'  altro 
è  reciprocamente  furrogato  :  Y  efplezione  però  dovrà  pa- 
garli a  quello  ,  a    cui   appartenefse  il  rogito  <. 

1 1 .  Nella  mercede  di  tutti  i  detti  inftromenti  refta_, 
rifervata  al  Cancelliere  quella  delle  Ordinazioni ,  de'  Decreti 
Capitolari ,  e  delle  Congregazioni ,  che  per  copia  autentica 
fi  dovefsero  dal  Sindaco  inferire. 

i  2.  Inforgendo  qualche  dubbio  circa  detti  rogiti ,  l'in- 
terpretazione è  rifervata  al  V.  Capitolo  .  (  a  ) 

13.  Abbisognandogli  fcritture  per  promovere,  o  di- 
fendere caufe,  o  per  altri  affari  dell'  Am.  Fabbrica  ne  avrà 
tutta  la  cura  di  confervarle,  avvertendo  che  fé  mai  fi  pro- 
vafse  efserfene  per  fua  colpa  fmarrita  alcuna  ,  farà  obbli- 
gato d'  indennizare  1' Am.  Fabbrica. 

14.  Al  fine  di  ciafcuna  lite  infierà  contro  i  Soccom- 
benti per  lo  rifarcimento  delle  fpefe  ,  che  faranno  di 
ragione. 

15.  Tafserà  ,  e  fottofcriverà  una  volta  all'anno  la_ 
lifta  del  Sollecitatore  per  le  fcritture,  e  fpefe  pertinenti 
alle  liti.  (£) 

16.  Vacando   qualche   Minifiro  ,    eflrerà  dal  Ragio- 

G  g   2  nato 


(  a  )  C.  1757.  6.  Giugno  .  O.  7.  detto. 
(  b  )  P»g.  6$. 


&ato  la  fomrna  precifa  del  falario  conceduto  al  detto  Mini- 
{Irò  nella  Tua  elezione ,  colla  cagione  di  qualsivoglia  accre- 
fcimento  ,  o  diminuzione  ;  e  rafseguerà  tal  relazione  al 
V.  Capitolo  ,  prima  che  fé  ne  venga  all'  elezione  . 

17.  Se  mai  fi  trattafse  d'  accrefcere  falario  ad  alcun 
Miniftro ,  farà  prefente  al  Capitolo  ,  efsere  ordinato  eh? 
prima  fi  raccolgano  i  voti  fegreti ,  fé  debbafi  fare  Y  accre- 
feimento  ;  e  rifulrando  dalla  pluralità  de'  voti  ,  che  deb- 
ball  fare  ,  avvertirà  il  detto  Capitolo  doveri!  ripigliare  i  voti 
fegreti   fopra  la   quantità  „ 

18.  Venendo  fporto  al  V.  Capitolo  qualche  memo- 
riale contrario  alla  difpofizione  degli  ordini  contenuti  in_- 
querto  libro ,  o  delle  ordinazioni ,  raccorderà  al  detto  Ca- 
pitolo la  contraria  difpofizione,  acciocché  pofsa  avere  quel 
riguardo,  che  farà  conveniente;  però  dovrà  etfere  Sollecito 
di  avere  prefenti  gli  ordini  di  quefto  libro  ,  e  le  ordina- 
zioni ,  che  verranno  fatte  dopo  il  medefimo.. 

19.  Nel  giorno  di  S.  Tommafo  farà  indanza  a* 
Signori  Abbati  del  fuo  Collegio  affinchè  avvifino  i  Notaj, 
che  dovendo  rogare  tettamene*! ,  o  codicilli ,  raccomandino 
l*Am.  Fabbrica  a  Teitatori  .  (a) 

20.  Nello  itelfo  tempo  rammenterà  ^lli  (leni  Signori 
Abbati  1'  obbligo  di  pagare  alla  detta  Fabbrica  i  (oidi  cinque 
per  la  creazione  di  ciafeun  Notajo  ,  ed  i  foldi  due  per  la 
creazione  di  ciafeun  Pronotajo  .  (  b  ) 

21.  A  ciafeun  Rettore  confegnerà  la  relazione  delle 
•caule  r  da  leggerli  nel  primo  Capitolo . 

22.  Per 


(4)0.  1697.  12.  Dicembre  . 

(iJO.  1682.  9.  e  16,  Aprile.  Statuto  Med»  Voi.  1.  cap.  3S&J&  Voi.  a.cag.  217.  in  fine* 


22.  Per  qualunque  caufa,  che  farà  da  lui  patroci- 
nata ,  e  per  qualunque  altra  ineumbenza  sì  ordinaria, 
che  ftrarìrdinaria  a  benefizio  dell'  Ani.  Fabbrica  ,  fi  con- 
tenterà del  fuo  ìalario  di  leicento  lire  (  da  diminuirli  poi 
in  caio  di  nuova  elezione  nella  fomma  ,  che  verrà  pre- 
feruta  dal  V.  Capitolo  (à))  e  di  quelli  onorai)  che  gli 
fono  permeili  dalla  mentovata  tafla  degli  inftromenti  iud- 
detti . 


£«J>  C.  1759»  50.  Aprile.  Q»  lì.  Maggio ■ 


CAPO    VI 

Dei  Cancelliere,  ed  Archivi 
§.    ni. 

L  Cancelliere ,  ed  Archi  vifta  chiamavafi  Vice- 
cancelliere  ,  ed  Archivila  (  a  )  .  In  appreflo 
ad  onore  fi  chiamò  Cancelliere  (  b  ) ,  fu  poi 
Affato  queil' ofEzio  col  titolo  di  Cancelliere, 
ed  Archivila  .  (  e  ) 

2.  Prima  d'  entrare  al  poiTelìb  ;  dovrà  ricevere  la  con- 
fegna  dell'  Archivio.  (</) 

3.  In  tutti  i  giorni  non  feftivi  rifederà  nella  fala  delle 
Congregazioni  di  Campo  Santo  per  le  ore  almeno  ,  nelle 
quali  fìede  il  Sig.  Rettore  ,  quando  non  fia  impedito  per 
altra  giuda  cagione   concernente  FAm.  Fabbrica  . 

4.  Giornalmente  ex  officio  fpedirà  a'  Miniitri  delF 
Am.  Fabbrica  gli  ordini  del  Ven.  Capitolo  ;  come  altresì 
quanto  gli  verrà  incaricato  da'  Signori  Provinciali  nelle  Con- 
gregazioni ,  o  dal  Sig.  Rettore ,  o  da'  Signori  Delegati , 

5.  Farà  tutti  gli  originali  delle  cedole,  e  degli  avvitì  , 
pe'  Capitoli  ,  e  per  le  Congregazioni  :  le  copie  fi  fa- 
ranno dal  Portiere  di  Campo  Santo  , 

H  h  6.  Vi- 


(  4  )  Pag.  ?<$. 

(  b  )  O.  16SS.  5.  Agofto. 

(*)0.  1717.  26.  Aprile.  1727.  22.  Agoflo  •  T740.  27.  Febbraio. 

(  d  )  O,  1685.  9.  Adotto  . 


6.  Vidimerà  tutti  i  mandati ,  die  faranno  fpediti  dal 
Ragionato  per  ordine  del  Sig.  Rettore . 

7.  Non  confegnerà  il  decreto  dell'  approvazione  della 
iti  ma  delle  ftatue ,  o  delle  (ione ,  fé  prima  non  gli  avranno 
confegnato  tutti  i  modelli,  e  difegni  di  effe.  (#) 

8.  Neil'  inventario  regiftrerì  i  detti  modelli  ,  e  dife- 
gni, riponendo  il  tutto  nella  Galleria  a  ciò  desinata.  (£) 

9.  In  un  libro  rcgiftrerà  tutti  i  contratti  ,  che  ,  per 
effere  di  poca  foftanza  ,  fi  faranno  dal  Sig.  Rettore  ,  ac- 
ciocché fé  mai  non  foffero  da  effo  perfezionati ,  fi  poflano 
dal  Succeffore  riconnfccre  in  che  confidano .  Farà  poi  di 
volta  in  volta  fottofcrivere  il  libro    dal  Sig.  Rettore,  (e) 

1  o-  Nel  mefe  di  Gennajo  di  ciafeun'  anno  fi  farà  ri- 
confegnare  dal  Fattore  i  ricorri  originali  per  le  ripara- 
zioni .  (  d  ) 

1 1 .  Non  ammetterà  alcun  Memoriale  ,  fé  non  farà 
fottoferitto  dal  Supplicante ,  ne  darà  fuori  Y  originale  dopo 
che  farà  decretato  dal  Capitolo  ;  ma  folamente  potrà  darne 
la  copia ,  e  ricevere  il  pagamento  della  fcrittura .  (  e  ) 

1  2.  Terrà  fegrete  le  obblazioni  ,  e  però  fotto  chiave  ; 
e  nelle  cedole  non  efprimerà  il  nome  dell' Obblatore  . 

13.  Non  farà  efporre  le  cedole  per  affitto,  o  per 
provvigione  minore  di  lire  cento  cinquanta  ;  ma  quelle  cofe 
fi  fpediranno  ad  arbitrio  del  Sig.  Rettore  :  eccedendo  detta 
fomma  ,  le  farà  aifolutamente  efporre  . 

14.  Le 


(  *  )  O.  167;.  14.  Dicembre  .  1684.  20.  Luglio.  1687.  jl.  Luglio,  e  psg.  101. 

(i)  Pag.  10.. 

(  e  )  O-  1761.  74    Gennajo. 

(  d  )  O.  1724.  22.  Agofto. 

(  e  )  Pag.  121. 


14.  Le  cedole  per  gli  affittì  dovranno  efTere  partico- 
lari ;  cioè  de'  Terreni ,  delle  Botteghe  ,  delle  Cale  ,  e  di 
qualsivoglia  cola  ,  che  di  tempo  in  tempo  farà  d'  affit- 
tare .  (a) 

15.  Terrà  rubrica  feparata  di  tutti  gì' inftromenti  , 
de'  quali  farà  rogato  per  1'  Am.  Fabbrica ,  e  otto  giorni  dopo 
il  rogito ,  ne  metterà  copia  autentica  nel!'  Archivio  . 

16.  A  fuo  carico  farà,  che  anche  degF  inftromenti 
rogati  dal  Sindaco  fia  dal  medefimo  trafmeffa  copia  auten- 
tica all'  Archivio  dentro  detto  termine  . 

17.  Di  tutti  quefti  inftromenti  faràfubito  il  fommario, 
ìndi  ex  officio  (  b  )  li  confegnerà  a  que'  Miniftri  ,  a'  quali 
apparterrà  l' affare ,  acciocché  ne  cavino  il  tranfunto ,  che 
farà  loro  bifogno  per  benefizio  di  que(V  Am.  Fabbrica . 

18.  Saranno  però  eftì  Miniftri  tenuti  fargli  la  ricevuta, 
e  nella  fopracarta  notare  il  foglio  del  libro ,  o  la  confegna , 
o  altra  fcrittura  ,  ove  avranno  melfo  il  tranfunto  di  detti 
inftromenti  ,  e  fottofcriverfl  ,  come  reità  particolarmente^ 
prefcritto    nelf  offizio  del  Ragionato  . 

19.  Confegnerà  pure  a' detti  Miniftri  qualunque  libro, 
ordinazione,  o  fcrittura  loro  bifognevole,  almeno  per  tran- 
funto, ma  fempre  colle  accennate  cautele  nella  confegna, 
e  riconfegna  . 

20.  Non  darà  ad  alcuno  fcritture  di  queft'  Am.  Fab- 
brica fenza  fpecial  licenza  del  V.  Capitolo  ,  (  e  )  fuori  che 
a  Signori  Delegati,  ed  a  Minirtri  come  fopra  al  n.  17.  ;  ed 
in  ogni  cafo  fempre  col  confeffo  .  H  h  2  21. 


(  <*  )  O.   if>90.  20-   Sfftftnbre  • 

(  b  )  O.  1678.  i2.  Maggio.  1679.  19.  Gennajo .  1727.  17.  Luglio. 
(   e  )  Pag.  57.,  ed  O.  1679.  22.  Giugno  . 


2T.  Siccome  preme  mohiffimo  al  Ven.  Capitolo,  che 
F  Archivio  ordinato  con  fomma  diligenza,  e  con  grandif- 
fimafpefa,fia  fempre  confervato  in  ordine  perfetti  (fimo  ; 
ficchè  tutte  le  fcritture  poflano  fui  momento  trovarfi  :  così 
non  folo  profeguirà  il  regiftro  di  tutte  collo  ileffo  metodo; 
ma  di  più  terrà  un  libro,  in  cui  giornalmente  noterà  iurte 
le  fcritture  levate  dall'  Archivio  col  titolo  della  cartella ,  e 
col  numero  della  fcrittura  ,  affine  di  rileggerlo  in  ciafeun 
mefe ,  per  ricercare  le  fcritture  a  quelli ,  che  dopo  e  (Ter- 
rene ferviti  ,  aveflero  trafeurata  la  reftituzione .  In  oltre 
nelle  rifpettive  cartelle  terrà  i  Confeffi  delle  preftanze  , 
che  avrà  fatto  ex  officio ,  o  per  ordine  come  (1  è  detto 
di   fopra . 

22.  Per  la  copia  da  farli  a' regi  (tri  de'  fommarj ,  ed 
atti  ec. ,  che  deve  formare  gratis  fu  le  fovra  carte  degli 
itefiì  inftromenti,  e  atti  ,  gli  farà  pagata  annualmente^ 
1'  importanza  della  fcrittura  fecondo  T  atteftato  de'  due_> 
Signori  Delegati ,  i  quali  dovranno  pure  annualmente  fot- 
toferivere  i  detti  regiilri  ;  e  ciò  in  vece  di  quello  ,  eh'  era 
preferitto  .  (a) 

23.  Difenderà  in  lingua  italiana  colla  maggior  bre* 
vita,  e  chiarezza  noti  folo  le  Congregazioni  ,  ma  ancora 
le  Ordinazioni . 

24.  Delle  fuddette  Congregazioni ,  e  delle  fcritture  , 
che  fi  leggono  ne'  Capitoli  farà  una  cartella  per  ciafeun* 
anno  ,  dividendola  in  tre  mazzi  corrifpondenti  a  tre  qua- 
drimeli ,  e  dando  a'  detti  mazzi  quell'  ordine  cronologico  * 

che 


i  *  )  Pag.  no.  g.  per  gV 


che  più  converrà  ;  cioè ,  o  fecondo  il  tempo ,  in  cui  fono 
propone  nel  Capitolo ,  o  fecondo  il  tempo ,  in  cui  farà  ter- 
minato 1'  affare  . 

25.  Neil'  occafione  di  dover  levare  qualche  fcrittura 
dalle  filze  vecchie,  le  ordinerà  cronologicamente,  e  le  le- 
gherà in  tre  mazzi  come  fi  accennò  ,  non  infilzandole» 
giammai  più  con  corda» 

26.  A  tutte  le  fuddette  Congregazioni ,  e  fcritture  vi 
metterà  l'anno,  giorno,  e  mefe  ,  in  cui  fi  faranno  pro- 
pofte  ;  e  metterà  in  un  libro  quel  compendio ,  che  foleva 
mettere  nel  margine, 

27.  Farà  un'  indice  efattifiìmo  dell'  ordinazioni  eoa 
rigorofo  alfabèto,  e  colla  duplicità,  e  triplicità  delle  parole, 
alle  quali  poffa  convenire  la  iìefla  materia ,  per  più  facil- 
mente trovarla  « 

28.  Ogni  femedre  prefenterà  il  detto  indice  ad  uno 
de'Signori  Delegati  :  (a)  avutane  l'approvazione  in  ifcritto, 
lo    farà  mettere  in  libro  dal  Sollecitatore . 

29.  Sarà  attento  nel  riandare  quefto  libro  degli  or- 
dini ;  e  le  fucceflìve  ordinazioni  ,  per  far  conofeere  il  fuo 
zelo  in  rammemorare  opportunamente  al  Sig.  Rettore,  ed 
anche  nel  Capitolo,  e  nelle  Congregazioni  quanto  vieneL» 
preferitto  .  (  b  ) 

30.  Di  tutte  le  aggiunte,  conferme  ,  variazioni,  abo- 
lizioni ,  e  dichiarazioni  ,  che  dal  V.  Capitolo  fi  faceffero 
agli  fuddetti  ordini  ,  ne  porrà  una  nota  nel  libro  da  tenerfi 
nella  Sala  delle   Congregazioni  ,   marcandovi    il  capo  ,    il 

H  h  3  para- 


(  *  )  Capo  Vili.  n.  7.  di  quefto  libro  . 

(*)  O.  1663.  1?.  Dicembre.  1712.  30.  Gennaio,  C.  6.  Luglio.    €>.  14.  detto. 


paragrafo  ,  1*  articolo  ,  e  il  numero  ,   a   cui   appartener 
fero .     (  a  ) 

31.  In  ciafcuna  elezione  del  Sig.  Avvocato,  e  del 
Sindaco  ,  darà  una  copia  di  queito  libro  al  Sollecitatore  , 
acciocché  ,  efeguite  le  cofe  prefcrittegli  ,  a  quelli  la-, 
mandi . 

32.  In  ciafcuna  elezione  degli  altri  Miniftri,  o  anirti , 
de'  quali  fi  parlò  neh"  indice  di  quefto  libro  ,  darà  al  Sol- 
lecitatore i  paragrafi  attenenti  al  loro  uffizio  ,  o  alla  loro 
arte,  eiTendofi  a  queiV  effetto  tatti  (rampare  in  modo  che 
fi  pollano  unire  al  libro  ,  e  diltribuire  anche  feparata- 
mente . 

33.  Per  mezzo  del  Sollecitatore  erigerà  il  Confetto 
da  quelli  Miniftri  ,  ed  artilti  ,  affinchè  neiTuno  pofTa  alle- 
gare l'ignoranza  degli  ordini. 

34.  Terrà  per  fom  riario  il  regiitro  della  mufica  (£), 
e  rifpetto  alle  licenze  da  fpedirfi  dal  Sig.  Rettore  adempirà 
gli  ordini  nel  §.  II.  del  Capo  III. 

35.  Avvertirà,  che  per  tutti  i  futi  delie  cafe  ,  delle 
botteghe,  de'  terreni,  o  d'altra  cofa  fpettante  all'  Am.  Fab- 
brica fi  roghi  T  inftromento ,  quando  X  affitto  non  fìa  mi- 
nore d'annue  lire  cento  cinquanta,  (e) 

36.  Non  rogherà  inveltiture  di  qualfivoglia  forta  ,  fé 
non  colle  cautele ,  e  coi  patti ,  che  verranno  ordinati  dal 
V.  Capitolo . 

37.  Non  gli  farà  lecito  erigere  più  di  lire  quattro,  e 

mezza 


(4)  Capo  Vili.  n.  9  ,  e  $    IV.  n.  15. 

(  b  )  C.  1731.  13.  Febbrap.  O.  24.  Capo  III.  §.  1.  n.  2.  ,  •  3.  di  queOo  libro» 

(  *  ;  O.   1676.  28.  Maggio   e  C.  1764.  16.  Gennajo . 


mezza  neir  edizione  di  qualunque  ordinazione  a  favore, 
come  fi  dice  ,  di  parte  ,  o  degli  Operaj  deli'  Ara.  Fab- 
brica .  (  a  ) 

38.  Per  l'efplezione  di  qualfivoglia  inftromento  farà 
contento  della  mercede  (labilità  nella  tafla  ,  che  trovafi  nel 
Capo  XV.  di  quello  libro ,  lotto  pena  non  (blo  della  re- 
ftituzione  di  quanto  avelfe  ricevuto  di  più  ;  ma  ancora», 
della  fofpenfione  ,  ad  arbitrio  del  V.  Capitolo . 

39.  Di  fua  privativa  ragione  faranno  i  rogiti  dell'in- 
veftiture  temporali  delle  PofTelfioni ,  delle  Cafe ,  delle  Bot- 
teghe dell'  Am.  Fabbrica ,  e  d' altri  limili  inltromenti ,  che 
alla  giornata  occorrono ,  e  che  non  fono  cotnprell  nelle»» 
ciarli  alfegnate  al  Sindaco  nel  §.  II.  di  quello  Capo ,  falva 
la  porzione  del  Portiere  efprelfa   nella  fuddetca  taffa . 

40.  Di  alternativa  ragione  col  Sindaco  faranno  i  ro- 
giti,  che  trovanfi  deferita  al  n.   8.  del  fuddeao  §.  II. 

41.  A  S.  Michele  di  ciafeuna  novennale  invellirura 
riceverà  lire  quattrocento  dal  Sindaco  in  corrifpondenza., 
della  privativa  ad  elfo  Sindaco  conceduta  delle  fubinvefti- 
ture  degli  fpazj  della  Piazza  del  Verziere,  come  al  n.  9. 
del  fuddetto  §.  II. 

42.  Occorrendo  per  la  premura  di  qualche  inftro- 
mento alfegnato  al  Sindaco ,  o  al  Cancelliere  ,  che  a  mo- 
tivo di  alfenza ,  infermità  ,  o  d' altro  impedimento  non_» 
potefle  rogarti  da  quello,  cui  tal  rogito  rella  filfato ,  l'uno 
all'altro  è  reciprocamente  lurrogato:  l'efplezione  però  dovrà 
pagarli  a  quello ,  di  cui  farà  la  claffe  * 

43. Nella 


(  4  )  O.   1740.  30.  Agofìo  .  Pag.  120.  §.  P»r  qmlfivo&tis  t  §.  Per  P  ipprevazitm  a 


43*  Nella  mercede  degli  inftromenti  fpettanti  al  Sin- 
daco retta  rifervata  al  Cancelliere  quella  delle  Ordinazioni, 
de'  Decreti  capitolari ,  e  delle  Congregazioni  ,  che  per 
copia  autentica  s'inferiranno  negli  detti  inltromenti  . 

44.  Inforgendo  qualche  dubbio  circa  detti  rogiti , 
l'interpretazione  è  rifervata  al  V.  Capitolo,  (a) 

45.  Subito  fatto  il  compartimento  delle  Provincie ,  lo 
manderà  a  tutti  i  Signori  Deputati  :  unitamente  a  quello 
manderà  per  mezzo  del  Portiere  a  nuovi  Signori  Deputati 
un  libro  degli  ordini  colle  aggiunte  prefcritte  al  Solleci- 
tatore . 

46.  Nel  primo  Capitolo  di  Gennajo  di  cadun'  anno 
leggerà  il  Compartimento  delle  Provincie ,  e  farà  prefente 
al  Ven.  Capitolo  1'  elezione  da  farli  del  Sig.  Fabbriciere  per 
la  Provincia  della  Canina  ,  e  di  un  Delegato  per  ciafcuna 
Provincia  in  luogo  del  Fabbriciere,  e  dei  Delegati ,  che.* 
avranno  terminata  la  loro  deputazione  ;  come  pure  nel 
iuddeito  primo  Capitolo  di  ciaicun  triennio  farà  prefente.* 
1'  elezione  da  fard  de' Signori  Vibratori  .  (£) 

47.  Nel  primo  Capitolo  di  Febbrajo  del  1764.  ,  e 
così  nel  primo  Capitolo  di  Febbrajo  di  ciafeun  biennio 
leggerà  l' ordinazione  attenente  alla  queftua  .  (  e  ) 

48.  Al  principio  di  Luglio  di  ciafeun' anno  efaminerà 
col  Sindaco ,  Ragionato  ,  ed  Ingegnere  la  nota  de'  fedenti 
neh"  Eccellentiffimo  Tribunale  di  Provvifìone,  nel!'  IllunYif- 
fimo  e  Reverendiilimo    Capitolo    del  Duomo  ,    il    Diario 

dell' 


(  a  )  C.   I7S7»  6.  Giugno  .  O.  7.  detto  • 
(  b  )  C.  176^.  24.  Dicembie  .  O.  24. 

(  e  )  O.  i7<so.  16.  Aprile  • 


dell'  Illurtriflìmo  Collegio  ;  la  nota  di  tutu  quelli  ,  eli' 
erano  debitori  ,  creditori  ,  emfiteuti  ,  contenti  per  ra- 
gioni d'acque,  o  coerenti  a  beni  dell'  Ara.  Fabbrica  ,  o 
eolla  medefima  in  qualfivoglia  modo  intereffati ,  per  vedere 
fé  ad  alcuni  fia  ceiTato  l' intereffe  colla  medefima  ,  e  fé  ad 
altri  fia  foppravenuto  :  indi  prefenterà  le  occorrenze  in_, 
ifcritto  al  Sig.  Rettore  r  acciocché  fi  polfano  efaminare_» 
dalla  Congregazione .  (a)  Finalmente  trafmetterà  a  fud- 
detti  corpi  la  nota  di  quelli  ,  che  non  poffono  eleggerfi  , 
fecondo  gli  farà  ordinato  dal  V.  Capitolo ,  o  anche  dalla 
fola  Congregazione  ,  quando  quefta  non  trovarle  cofa  da 
confulrare  . 

49.  Nel  principio  di  Dicembre  di  ciafeun'anno  darà 
all'Eiecutore  una  nota  di  tutte  le  memorie  fatte  fopra  il  li- 
bro degli  ordini ,  dal  Dicembre  dell'  anno  antecedente  in 
avanti  ;  affinchè  porla  adempire  quanto  gli  è  preferitto . 

50.  Per  eieguire  le  dette  incombenze  oltre  gli  emo- 
lumenti di  fopra  efprefli  avrà  1'  abitazione  ,el'  annuale  fala- 
rio  di  lire  mille  ,  e  quattrocento  ,  nel  quale  è  comprefo 
r  onorario  del  vino,  che  gli  fi  dava  ;  e  però  in  qualunque 
intererle  dell'  Am.  Fabbrica  non  potrà  direttamente,  né 
indirettamente  ,  per  fé  ,  né  per  lottomefla  perfona ,  avanti, 
né  dopo  ,  accettare  denari ,  promelfe ,  né  qualfivoglia  altra 
eofa,  lotto  pretelto  di  donativo ,  ancora  da  quelli ,  che  deffero 
spontaneamente  fono  pena  arbitraria  al  V.  Capitolo  :  anzi 
detto  falario  nell'  occafione  di  nuova  elezione  dovrà  diminuirli 
nella  fomma,  che  verrà  preferitta  dal  V.  Capitolo.  (/>) 

(  *  )  Gap.  Vili,  n    4. 

li  )  C.  1759.  30.  Aprii»  0  O»  i*>  Maggio, 


CAPO    VIIL 

Del  Sollecitatore,  ed  Efecutore, 

1.    IV. 


Ovrà  il  Sollecitatore  ,  ed  Efecutore  efTere 
Notajo  del  Collegio  di  Milano  ,  ed  i  con- 
correnti faranno  il  loro  efame  ,  prefente  il 
Sindaco  . 

2.  Formerà  ,  e  manderà  tutte  le  intima- 
zioni,  o  fieno  avvifi ,  che  dal  V.  Capitolo,  dalle  Congre- 
gazioni ,  o  dal  Sig.  Rettore  gli  faranno  ordinati  ;  facendoli 
prima  riconofcere  dal  Sindaco  ,  ed  erigendone  prontamente 
le  relazioni  dal  Bargello  . 

3.  Darà  al  Ragionato,  e  al  Teforiere  la  nota  deli' 
intimazioni ,  che  avrà  trafmerTo  a'  fittuarj ,  acciocché  il  Ra- 
gionato ne  tenga  la  partita  in  ragione  di  foldi  cinque  per 
ciafcuna ,  e  il  Teforiere  li  deduca  dal  primo  pagamento  , 
che  faranno  i  fittuarj .  (  a  )  Dell'  efazione  fuddetta  il  Tefo* 
riere  ne  darà  la  metà  alla  Fabbrica,  e  l'altra  al  Solleci- 
tatore.  (£) 

4.  Dovendo  mandare  efecuzione ,  farà  firmare  il  pre- 
cetto dal  Sig.  Rettore  ,  previa  la  ricognizione  del  Sindaco: 
indi  Io  confegnerà  al  Bargello  ,  erigendo  dal  medefimo  il 
depofito  col  nome ,  e  cognome  degli  efecutati  ,  e  depofi- 

I  i  tarj; 
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tarj;  o  pure  rifcuotendone  la  ricevuta  del  Munizionerei, 
col  nome ,  e  cognome  degli  efecutati  ,  e  colla  chiara  fpe- 
cificazione  delle  cofe  pignorate . 

5.  PafTati  gli  otto  giorni,  manderà  il  rilafcio  al  De- 
pofitario  ,  o  all'  Efecutato  ;  e  venendo  la  Fabbrica  pagata 
in  denari  ,  ne  farà  dar  debito  dal  Ragionato  al  Teforiere; 
fé  poi  fodero  rilafciati  i  pegni  a  favore  della  Fabbrica ,  ne 
farà  dar  debito  dallo  {teffo  Ragionato  al  Munizionere  . 

6.  Occorrendo  che  debba  venderfi  qualche  pegno  alla 
ferrata  pubblica ,  ne  darà  notizia  al  Sig.  Rettore  ,  accioc- 
ché ordini  al  Fattore  d' intervenire  alla  vendita  ,  per  no- 
tare, e  ricevere  il  denaro;  quindi  farà  follecito ,  che  daJ 
eflb  Fattore  fi  confegni  fubito  al  Teforiere  il  denaro ,  ed 
al  Ragionato  l' inventario  delle  fuddette  cofe  ,  affinchè  ne 
poffa  dar  debito  ad  cCCo  Teforiere  . 

7.  Nel  m^Ce  d' Aprile  alla  prefenza  del  Sig.  Rettore 
formerà  l'Inventario  colla  (tima  del  Perito  de' doni  fatti 
alla  Cappella  della  B.  V.  M.  di  Campo  Santo  ;  poi  con- 
fegnerà  tutte  le  robe  al  Fattore  ,  erigendo  da  lui  la  fotto- 
fcrizione  al  fine  d'  eflb  Inventario ,  e  quefto  ritenendo  in 
propria  cuftodia  . 

8.  Ordinerà  al  Portiere  che  per  ordine  di  precedenza 
vada  da'  Signori  Provinciali  della  detta  Cappella ,  per  farà* 
deftinare  le  giornate  dell'Afta,  la  quale  fi  dovrà  aprire^* 
da  un  Trombetta  ,  colf  affluenza  d'  uno  di  efiì  Signori 
Provinciali  per  ciafcun  giorno  ,  e  colf  afliduo  intervento 
del  Ragionato . 

9.  Scriverà  nello  Audio  del  Sig.  Avvocato ,  e  del  Sin- 
daco ,  tutte  le  volte ,  che  da'  medefimi  farà  ricercato ,  per 
iffari  dell'  Am.  Fabbrica .  x  0. 


io.  Non  comunicherà  alcuna  fcrittura  dell'Ani.  Fab- 
brica ad  alcuna  perfona ,  fenza  licenza  del  Sig.  Retrore . 

ii.  Solleciterà  con  ogni  diligenza  le  caufe  della  Fab- 
brica ,  ponendo  il  tutto  prontamente  negli  atri  ,  non  la- 
nciando (cadere  alcun  termine ,  o  alcuna  inftanza ,  e  por- 
tando fubito  qualunque  atto  al  Sindaco  ;  acciocché  pofla 
in  tempo  rifpondere,  comparire,  e  fare  qualfivoglia  altra., 
cofa  ;  e  negligenrando  il  Sindaco  di  ciò  fare  (  il  che  non 
fi  crede  )  ne  darà  fubito  avvifo  al  Sig.  Delegato  ,  o  al 
Sig.  Rettore  ,  o  ad  alcuno  de' Signori  Provinciali  delle  liti. 

12.  Confegnandofegli  dall'  Archivila  alcuna  fcrittura 
per  fervigio  dell'  Am.  Fabbrica  ,  glie  ne  farà  la  ricevuta . 
Ad  efìo  Archivila  in  fine  delle  liti  ,  o  degli  affari  riconfe- 
gnerà  qualunque  fcrittura  unitamente  agli  procedi ,  e  ritirerà 
le  ricevute  come  fi  motivò  di  fopra . 

13.  Sarà  follecito,  che  dal  Ragionato  fi  prefenti  al 
Sig.  Rettore  nel  principio  di  ciafeun  bimefire  una  nota_. 
efatta  de'  crediti  ,  de'  debiti ,  e  dello  fiato  della  caffa  tanto 
dell'  Am.  Fabbrica,  quanto  della  Cappella  della  B.  V.  M. 
di  Campo  Santo  ;  e  di  fettimana  in  fettimana  ne  contrap- 
porrà i  pagamenti . 

14.  Dopo  che  in  Capitolo  faranno  lette  le  ordina- 
zioni ,  le  allibrerà ,  intitolandole  nel  margine  di  eflb  ;  e  di 
volta  in  volta  prefenterà  il  libro  a  Monfignor  Vicario  Ge- 
nerale ,  o  a  chi  presiederà ,  per  averne  la  fottoferizione .  (  a  ) 

15.  Di  propria  mano  in  una  nota  feparata  rnano- 
fcritta  ,  o  fiampata  farà  le  aggiunte  per  tutte  le  copie  del 

libro 
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libro  degli  ordini ,  che  fi  dovranno  diftribuire  in  ciafcuna 
nuova  elezione  :  in  maniera  che  tutti  i  fuddetti  libri  da-* 
diftribuirfi  per  mezzo  del  Portiere  abbiano  le  fteife  aggiunte, 
che  fi  troveranno  fatte  dal  Cancelliere  nella  nota  anneffa_. 
alla  copia  del  detto  libro ,  che  fi  terrà  nella  fala  delle  Con- 
gregazioni (  a  )  ,  ed  avrà  Y  avvertenza  di  adattare  la  nota 
coli'  ordine  de'  capi ,  de'  paragrafi ,  degli  articoli ,  e  de'  nu- 
meri a  tenore  dell'  indice ,  che  fi  trova  nel  libro  degli  or- 
dini .  Rifpetto  ai  paragrafi  del  detto  libro ,  che  faranno  già 
itati  diilribuiti  ai  Miniftri ,  o  Artidi ,  o  che  all'i  medefimi  fi 
diftribuiranno  nelle  nuove  elezioni  ,  porrà  le  rifpettive  ag- 
giunte ec.  ne'  ftefu*  paragrafi  al  margine  de'  numeri ,  a  quali 
appartenéflero  . 

1 6.  Interverrà  a  tutti  i  Capitoli ,  e  farà  tutte  le  cofe 
annette  a  fuoi  ufficj ,  che  gli  faranno  comandate  dal  V.  Ca- 
pitolo ,  o  dal  Sig.  Rettore . 

17.  Per  tutto  ciò  efeguire  prontamente  ,  non  folo 
dovrà  trovare  alla  fua  residenza  nell'  ore ,  nelle  quali  fiede 
il  Sig.  Rettore ,  ma  ancora  per  tutte  le  altre  ore  ,  che_» 
abbifogneranno . 

18.  Il  fuo  falario  farà  d'  annue  lire  cinquecento  qua- 
ranta ,  oltre  la  mercede  delle  fcritture  pertinenti  alle  liti  , 
le  quali  fcritture  farà  obbligato  far  riconofeere  dal  Sindaco 
unitamente  alle  fpefe,  per  riportarne  la  tafla,  e  la  fotto- 
fcrizione . 


i  a  )  Capo  Vili.  n.  9.  )  e  $.  III.  n.  30. 


CAPO    VIIL 


Dell'  Ingegnere  . 
§.    V. 

'Uffizio  dell'  Ingegnere,  che  fu  feparato  da 
quello  dell'  Archiietto  (a)  richiede  ,  che.* 
l' Ingegnere  fi  prefenti  al  Sig.  Retrore  almeno 
una  volta  per  fettimana  ad  udire  ,  o  parti- 
cipargli  le  cofe  attenenti  a  quello  ufficio. 

2.  la  mancanza  dell'  Architetto  farà  obbligato  for- 
mare i  Capitoli  per  gli  materiali  ;  e  in  occafione  che  do- 
vere affiiiere  a  qualche  fabbrica  ,  o  riparazione  di  confi- 
derazione  ,  invigilerà  che  i  materiali  fiano  fomminiftrati 
fecondo  i  Capitoli  ,  avvifandone  il  Sig.  Rettore  di  qua- 
lunque frode  ,  eh'  egli  feopriffe  in  tale  ,  o  qualsivoglia^ 
altra  occafione  . 

3.  A  tenore  degli  ordini  del  Sig.  Rettore  ,  o  de' 
Signori  Provinciali  ,  dovrà  trovarfi  ne'  fiti  ,  che  gli  faran- 
no indicati  . 

4.  Farà  tutte  le  mifure  ,  confegne  ,  riconfegne  ,  e 
tutti  i  bilanci  delle  poffeffioni  ,  vifitandole  ogni  volta  , 
che  gli  farà  preferitto  dal  V.  Capitolo ,  o  accompagnando 
i  Signori  Provinciali  ,  quando   da  quelli  ne  abbia  l'ordine  • 

5.  Ncll'occafione  delle  mifure, confegne, e  riconfegne; 

Kk  come 
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come  pure  delle  vifite  fuddette  delle  PofTefFioni,  Cafe,  Botte- 
ghe ,  Piazze  ,  e  degli  Spazj  ,  noterà  colla  maggior  chia- 
rezza pofiìbile  tutte  le  riparazioni  neceflarie  ,  tutti  i  mi- 
glioramenti ,  che  potefTero  farvifi  a  benefizio  dell'  Am. 
Fabbrica  ,  i  deterioramenti  ,  o  le  ufurpazioni ,  che  vi  tro- 
vale ;  e  riguardo  alle  pofieilìoni  farà  i  difegni  ,  quando 
quefti  non  fi  trovafiero  nell'  Archivio ,  o  per  eflere  troppo 
antichi ,  non  fervifTero  più  all'  individuazione  delle  ragioni 
dell'  Am.  Fabbrica  ,  descrivendo  il  corfo  ,  e  Y  ufo  delle-» 
acque  dentro  ,  e  fuori  de'  beni  d'effa  Fabbrica  ,  i  colla- 
tizj  ,  edifizj ,  e  qualunque  altra  cofa  di  fua  perizia  ;  ed  in 
oltre  fegnerà  le  piante  bifognevoli  alle  riparazioni ,  e  quelle 
che  potefTero  efiere  danneggiate  dalle  acque  ,  o  daìla_* 
troppa  maturazione  :  non  farà  però  efcguire  alcuna  ripa- 
razione ,  o  alcun  miglioramento  ,  o  taglio  di  piante ,  fenz* 
ordine   in   ifcritto  del  V.  Capitolo  . 

6.  Di  tutte  le  dette  mifure  ,  confegne  ,  riconfegne, 
vifite  ,  di  tutti  i  bilanci  ,  e  difegni  darà  copia  auten- 
tica all'  Archivifta  nel  termine  di  giorni  quindeci  ,  dopo 
che  avrà  efeguite  dette  cofe  . 

7.  Noterà  in  un  libretto  l'anno  ,  il  giorno  ,  mefe  , 
e  titolo  delle  fuddette  copie  autentiche  ,  che  da  effb  fi 
confegneranno  al  fuddetto  Archivifia ,  facendo  dal  mede- 
fimo  fottofcrivere  ciafcun'  annotazione  ;  altrimenti  nel  cafo, 
in  cui  non  Ci  trovarle  alcuna  d'effe  copie  nell'Archivio, 
farà  tenuto  darne  gratis  un'  altra  copia  . 

8.  Prima  di  fare  le  riconfegne  ,  s' informerà  dal  Ra- 
gionato, e  Munizionere  ,  dal  Fattore  ,  o  Agente  rifpettivi , 
fé  da'  loro  libri  rifulti  efferfi  aggiunta  qualche  cofa  alle-» 
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cafe  ,  e  ai  beni  ,  per  darne  debito  a'  Fittuarj  . 

9.  Dopo  ehe  avrà  ricevuto  l'ordine  dal  V.  Capitolo 
di  fare  alcun  bilancio  ,  o  alcuna  confegna  ,  o  riconfegna 
tanto  de'  terreni  ,  quanto  di  qualfivoglia  cafa  ;  e  però 
anche  di  quelle  ,  che  fi  concedono  a'  Minittri  dentro  il 
recinto  di  Campo  Santo  ;  ritrovando  alcuno  renitente  a 
ricevere  le  dette  cole  ,  o  a  portargli  la  mercede  ,  come 
fi  dirà  abbailo  ,  di  tal  renitenza  darà  notizia  al  V.  Capi- 
tolo,  e  farà  follecito  di  faperne  l'ulteriore  determinazione, 
affine  di  evitare  ogni   inconveniente . 

io.  Per  le  confegne  ,  e  riconfegne,  per  gli  bilanci, 
e  per  le  vifite  de'  danni  di  tempefia  ,  o  brina  ,  gli  farà 
pagato  da'  fittuarj  la  metà  della  tafla  (labilità  dal  fuo  Col- 
legio ,  (d)  ed  in  oltre  un  conveniente  vitto  ,  colla  ca- 
valcatura ,  o   fedia  . 

11.  Per  le  confegne,  e  per  le  riconfegne  delle  cafe, 
o  di  qualunque  altra  cola  in  Città  ,  (e  gli  dovrà  pagare 
parimenti  la  metà  della  tarla  fopraccennata  . 

1 2.  Per  ogni  operazione  addotta  di  fopra  ,  o  qua- 
lunque altra  in  fervigio  dell'  Am.  Fabbrica  ,  che  gli  fofTe 
ordinata  dal  Capitolo  ,  o  provifionalmente  dal  Sig.  Retto- 
re ,  e  non  ad  iltanza ,  o  per  intereffe  di  parte ,  farà  con- 
tento dell'annuo  falario  di  trecento  lire  (£),  oltre  la  con- 
veniente fomminiftrazione  del  vitto  ,  e  della  cavalcatura, 
o  fedia  a  fpefe  d'efla  Fabbrica  nell'  occafione  delle  vifite.» 
forenfi  ;  e  però  non  potrà  né  direttamente  ,  o  indiretta- 
mente ,  né  per  le ,  o  per  fottomefTa  perfona  ,  né  avanti , 

o  dopo, 
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o  dopo  ,  o  in   qualfivoglia  tempo   accettare  danari  ,  pro- 
mefle  ,  né  altra  cofa  lotto  qualfifia  pretefto  . 

13.  Avvertirà  di  adempire  efattamente  gli  ordini  fud- 
detti ,  perocché  {coprendoli  dal  V.  Capitolo  qualche  fua— 
mancanza  ,  potrà  il  medefimo  condannarlo  a  quella  pena 
pecuniaria ,  che  {limerà  convenevole  al  cafo  ,  previa  an- 
cora la  consulta  de'  Signori  Provinciali  dell'  Efecuzione  , 
colli  aggiunti  de'  Signori  Provinciali  della  Provincia  ,  in 
cui  fi  trova  (Te  tal  mancamento  ,  fé  cosi  pure  parerà  al 
.detto  Capitolo  . 


CAPO    IX. 

De  Signori  Provinciali  pel  Munizionere, 

e   per   le   cofe   attenenti 

alla  Guardaroba» 

Ra  i  più  gelofi  ufficj  di  quefV  Ara.  Fabbrica 
fi  confiderà  quello  del  Munizionere ,  a  cui 
è  affidata  la  cura  di  quafi  tutte  le  cofe  mo- 
bili, per  riceverle,  confervarle  ,  e  difpen- 
farle  in  ufo  di  efla  Fabbrica .  Però  dovranno 
i  Signori  Provinciali  eflere  folleciti  nel  procurarfi  fegrete  , 
e  veridiche  informazioni  delle  perfone  da  proporfi  al  V.  Ca- 
pitolo per  P  elezione  ;  cioè  che  ciafeuno  de*  concorrenti  fia 
di  notoria  fedeltà,  diligenza,  ed  accortezza;  acciocché  non 
fi  lafci  ingannare ,  dovendo  trattare  con  molte  perfone  di 
vario  coftume ,  e  carattere  ;  ed  in  oltre  nella  previa  Con- 
gregazione efigeranno  da'  concorrenti  una  rigorofa  prova., 
de'  conti ,  e  della  fcrittura  ;  come  pure  dell'  abilità  fopra  que* 
capi ,  che  {limeranno  opportuni  per  la  buona  amminiftra- 
zione  della  Guardaroba . 

2.  Nelle  Congregazioni  ,  che  faranno  ordinate  dal 
V.  Capitolo ,  efamineranno  con  particolar  diligenza  tutte  le 
cofe  concernenti  la  Guardaroba ,  e  invigileranno  che  il  Mu- 
nizionere compifea  efattamente  i  fuoi  doveri . 

3.  Procureranno  d' operare  in  modo  ,  che  nella  Mu- 

L 1  nizione 


nizione  fi  ripongano  non  folo  tutti  i  legnami  (d),  msù 
qualunque  altra  roba  per  quanto  farà  potàbile,  acciocché 
più  facilmente  fé  ne  poffa  vedere  giuftificato  T  introito  , 
e  1'  efito  . 

4.  Due  de'  Signori  Provinciali  dovranno  dal  V.  Ca- 
pitolo delegarti*  a  ricevere  i  conti  dal  Munizionere  in  ciaf* 
cun'  anno  ;  al  di  cui  principio  però  fi  eleggerà  uno  de*  me- 
defimi ,  rimanendone  l' altro  dell'  antecedente  anno ,  come 
già  informato  . 

(  «  )  C  1695»  37.  Giugno .  O»  fa. 


CAPO    IX. 

Del  Munizionere. 
§.   I. 

&3ERéL  Ovrà  il  Munizionere  faper  fcrivere ,  e  pof- 
federe  i  conti  proporzionatamente  al  Tuo 
impiego  ,  onde  poter  ben  regolare  i  libri  ; 
e  di  tal  perizia  darà  pruova  nel  concorfo . 
2.  Il  ino  annuo  falario  farà  di  lire  fette- 
cento   cinquanta  Imperiali. 

3.  Rifederà  di  buon'  ora  nel  luogo  chiamato  Muni- 
zione ,  per  effere  pronto  a  dare ,  e  ricevere  quanto  d'  ora 
in  ora  abbi  fognerà  ;  né  partirà  fé  non  dopo  del  Sig.  Ret- 
tore ,  e  fpedita  ogni  fua  incombenza  ;  e  affine  d'  efeguirla 
a  dovere  ,   non  potrà  arTumere  altr'  impiego  .    - 

4.  Non  farà  ricevuta  ad  alcuno  delle  fomminiMrazioni 
de'  legnami  d'  opera  ,  vetri ,  ferramenti  ,  della  chioderia  , 
del  piombo ,  ottone  ,  bronzo  ,  e  di  qualsivoglia  altra  cofa , 
prima  che  fìano  vietate  dai  Sig.  Rettore ,  o  Sig.  Provin- 
ciale Ecclefiaftico  con  1'  adìftenza  dell'  Architetto  ,  e  ap- 
provate con  ordine  in  ifcritto  dal  detto  Sig.  Rettore  ,  o 
Sig.  Provinciale  . 

%.  Di  tutte  le  dette  fomminiftrazioni  terrà  una  chia- 
ra, e  giuitifìcata  entrata,  coli'  anno,  giorno,  mefe ,  nome, 
e  cognome  del  Somminiftrante ,  col  numero ,  colla  mi/ura 
de'  pezzi  de'  legnami ,  e  de'  vetri ,  col  pefo  de'  ferramenti  ec. 
colla  qualità  ,  e  col  prezzo  di  ciafeuna  cofa  . 

M  m  6.  Lo 


6.  Lo  fiefTo  praticherà  nel  ricevere  dal  Fattore  le  cofe 
ufate  ,  o  fopravanzate ,  notando  di  più  il  luogo  ove  Tono 
levate  ,  o  rimarle  . 

7.  Prima  di  fomminifirare  alcuna  cofa  al  Fattore ,  o 
ad  altre  perfone,  dovrà  aver  ordine  in  iscritto  dal  Sig.  Ret- 
tore ,  ed  in  Tua  mancanza  da  Monfignor  Provinciale  Eccle- 
fiaftico  :  ciafcun'  ordine  poi  dovrà  edere  vidimato  dal  Can- 
celliere .  (  a  ) 

8.  Di  tutte  le  cofe ,  che  fomminifirerà ,  terrà  unaJ 
chiara  ,  e  giuitiflcata  ufcita  alle  rifpettive  partite ,  colle  ac- 
cennate fpecin*cazioni,e  col  numero  de'  Confetti  ben  difpofti. 

9.  Quantunque  fia  prefcritto  al  Ragionato  di  dar  nota 
al  Sig.  Rettore  di  tutte  le  imprefe ,  che  terminano  ;  tutta- 
via ,  fé  mai  per  alcuna  delle  attenenti  alla  Munizione  fi 
ritardarle  l' efpofizione  delle  cedole ,  ne  farà  in  tempo  me- 
moria al  Sig.  Reitore  ,  e  principalmente  dell'  impreia  della 
Cera  ;  acciocché  fi  fabbrichi  ne'  mefi  più  caldi . 

io.  Dovrà  la  Cera  approvarli  nella  Congregazione-» 
della  Chiefa  ,  prima  che  la  ricevi  in  Munizione.  (£) 

11.  Avuto  T  ordine  di  accettarla  ne  farà  la  ricevuta 
all'  Imprelajo  delle  qualità ,  e  del  pefo ,  mettendovi  i  prezzi , 
che  troverà  riabiliti  ne'  Capitoli  :  dall'  importanza  di  detta 
Cera  dedurrà  il  valore  della  vecchia ,  che  non  farà  più  atta 
all'  ufo  della  Chiefa  ,  a  tenore  de'  detti  Capitoli . 

1 2.  Nel  confegnarla  di  tempo  in  tempo  agli  Ofiiarj 
della  Chiefa ,  ne  noterà  per  contro  ali'  entrata  la  qualità  9 

il  nu- 


(  4  )  C.    IÓ9S-  27    Giugno. 

(i)  G.  1713.  2.  Ottobre  •  G.  1729»  30»  Settembre.  O.  tf.  Dicembre.  Capo  II.  $•  u 

n,  39.  di  quelito  hbio . 


il  numero,  e  il  pefo  ,    ergendone   da'  medefimi  la  fotto- 
fcrizione  ,  che  pure  dovranno  fare  nel  dargli  1'  ufata .  (#) 

13.  Sarà  Sollecito  di  ritirare  di  volta  in  volta  la  Cera, 
che  avrà  fornminiftrata  per  gli  Pontificali ,  notando  all'  en- 
trata la  qualità ,  il  numero ,  e  il  pefo  come  fi  dichiarò  di 
fopra ,  e  riportandone  la  fottofcrizione  . 

14.  Non  darà  Cera  in  maggior  quantità  del  folito, 
fenz' ordine  in  ifcritto  del  Monfig.  Provincial  Ecclefiaftico  ;  e 
conofcendo  nel  riceverne  gli  avanzi  ,  efferne  più  grande  il 
confumo ,  ne  darà  avvifo  al  detto  Monfig.  Provinciale  . 

15.  In  ciafcun  trimeftre  moftrerà  le  partite  d'efla  Cera 
all'i  Signori  Rettore,  e  Provinciale  fuddetto  ,  raccordando  loro 
ciò  ,  che  gli  occorrere . 

16.  Una  volta  la  fettimana  congegnerà  alle  perfone 
desinate  gli  ordini  in  ifcritto  diretti  all'  Imprefajo  dell'  olio , 
per  la  fomminirtrazione  della  quantità,  che  troverà  rifiata 
ne'  Capitoli  di  detta  Imprefa ,  per  le  lampane  del  Duomo  , 
e  della  Cappella  della  B.  V.  M.  di  Campo  Santo  ;  e  quando 
accadelfe  qualche  cafo  ftraordinario ,  dovrà  l'ordine  fottofcri- 
verfi  dalli  Signori  Rettore,o  Provinciale  ;  come  fi  dille  al  n.  14. 

17.  Avrà  cura  di  rivedere  almeno  una  volta  la  fet- 
timana i  conti  col  Ferrajo  ,  per  ricuperare  gli  avanzi  di 
ferro  sì  nuovo ,  come  vecchio ,  dandofene  fempre  debito  ; 
in  modo  che  chiaramente  di  tutto  {1  vegga  l'entrata  ,  ed 
ufcita ,  fino  de'  chiodi ,  che  fono  di  tante  qualità ,  ed  anche 
delle  cofe  ,  di  cui  l' entrata ,  ed  ufcita  fi  dirige  con  foli 
mandati  ;  cioè  di  quelle ,  che  non  Ci  fermano  {otto  la  fua 

M  m  2  cufto- 


(  *  )  O  1760.  11.  Agofto,  O.  ij. 


cuftodia  ,  come  Y  0Y10  ec. ,  volendoli  aflolutamente  un  conto 
efaniflìmo  di  quanto  appartiene  alla  Guardaroba .  Dovrà 
però  tenere  due  libri ,  cioè  il  Giornale  per  notarvi  tutte  le 
azioni  a  fervizio  dell'  Am.  Fabbrica ,  ed  il  Martro  per  ripor- 
tare tutte  le  cofe  alle  rifpettive  partite  . 

18.  Di  volra  in  volta  darà  la  chiave  della  Legnaja 
alla  perfona ,  che  farà  deftinara  a  levar  il  legname  d' abbruc- 
iare ,  ed  avrà  l'attenzione,  che  fé  ne  faccia  un  moderato 
con  fumo  . 

19.  Nel  detto  Giornale  terrà  nota  di  qualunque  pre- 
stanza per  ufo  della  Fabbrica ,  ancorché  fia  per  poco  tem- 
po ;  e  ne  contraporrà  la  remtuzione  . 

20.  Noterà  i  pegni  ,  che  gli  foriero  confegnati  dal 
Bargello  ;  de'  quali  avendone  il  rilafcio ,  li  contraporrà  alle 
rifpettive  partire  del  MaMro ,  quando  fiano  cofe,  che  po£ 
fano  facilmente  fervire  ad  ufo  deli'  Am.  Fabbrica;  quando 
poi  non  fiano  tali ,  le  participerà  al  Sig.  Rettore  ;  accioc- 
ché quefti  porTa  dare  gli  ordini  opportuni  per  la  vendita . 

2t.  A  nefluna  perfona  (  fuori  che  per  u(o  della», 
Fabbrica  )  darà  ad  impreftito  Corde  ,  Taglie  ,  Mazzapie- 
tre  ec. ,  te  non  nel  cafo  di  qualch' incendio .  (#) 

22.  Non  riporrà  negli  armarj  gli  arazzi  di  lana, e  fera, 
il  tendone  ec  fé  non  dopo  fatto  ì' efperimento  dall'Archi- 
tetto, fé  fiano  flati  da' Paratori  battuti,  e  puliti  a  dovere. 
Però  ne  darà  egli ,  o  farà  dare  dal  Fattore  la  notizia  all' 
Architetto,  acciocché  ne  faccia  la  vifita  (£);  e  quando 
avran  bifogno  di  riitaurazione,  ne  darà  notizia  al  Sig.  Rettore. 

2  3 .  Farà 


(  *  )  O.   17 38.  27.  Agotto. 

(b)  C.  1762.  28.  Apule  .  O.  29.  C.  13.  Agofìo.  O.  14. 


23.  Farà  preferite  al  Ragionato  le  cofe,  che  ne' libri 
della  Munizione  trovaffe  efferìi  aggiunte  alle  Cafe  dopo  le 
con  lego  e  . 

24.  Confronterà  col  fuo  libro  Mauro  tutte  le  lille 
delle  fomminiltrazioni  ,  facendone  l'atterrato  quando  va- 
dano a  dovere  sì  rifpetto  alla  quantità  ,  e  qualità  ;  come 
a'  prezzi  convenuti  ,  e  deducendone  l'esenzioni-,  affine  che 
il  Sig.  Rettore  poiTa  ordinare  il  mandato  al  Ragionato.   (#) 

25.  Starà  attento  in  ferrare  i  cancelli  della  Muni- 
zione, la  Camera  della  cera,  e  tutti  i  Magazzini,  tenendo 
le  chiavi  pretTo  di  fé  ;  imperocché  occorrendo  per  fua  ne- 
gligenza qualche   furto,  farà  a  di  lui  carico  . 

26.  Di  tutte  le  cofe  ,  che  fervono  alla  Chiefa  ,  ed 
alla  Fabbrica  terrà  un'  inventario;  come  pure  di  qualsi- 
voglia altro  mobile  affidato  alla  di  lui  cuftodia ,  aggiun- 
gendo,  e  levando  di  volta  in  volta  tutto  ciò,  che  fi  ag- 
giungerà, o  leverà  colla  data  ,  perfona  ,  occafione  ,  e  eoa 
cofe  Umili  y  e  riportandone  (opra  detto  inventario  lai_- 
fottoferizioue  dalli  Signori  Delegati  al  rendimento  da' 
conti .   (  b  ) 

27.  Nel  mefe  di  Gennaro  di  ciaicun*  anno  porgerà  il 
fuo  memoriale  al  V.  Capitolo  pel  rendimento  de'  conti  y 
e  ommettendo ,  o  ritardando  di  confegnare  i  libri  al  Ra- 
gionato ,  dopo  che  farà  feguita  la  delegazione  per  ricevere 
i  conti,  gli  iarà  immediatamente  folpefo  il  laJario ,  oltre 
la  refezione  d'  ogni  danno  ,  e  fpefa  . 

28.  Nel  caio    d'  infermità  ,    o  d'  altro   impedimento 

dovrà 


(  «  )  O.  àób}.  26.  Giugno  . 

I  b  )  C.  1763.  24.  Ln.smòts.  O.  2&> 


dovrà  mettere  un  foftituto ,  con  approvazione  del  V.  Capi- 
tolo ,  o  almeno  del  Sig.  Renore  ;  e  non  ottante  quella,  qua- 
lunque danno  ,  che  ne  provenire  per  negligenza,  o  dolo, 
dovrà  eflere  a  carico  d'eflo  Munizionere,  e  della  Tua  (icurtà. 

29.  Quella  ficurtà  dovrà  eflere  idonea,  e  darti ,  prima 
ch'entri  nell'Uffizio,  nella  fomma  di  dodicimille  lire  Im- 
periali ,  per  T  olfervanza  di  tutti  i  fuddetti  Capitoli  ,  e  pel 
pagamento  di  quanto  poffa  rifultare  debitore  ;  fenza  che  la 
detta  ficurtà  po(fa  pretendere  di  vedere  i  conti  ;  i  quali  ba- 
fterà  che  fiano  riabiliti  col  Munizionere,  o  co' fuoi  eredi, 
e  fottofcritti  da'  due  Signori  Provinciali  delegati . 

30.  Non  dandoli  i  detti  conti  compitamente  ,  tanto 
il  detto  Munizionere  ,  o  i  Tuoi  eredi  ,  quanto  la  fìcurtà 
dovranno  (tare  al  giuramento  in  lìtem  ,  da  darli  dal  Sig.  Ret- 
tore della  detta  A.m.  Fabbrica.  La  flcurtà  però  farà  obbli- 
gata per  la  (ola  fomma  di  doJicimille  lire  ;  gli  eredi  lo  fa- 
ranno per  la  total  fomma  ,  che  farà  giurata;  ed  il  Muni- 
zionere farà  in  oltre  foggetto  agii  ulteriori  provvedimenti 
di  ragione  « 


CAPI    X.  XI.  e  XIL 

lnfìruzjìone   fer  gli  Signori  Provinciali  de   Beni 

Di  Villa  Cortefe.  Capo  X* 

Di  Torrefalla  fuori  di  P.Comafina.Capo  XI* 

Del  Nirone ,  della  Roverbella,  e  Bajalova  fuori 

di  P.  Tofa,  e  di  Cattino  Pifmonte  fuori 

di  P.  Romana.  Capo  XIL 

^^Eir  indice  di  quello  libro  fi  fono  divife  le 
fuddette  provincie  ,  ad  oggetto  di  ripartire 
l'incomodo  fra  i  Signori  Deputati  ;  qui  fi 
unifcono  ,  giacché  le  provvidenze  fono  le 
Meffe  per  un  luogo ,  che  per  F  altro . 

2.  Avranno  cura  ,  che  almeno  in  ciafcun  triennio 
fi  faccia  la  vifita  de'  beni  forenfi ,  alla  quale  dovrà  inter- 
venire in  un  triennio  il  Monfignor  Provinciale ,  e  in  altro 
triennio  alternativamente  il  Sig.  Dott.  Coli.  Provinciale, 
accompagnati  fempre  da  un  Cavaliere  Provinciale  di  fpada 
per  torno  delle  rifpettive  Provincie  .    (  a  ) 

3.  Colf  afiiiknza  (fé  lo  crederanno  opportuno)  delF 
Ingegnere  ,  e  Fattore  otTerv eranno  i  Signori  Vifiratori  , 
fé  fiano  ben  lavorati  i  terreni  ;  fé  fatte  lodevolmente  le_* 
riparazioni  comandate  dal  V.  Capitolo  in  feguito  dell'  ul- 

N  n  rima 


(  a  )  C.  1763.  24.  Dicembre  .  O.  2*. 


t-ìma  vifita  ,  o  comandare  dal  Sig.  Rettore  fopra  i  ricorri 
de'  fìttuarj ,  fé  vi  fiano  ufurpazioni ,  quali  miglioramenri  fi 
pofTano  fare  fopra  de'  beni  ,  e  fé  fiano  efeguiii  quelli  , 
che  foriero  flati  pattuiti  nell'  inveftitura;  fé  le  cafe ,  e  gli 
edifìzj  abbiano  bifogno  di  qualche  riparazione  ,  le  vi  fìa 
(ufficiente  fcorta  di  legname  d'  opera ,  e  di  altri  materiali , 
e  come  fé  ne  giuftifichi  1'efito;  fé  vi  fiano  piante,  che 
danneggio  i  terreni,  o  che  per  troppa  maturanza  pofTano 
divenire  d' inferiore  qualità  ,  o  che  per  altro  giudo  mo- 
tivo debbano  levarfi . 

4.  Prenderanno  l'informazione  dello  fiato  de'  fìttuarj, 
vifiteranno  i  granaj ,  e  praticheranno  tutte  quelle  altre  di- 
ligenze ,  che  dal  loro  zelo  verranno  fuggente  in  benefizio 
dell'  A  in.  Fabbrica  . 

5.  Di  tutte  le  cofe  rilevanti  faranno  la  relazione  in 
ìfcritto  al  V.  Capitolo ,  o  la  faranno  diftendere  dall'  Inge- 
gnere . 

6.  Saranno  folleciti  ,  che  dal  Fattore  di  Milano  fi 
faccia  la  vifita  di  detti  beni  almeno  una  volta  all'  anno 
nel  biennio  ,  in    cui    non  fi  farà   da  Signori  Provinciali  • 

7.  Che  le  vifite  del  Fattore  Ci  propongano  in  Capi- 
tolo ;  acciocché  quefto  poffa  eccitare  le  rifpettive  Congre- 
gazioni ad  efaminarle,  e  fuggerire  anche  le  altre  provvi- 
denze ,  che  foffero  opportune  per  l'efigenza  de'  crediti 
verfo  i  fìttuarj ,   o  per  altri   emergenti  .  (  a  ) 

8.  Che  nel  libro  tanto  de'  fìttuarj  ,  quanto  del  Fat- 
tore, fiano  defcritte  le  piante  levate  col  numero  ,  colla— 

grof- 


(*)  O.  1738.  29.  Dicembie 


groiTezza ,  e  qualità ,  e  che  ambidue  i  libri  fiano  fotto  ferirti 
dal  Sig.  Rettore  ,  che  ne  avrà  dato  l'ordine  ;  altrimenti 
avvertiranno  Y  Ingegnere  di  non  compenfarle  .  (  a  ) 

9.  Che  fi  faccia  la  confegna  ,  la  riconfegna  ,  ed  il 
bilancio  in  ciafeuna  locazione;  e  che  fé  ne  dia  infallibil- 
mente la  copia  all'  Archivila .  (  b  ) 

io.  Che  finalmente  di  volta  in  volta  nelle  nuove 
inveftiture  fi  pongano  i  patti  più  confacenti  . 

(  <«  )  O-   1678-   15.  Dicembre  in  filza. 

(  *  )  Detta  O.  1678,  C.  1763.  25.  Aprile  •  O.  4*  Giugno  • 


CAPO    XIIL 

De*  Signori  Provinciali  per  l'Agente,  e  per 

gli  Beni  di  Gudo  Vifconti,  Longolo, 

ed  Abbiate  Graffo. 


'  Inanizione ,  che  trovan*  ne'  Capi  X.  XI. ,  e 
XII.  conviene  quafì  interamente  anche  a  que- 
fti  Signori  Provinciali,  i  quali  in  oltre  avran- 
no l'incombenza  di  esaminare  la  condotta 
dell'  Agente  ,  e  la  qualità  de'  (oggetti ,  che 
concorreranno  alle  nuove  elezioni  . 

2.  Due  di  quefli  faranno  delegati  a  rivedere  i  conti 
dell'  Agente  ;  e  però  uno  verrà  eletto  dal  V.  Capitolo  al 
principio  di  ciafcun'  anno ,  rimanendone  Y  altro  dell'  anno 
antecedente ,  come  già  informato . 

Oo 


CAPO    XIIIx 


Dell'  Agente  per  gli  beni  di  Gudo  Vifconti, 
Congelo,  ed  Abbiate  Graffo. 

$.  I. 

'  Agente  della  Provincia  di  Gudo  dovrà  fa- 
per  ben  fcrivere ,  e  far  conti  . 

2.  Dovrà  eflere  ben'  intendente  de'  prati  ; 
e  rifi  ;  cioè  fapere  cofa  fia  acqua  viva-., 
colatizia ,  tetta  di  fontana  ,  bochello  ,  foflb  , 
roggia  ,  colatojo  ,  iucaftro ,  tombone ,  canale ,  ponte ,  ftrada 
pubblica ,  vicinale ,  acceflb  ,  fervitù  ,  e  cofe  rimili  . 

3.  Dovrà  efTere  ben  pratico  de'  beni  afeiuti,  vale  a 
dire  del  modo  di  coltivar  le  terre ,  di  piantare ,  ed  allevare 
le  viti  ,  e  i  moroni  ,  della  qualità  delle  piante  fruttifere  , 
da  cima  ,  da  gabba  forte  ,  e  dolce  ,  del  tempo  di  fcal- 
varle ,  e  della   maniera  di  regolare  i  bofehi  ec. 

4.  Dovrà  ricevere  la  confegna  de'  mobili  ,  e  dell' 
altre  cofe ,  che  fono  di  ragione  dell'  Am.  Fabbrica  nella 
cafa  di  Gudo  .   (  a  ) 

5.  Vifuerà  di  fpeflb  i  beni,  invigilando  che  da  fit- 
tuarj  (ìano  migliorati  tanto  nel  fondo,  quanto  nelle  piante 
da  cima  ,  da  gabba  ,  e  da  frutti  ;  che  (ìano  adempiti  i 

P  p  patti 


(4)0.  1687.  31.  Luglio 


patti  particolari ,  che  foriero  nell'  inveftiture  ;  e  che  ne£» 
funo  faccia  ufurpaziotii . 

6.  Non  permetterà  che  alcuno  de'  fittuarj  riaffitti , 
o  cambrì  alcuna  forte  d' acque  ,  né  veruna  delle  ragioni 
dell'  Am.  Fabbrica  fenz'  efprerìa  licenza  del  V.  Capitolo  .  (a) 

7.  Al  tempo  del  raccolto  farà  in  Campagna  le  op- 
portune orTervazioni ,  e  prendeià  diligenti  informazioni ,  per 
accertarli  della  quantità ,  e  qualità  dei  raccolti  de'  grani  , 
del  vino,  e  fieno,  mandandone  nota  immediatamente  al 
Sig.  Rettore .  (£) 

8.  Vifuerà  fovente  i  granaj,  e  le  fcorte  de'  fittuarj, 
informandoti  ,  fé  abbiano  polizze  fopra  i  Boj ,  e  fopra  le 
Vacche  ;  come  pure  vifiterà  i  loro  libri  de'  conti  per  ivi 
offervare ,  fé   abbiano   molto  debito  coli'  Am.  Fabbrica  . 

9.  Di  tutte  le  cole  importanti  farà  immediata  rela- 
zione in  ifcritto  al  Sig.  Rettore  ;  e  lo  iteffo  farà  ogni  vol- 
ta ,  che  gli  parerà  poterli  maggiormente  migliorare  i  beni 
con  1'  ufo  dell'  acque  ,  o  colla  piantagione  delle  viti  ,  de' 
moroni ,  e  degli  alberi  ec. 

io.  Al  principio  del  mefe  di  Marzo  di  ciafcun' anno 
porterà  ,  o  manderà  al  Sig.  Rettore  la  nota  delle  ripara- 
zioni ,  eh'  abbifognano  colla  fpecificazione  della  qualità  , 
de'  (iti ,  de'  quadretti ,  e  d'altro;  e  colla  verisimile  impor- 
tanza della  fpefa ,  per  averne  la  determinazione  ,  fé  deb- 
bano da  eflb  far  efeguire ,  o  no . 

11.  Dovrà  effere  ben  pratico,  come  s'abbiano  a  ri- 
parare gli  edifizj ,  e  le  cafe  ;  come  pure  delle  qualità  della 

fab- 


(  *  )  O.   IÓ77-   27.   Luglio  . 
[i)  C.  16^1.  27.  Marzo.  O.  29. 


fabbia ,  e  calcina ,  de'  coppi  ,  delle  pietre  cotte ,  de'  vivi , 
legnami  d' opera  ,  delle  refecature  ,  de'  ferramenti ,  e  del 
valore  di  dette  cofe  ec. 

12.  Si  troverà  di  fpefTo  ,  e  all'  improvifto  fu  i  fin 
delle  riparazioni ,  ora  alla  levata  del  Sole  ,  per  vedere  fé 
gli  Operaj  fiano  tutti  venuti  ali'  opera  ,  ed  ora  vedo  il 
tramontare  ,  per  avficurarfi  che  non  panano  prima  di  tal 
tempo,  ed  in  altre  ore  irregolarmente ,  per  accertarli  che 
ciafcuno  degli  Operaj  medtiimi  faccia  lodevolmente  il  fi>o 
dovere  ,  ed  ufi  economia  nell'  adoprare  i  ferri ,  i  legnami , 
e  gli  altri  materiali ,  eh'  egli  avrà  fomminifirato  ;  invigi- 
lando ancora  che  neffuno  fi  appropri  alcuna  porzione  ben- 
ché  minima   di  legna  ,  o  di  altro  materiale.  (#) 

13.  Diminuirà,  o  accrefeerà  gli  Operaj  a  proporzione 
del  minore ,  o  maggior  bifogno  ,  quantunque  Ci  fofie  alla 
metà ,   o  al  fine  della  fettimana  » 

1 4.  Terrà  un  libro ,  in  cui  di  giorno  in  giorno  no- 
terà tutte  le  cofe ,  che  fi  riporranno  ne'  Magazzini  ,  colla 
loro  quantità  ,  qualità ,  e  mifura  ,  col  pelo  ,  e  prezzo  di 
tutti  i  materiali  cotti  ,  de'  legnami  d'opera,  e  da  fuoco, 
della  calciua  ,  de'  ferramenti  ,  e  di  qualunque  altra  cofa 
fatta  fui  luogo ,  comprata  ,  avanzata  dalle  riparazioni  ,  o 
levata  dalle  cafe ,  e  dagli  edifizj  dell'  Am.  Fabbrica  ;  e  di 
tutto  porrà  diftintamente  il  confumo  . 

15.  Avvertirà  di  avere  gli  ordini  in  ifcritto  da  cia£ 
cuno  de'  Signori  Rettori  circa  le  riparazioni  da  farfì  ,  la 
compra ,  e  il  prezzo  delle  fuddette  cofe  ,  e  circa  qualfìvo- 

glia 


(4)0.  1681.  1?.  Febbraio  .  C.  1708.  6.  Agofto  .  ©.  <5.  Settembie.  €•  1734-  H'9 
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glia  altro  affare  ;  altrimenti  non  fé  gli  prederà  fede .  (a) 

16.  Nel  detto  libro  noterà  pure  di  giorno  in  giorno 
il  nome  ,  e  cognome  di  ciafcun  Maeftro ,  e  Garzone ,  il 
(ito  ove  lavoreranno ,  ed  in  qual*  opera ,  il  motivo  per  cui 
abbia  accrefciuto  ,  o  diminuito  il  numero  degli  Operaj  . 
In  fomma  noterà  qualsivoglia  altra  cofa  ,  che  pofla  far 
conofcere  la  fua  fedele,  e  diligente  condotta. 

17.  Sopra  detto  libro  incontrerà  le  lidie  de' mercanti, 
ed  operaj ,  per  farne  il  veridico  atteftato  ;  acciocché  fi  pofla 
loro  fpedire  i  mandati . 

18.  Non  venderà  legna  da  fuoco  fenz'  ordine  del 
Sig.  Rettore  ;  ed  avendo  ordine  dal  medefimo  di  mandarne 
qualche  barca  per  ufo  dell'  Am.  Fabbrica ,  darà  in  tempo 
l' avvifo  ad  eflo  Sig.  Rettore  della  quantità ,  che  manderà  ; 
acciocché  pofla  dare  gli  ordini  opportuni  per  riceverla  ; 
ed  opererà  in  modo,  che  fia  ben  cuflodita  . 

19.  Al  primo  Capitolo  di  ciafcun'  anno  porgerà  un 
memoriale ,  per  dare  i  conti  della  fua  amminiftrazione  .  (J?) 

20.  Sarà  contento  del  fuo  falario  di  cento  quaranta 
lire,  e  però  non  accetterà  direttamente,  né  indirettamente 
alcun  dono  in  denaro  ,  o  in  roba  da'  Fittuarj  dell'  Am. 
Fabbrica  . 


fs  )  O-  1684    3-  ^bbrajo 
£  b  )  O.  1681.  aS.  Àgofto  . 


CAPO    XI 

De  Signori  Provinciali  pel  Fattore  ,  per  la 

Conca  di  Viarenoa,  pel  Laghetto  ,  per 

le  Cafe ,  e  per  le  Botteghe  di  Milano. 

Quefti  Signori  Provinciali  verrà  commefTa 
dal  Ven.  Capitolo  la  difamina  delle  qua- 
lità de'  concorrenti  all'  uffizio  di  Fatto- 
re .  (a) 

2.  Quelli  ,  che  faranno  delegati  dal 
Sig.  Rettore,  vifiteranno  le  Cafe  unitamente  all'Ingegnere, 
e  Fattore,  quando  fi  debbono  farvi  le  riparazioni:  (£)  le 
faranno  poi  efeguire  col  maggior  utile,  e  colla  minore  fpefa, 
e  le  riconofceranno  anche  dopo  che  faranno  terminate .  (e) 

3.  Due  di  ehi  faranno  delegati  dal  V.  Capitolo  al 
principio  di  ciafeun'  anno ,  rimanendone  Y  altro  dell'  ante- 
cedente ,  come  già  informato  ,  ed  avranno  l' attenzione  , 
che  per  le  nuove  deliberazioni  della  conca  di  Viarenna  , 
e  del  Laghetto  fi  efpongano  le  cedole  un'  anno  per  l'altro, 
e  per  le  Cafe,  dopo  il  giorno  di  Sant'Anna;  e  che  dal 
Sig.  Rettore  fi  convochi  il  Capitolo  per  le  deliberazioni, 
almeno  prima  della  feda  di  S.  Matteo  Apofiolo .  (</) 

4.  Procureranno  nelle  nuove  invefiiture  di  accordare 

Q   q  co' 

(  *  )  O.  1760.  8.  Maggio  .  C.  2.  Giugno  .  O.  6. 
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lc  )  P<*g-  62.  (j.  E  perchè 

(  4 )  O.  i6§2.  9. Luglio  Capo  II.  §.  I.  n.  43.  di  quefto  libro. 


co'  rifpettivi  Imprefa) ,  e  Fittuarj  que'  patti  ,  che  di  volta 
in  volta  crederanno  più  opportuni  in  vifta  dell'  antece- 
dente inveftitura  ,  e  dell'  ordinazioni  del  V.  Capitolo  . 

5.  Se  mai  col  tratto  del  tempo  il  V.  Capitolo  ve- 
nire in  parere  di  fare  a  fue  fpefe  le  riparazioni  delia- 
conca  di  Viarenna  all'  afciugamento  di  ciafcun  Naviglio  , 
ne  faranno  la  vifita  coli'  intervento  dell'  Ingegnere  ,  e_# 
del  Fattore  .  (  a  ) 

6.  Invigileranno  finalmente ,  che  l'Ingegnere  dia  fem- 
pre  le  confegne  ,  e  le  riconfegne  .  (  b  ) 


(  *  )  O.  16S4.  17.  Agofto,  e  2*.  Settemta* 
(  *  )  C  176$.  4.  Febbiajo  .  O.  S, 


I. 


CAPO     XI 

Del  Fattore  per  gli  affari  della  Città  » 
e  della  Campagna  . 

S-  i. 

L  Fattore  avrà  cura  di  tutti  i  beni  labili 
dell'  Am.  Fabbrica  ,  tanto  nella  Città  , 
quanto  nella  Campagna  ;  acciocché  fiano 
migliorati  ,  eccetto  de'  beni  della  Provincia 
diGudo,per  gli  quali  è  desinato  un'Agente. 

2.  Dovrà  fapere  ben  ìcrivere ,  e  far  conti ,  ed  eflèr* 
efaminato  dall'  Ingegnere  alla  prefenza  de'  Signori  Provin- 
ciali (  a  )  {opra  quelli  Capitoli  ,  che  ad  effi  pareranno 
convenevoli  . 

3.  Dovrà  edere  pratico  de'  prati  ,  e  rifi  ;  cioè  in- 
tendere cofa  fìa  acqua  viva  ,  colatizia  ,  tefta  di  fontana  , 
bochello  ,  follo  ,  roggia  ,  colatojo  ,  incartro  ,  tombone.»  , 
canale  ,  pome  ,  ftrada  pubblica  ,  vicinale  ,  acceffo  ,  fer- 
vitù  ,  e  cofe  fimili  . 

4.  Dovrà  intenderli  de'  beni  afeiutti  ,    vale  a  direJ 
del  modo  di  coltivar  terre  ,  di  piantare  ,  ed  allevar  viti, 
e  moroni  ,  della  qualità  delle  piante  fruttifere ,  da  cima , 
da  gabba  forte  ,  o  dolce  ,  del  tempo  di  icalvarle ,  e  della   - 
maniera  di  regolar  bofehi  ec. 

R  r  5.  Vi- 


(  *  )   C.  1705.  2i.  Febbisjo  .  O.  24.  C.  1715.  30.  Agofto  e  2»  Settembie  ,  O.  5. 
Settembre  . 


5-  V'ideerà  i  terreni  al  raccolto  de'  frutti  ,  con  pre- 
via participazione  al  Sig.  Rettore,  (a)  ofTervando  fé  flano 
migliorati ,  tanto  nel  fondo  ,  quanto  nelle  piante  da  cima, 
da  gabba ,  e  da  frutti  ;  fé  pollano  migliorarli  maggiormen- 
te con  T  ufo  dell'  acque ,  colla  piantagione  delle  viti ,  de' 
moroni  ,  e  degli  alberi  ec.  ;  fé  vi  fiano  dell'  ufurpazioni  ; 
fé  flano  adempiti  i  patti  particolari  ,  che  foriero  nell'  in- 
vefViture  ;  fé  le  riparazioni  agli  edifizj  ,  ed  alle  cafe  flano 
{tate  fatte  lodevolmente  ,  e  colla  giuda  economia  delle-» 
giornate  ,  e  de'  materiali  ;  e  fé  abbifognino  altre  ripara- 
zioni .  In  oltre  fegnerà  le  piante,  che  danneggiaflero  i  terre- 
ni, e  quelle ,  che  poteflero  efTere  danneggiate  dalle  acque ,  o 
dalla  troppa  maturazione,  o  che  foriero  neceflarie  a  levarfi, 
per  avere  una  fufficiente  provvigione  di  legnami  d'opera  . 

6.  Di  tutte  le  fuddette  cofe  ,  ed  altre  ancora  ,  che 
gli  occorrefTero  ,  formerà  una  d'idiota  nota  con  "Specifi- 
carne la  qualità ,  i  flti  ,  e  la  veriflmile  quantità  de'  qua- 
dretti ,  e  della  fpefa  ,  ad  oggetto  d' averne  la  determina- 
zione dal  V.  Capitolo  . 

y.  \  ideerà  i  grana)  ,  e  le  feorte  de'  flttuarj ,  e  maf- 
fari  ,  riferendo  nella  detta  nota  la  veriflmile  quantità  de* 
grani  ,  che  vi  trovarle  ;  e  olTerverà  fé  fopra  le  feorte  vi 
fiano  polizze  . 

8.  Per  dette  villte  dall'  Am.  Fabbrica  gli  farà  fom- 
miniitrato  il  Cavallo ,  il  quale  farà  alimentato  da'  flttuarj  ; 
e  gli  farà  lecito  ricevere  da'  medefimi  uno,  o  due  parli, 
quando  gliele  orlerifcano  :  in  caio  diverfo  il  vitto  farà  a_ 
lue  Ipefe  .  9.  Fa- 

(4)C.  1723.  79.  Dicembre  .  O.  31. 


9-  Facendofi  la  vifita  coir  Ingegnere  ,  o  con  uno 
de'  Signori  Deputati  ,  avrà  gli  alimenti  come  gli  altri  a 
fpefa  di  detta  Fabbrica  ;  ed  in  quelle  vi(ìte  farà  all'  Inge- 
gnere prefenti  tutte  quelle  cofe  ,  che  {limerà  opportune , 
per  la  confervazione  delle  ragioni  dell'  Am.  Fabbrica  ;  e 
pel  miglioramento  de'  beni  . 

io.  Affine  di  far  efeguire  lodevolmente ,  e  con  eco- 
nomia le  riparazioni  ,  dovrà  eflere  ben  pratico  del  modo 
di  riparare  gli  edifizj  ,  e  le  cafe  ,  delle  qualità  della  fab- 
bia ,  e  calcina  ,  de'  coppi ,  e  delle  pietre  cotte  ,  de'  mia- 
roli  ,  delle  bevole  ,  e  d'altre  pietre  vive  ,  de'  ferramenti , 
e  legnami  d'opera  ,  della  refecatura ,  e  del  valore  di  dette 
cofe  ec. 

1 1.  Nel  mefe  di  Marzo  (  fé  così  Mimerà  il  Sig.  Ret- 
tore) vifiterà  le  Cafe  in  Milano;  come  pure  le  Botteghe; 
e  gli  Spazj  ,  riconofcendo  fé  vi  fia  qualch'  ufurpazione  , 
fé  fi  porla  fare  qualche  miglioramento  ,  fé  fiano  adempiti 
i  patti  particolari  dell'  invettiture  ,  fé  abbifognino  ripara- 
zioni ,  o  fé  fia  neceffario  purgar  le  cafe   dagli  efcremen- 

11  '  (*) 

12.  Sarà  follecito  che  dall'  Ingegnere  fi  diano  le  con- 
degne delle  cafe  ,  e  de'  terreni  ,  e  che  fé  ne  facciano  i 
conti  a'  flttuarj  ;  altrimenti  qualunque  danno  ,  che  pofTa 
provenir  all'  Am.  Fabbrica  pel  ritardo ,  o  per  l'ommirìione 
delle  confegne  ,  e  de'  conti  ,  farà  anche  a  di  lui  carico, 
quando  non  provi  d' avere  reiterata  la  memoria  a*  Signo- 
ri Rettori  . 

R  r  2  13. 


(4)0*  1691.  5.  Aprile 


13-  Levata  l'acqua  dall'  uno  ,  e  l'altro  Naviglio, 
farà  preferite  al  Sig.  Rettore  d'  ordinare  la  vifita  delle  con- 
che di  Viarenna  ,  e  del  Laghetto  ,  acciocché  polla  dare 
le  provvidenze  opportune ,  per  la  confervazione  delle  pes- 
cagioni ,  ed  oiTerverà  ,  che  fi  facciano  le  Spazzature  ,  e 
le  riparazioni    da  chi  ne  avrà  Y  obbligo  .  (  a  ) 

14.  Terrà  un  Giornale ,  in  cui  regiftrerà  brevemente 
tutte  le  cofe  fomminifirategli  dal  Munizionere  ,  tutti  gli 
ordini ,  che  riceverà  in  iicritto  da'  Signori  Rettori  ,  o  De- 
legati ,  il  nome  ,  e  cognome  di  eia  (cuti  maeuro  ,  e  gar- 
zone ,  il  fito  ove  lavoreranno  ,  ed  in  qual'  opera  ;  gli 
avanzi  ,  o  le  cofe  tifate  ,  che  congegnerà  al  Munizione- 
re  ,  le  relazioni  a  voce  ,  o  in  ifcritto  delle  vifite  ,  che_» 
avrà  fporte  al  Sig.  Rettore ,  o  ai  Signori  Provinciali  ,  o  al 
V.  Capitolo  ,  tutte  le   fpeiette  ,  e  cofe  fimili  . 

15.  Una  volta  alla  fettimana  prefenterà  detto  Gior- 
nale al  Sig.  Rettore  (  procurando  ,  che  fiano  defcritte  tutte 
le  cofe  attenenti  al  giorno  antecedente  )  per  averne  dal 
medefimo   l'opportuna  fottofcrizione  . 

16.  In  queito  modo  qualunque  ordine,  che  gli  forfè 
dato  a  voce  ,  ancorché  di  picciol  riglievo  ,  farà  giuftift- 
cato  con   ioddisfazione  del  V.  Capitolo  . 

17.  Senza  decreto  del  Sig.  Rettore  ,  e  fenza  vifita— 
del  Sig.  Provinciale  ,  o  Ingegnere  ,  non  potrà  ordinare 
riparazione  alcuna  ;  e  dopo  l' elocuzione  ne  procurerà  nuo- 
va vifìra  . 

18.  Invigilerà  ,  che  tanto  i  Muratori  ,  e  Legnamaj, 

quanto 
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quanto  gli  Operaj  di  Canina  fi  trovino  alla  levata  del  fole 
fopra  le  loro  opere  ;  e  che  da  quelle  non  partano  ,  fé 
non  per  l'ora  del  pranzo  ,  e  del  ripofo  ,  o  fia  della  me- 
renda ,  la  quale  avrà  fuo  principio  a  Paiqua  ,  e  fine  a 
San  Michele;  e  che  continuino  il  lavoro  fino  al  tramon- 
tare del  fole  .  (*z)  Di  qualunque  loro  negligenza  ,  tar- 
danza ,  o   imperizia  avviferà  il  Sig.  Rettore  . 

19.  Avvertirà,  che  i  garzoni  levino  di  volta  in  volta 
le  tegole  ,  i  rottami  ,  e  la  terra  ec.  da'  forimi  ,  acciocché 
non  Sano  danneggiati  dal  pelo  ;  come  pure  che  di  volta 
in  volta  levino  ogni  imbarazzo  da  qualsivoglia  altro  fito  ; 
e  che  tanto  i  maeilri  ,  quanto  i  garzoni  nel  partire  non 
fi  approprino  porzione  alcuna  ,  benché  minima  di  legna  , 
(£)  o  di   altro   materiale  . 

20.  Incontrerà  tutte  le  lille  degli  Operaj  ,  e  delle 
fomminirtrazioni  col  ino  Giornale  ,  e  dovendo  fare  fedi  , 
diftinguerà  le  giornate  ,  e  le  fomrniuUtrazioni  fervite  pel 
Duomo  da  quelle  fervite  per  le  cafe  ec. ,  quando  non  fieno 
bartantemente  fpecificate   nelle  lift  e  accennate  . 

21.  Terrà  fono  chiave  i  due  carrelli,  che  fervono  per 
condurre  i   marmi ,  e  le  ladre  alle  Botteghe  degli  Operaj . 

22.  Awi(erà  in  tempo  i  Signori  Fabbricieri  delle», 
condotte  de'  fuddetri  marmi  ,  che  dovranno  farfi  al  La- 
ghetto ,  rapprefentando  a'  medefimi  gli  obblighi  dell'  Im- 
prefajo  ,  e  i  Capitoli  con  efìo  riabiliti  .  (e) 

23.  Dopo  ?  che  faranno  accettati  i  marmi  nella  ma- 

niera 
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niera  (labilità  nell'  ufHzlo  dell'  Architetto  ,  ne  terrà  un_j 
efarto  regii'lro  colla  qualità  ,  e  miftfra  ,  coi  numero  ,  e 
pelò  ;  né  li  darà  ad  alcuna  perfona  le  non  coli'  ordine 
firmato  da'  Signori  Fabbricieri  ,  e  fottofcrkto  dall'  Archi- 
tetto ;  e  dovrà  hi  ciafcun'  anno  giuftificarne  l'ufcita  ,  col 
inoltrarne  gli  ordini  al  Ragionato,  (a)  altrimenti  pagherà 
col  proprio  qualunque  marmo  ,  o  ladra  ,  di  cui  non  ren- 
derle alcun  conto,  il  tutto  farà  collocare  con  buon  ordine  ; 
cioè  feparare  i  marmi  ,  le  ladre  ,  e  i  mejaroli  fecondo 
la  loro  qualità ,  e  (  b  )   nel  modo  più  facile  a  trafportarli . 

24.  Gettandoti  dagli  Operaj  le  fcheggie  de'  marmi  fuori 
delle  loro  Botteghe ,  le  farà  portar  via  a  loro  fpefe  .  (  e  ) 

25.  Nel  principio  di  ciafcun  Rettorato  informerà  in 
ifcritto  il  Sig.  Rettore  degli  affari  a  fé  ipet tanti ,  che  non 
foffero  ancora  fpediti  . 

26.  Ogni  giorno  alla  venuta  del  Sig.  Rettore  fi  tro- 
verà pronto  per  comunicargli  le  occorrenze  ,  e  ricevere 
i  di  lui  comandi  ,  o  per  follecitare  i  debitori  ,  o  per  al- 
tre cofe  in  fervigio  dell'  Am.  Fabbrica . 

27.  Irregolatamente  ;  cioè  di  qualunque  ora  fopraverrà 
agli  Operaj  d'ogni  fona,  ed  agli  Imprefaj  ;  offervando  fequefti 
adempiono  i  Capitoli  delle  loro  imprefe ,  e  fé  quelli  lavorano 
colla  dovuta  preftezza,  maeitrìa ,  e  fedeltà  ;  cioè  fé  a'  fiti  de- 
sinati abbiano  merle  in  opera  tutte  le  chiavelle  ,  ed  altri 
ferri  pigliati  nella  munizione,  e  fé  abbiano  verifimilmente 
confumata  la  quantità  de'  legnami  d'  opera  ,  e  de'  chiodi 

levati 


(<«)0.  1727.  50.  Aprile  . 
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levati  pure  dalla  munizione  ;  impedendo  così  colla  fua 
particolare  attenzione  il  più  ,  che  fia  poffibile ,  i  furti , 
e  fcialacquamenti . 

28.  Occorrendo  la  precifa  neceffità  di  far  lavorare  con 
fuoco  fopra  il  Duomo,  dovrà  affiltervi  arduamente,   (tf) 

29.  Interverrà  agli  atti  eiecutivi ,  quando  gli  farà 
comandato  dal  Sig.  Rettore;  (£)  e  nella  vendita  de'  pegni 
alla  ferrata  pubblica ,  noterà ,  e  riceverà  il  denaro ,  con- 
fegnandolo  al  Teforiere  terminata  farla,  (e) 

30.  Neil'  a(le  de'  doni  fatti  alla  Cappella  della  B. 
V.  M.  di  Campo  Santo  fom  mi  murerà  i  doni ,  ricevendone 
il  denaro ,  il  quale  confegnerà  al  Teforiere  iubito  termi- 
nata f  afta  . 

31.  Senz'ordine  in  ifcritto  del  Sig.  Rettore,  o  del 
V.  Capitolo  non  difporrà  in  qualfìvoglia  modo  d'  alcuna 
cofa  dell'  Am.  Fabbrica  ;  né  s  ingerirà  nell'  uffizio  del 
Teforiere  ;  ma  folo  all'  occorrenze  folleciterà  i  debitori 
dipendenti  dalla  fua  amminiftrazione ,  affinchè  paghino 
al  medefimo  Teforiere  quanto  debbono  . 

32.  Sarà  attento,  che  non  feguano  intelligenze  col 
Bargello  circa  le  trombe, o  le  vendite  fopra  gli  fcalini  della 
Metropolitana  ;  perocché  quefte  non  fi  potranno  fare  fé 
non  che  verfo  1'  offizio  della  fanità ,  col  permeifo  dei 
Sig.  Rettore  ,  con  una  ricognizione  all'  Ara.  Fabbrica 
(</),  e  col  riguardo,  che  la  qualità  delle  merci  non  fia 
difdicevole  al  decoro  d'  effa  Fabbrica  . 

33- 

(  a  )  O.  172?-  >8.  Dicembre. 
(  i  )  O.  1664.  17.  Luglio  . 
(  e  )  pag.  48 
(  d)  O.  1712.  29.  Aprile  « 


33-  Tutte  le  volte,  che  farà  avvìfato  dal  Munizio- 
nere  e  (Ter  fi  da'  Paratori  riportati  gli  arazzi  nella  Munizione, 
ne  darà  notizia  all'  Architetto ,  acciocché  ne  faccia  la- 
vifita  .  (#) 

34.  Darà  flcurtà  idonea  almeno  per  la  foma  di  feudi 
cinque  cento ,  d'  efiere  fedele  nel  fuo  offizio . 

35.  Si  contenterà  del  fuo  lalario  di  fette  cento 
venti  lire  ,  olrre  1'  abitazione  ;  aftenendon*  d'  accettare 
direttamente,  né  indirettamente  alcun  dono  o  in  denaro, 
o  in  roba  sì  da'  Fittuarj ,  che  dagli  Operaj ,  o  da  qualun- 
que altra  perfona  dipendente  dall'  Am.  Fabbrica ,  o  fot- 
tomeffa  da'  fuddetti   Fittuarj ,  Operaj ,  ed  altri . 

36.  Rivedere  fpeflo  quefti  Capitoli,  per  efeguirli  colla 
maggior  efattezza  ;  perocché  farà  obbligato  all'  ofiervanza 
de'  medesimi  fotto  le  pene  arbitrarie  al  V.  Capitolo . 


(  a  )  Q,  i76z>  ?8.  Aprile  .  O.  29.  C.  13.  Agofto  .  O.  14. 


CAPO    XV. 

Taffa  pel  Sindaco,  Cancelliere  ed  Archivila, 

e  Portiere. 

Ffittandofi  per  nove  anni  le  Piazze  del  Ver- 
ziere ,  e  Brolo  ,  fi  pagheranno  dall'  Im- 
prefaro  lire  cinquecento  per  1'  Inftromen- 
to  ,  comprefe  le  infrafcritte  cofe  ,  cioè 
la  mercede  riservata  al  Cancelliere  per  le 
Ordinazioni ,  e  Congregazioni ,  e  per  gli  Decreti  Capi- 
tolari da  inferirfi  nelf  initromento  ,  il  dettato  ,  i  patti  , 
la  ficurtà  ,  il  rogito  ,  1'  efplezione  della  copia  autentica 
da  darfi  all'Archivio  dell'  Am.  Fabbrica,  la  fcrittura  dell' 
originale  ,  e  della  detta  copia  ,  e  finalmente  comprefe  le 
lire  trenta  ,  che  fi  daranno  al  Portiere  per  l' efpofizione^ 
delle  cedole  ,  e  per  gì'  incanti  „ 

2.  Dall'  Imprefarj  ,  Fittuarj  ,  e  rifpettivi  Contraenti,' 
per  tutti  gli  altri  inltromenti  ,  fi  pagheranno  tre  parti 
dell'  efplezione  riabilita  nella  Tariffa  ,  (  a  )  o  che  Ci  ftabi- 
lìfle  nelle  fuccetììve  Tariffe  :  ed  oltre  a  ciò ,  fi  pagheranno 
lire  tre  e  mezza  pel  rogito  ,  lire  una  al  foglio  pel  det- 
tato ,  foldi  quattro  per  caiun  patto  ,  ioidi  dodeci  per 
la  ficurtà  ,  e  foldi  cinque  al  foglio  per  la  feri  mira  dell' 
originale,  e  della  copia  autentica  ,  e  l'importanza  della 
mercede  rifervata  al  Cancelliere    per   le  Ordinazioni  ,    e 

S  s  Con- 


(4)  Lettere  del  Senato  Ecollentiflimo  del  giorno  15.  Maggio  1762.  tr&fmeffe  al 
Collegio  de'Notaj,  e  Caufìdici  di  Milano. 


Congregazioni  ,  e  per   gli  Decreti  Capitolari   da  inferirli 
neJl'  initromenro  . 

3.  Rogandoli  dal  Sindaco  qualch'  inftromento  ,  il 
quale  non  lì  dovefle  pagare  dal  contraente ,  Te  gli  paghe- 
rà dall'  Am.  Fabbrica  la  mercede  in  ragione  come  fopra 
fi  è  detto  al  n.    2.  (  a  ) 

4.  Siccome  poi  la  fudderta  mercede  di  lire  trenta 
al  Portiere  ,  fi  è  fiflata  fui  fuppolta  che  l'efplezione  dell' 
ìnftromento  al  m  1 .  porla  importare  trecento  lire  ,  che 
fbno  le  tre  pani  dell'  intiero  ialario  Inabilito  nell'  accen- 
nata Tariffa  ;  così  il  Porriere  avrà  il  dieci  per  cento  da 
dedurli  dall'  efplezione  di  ciafcun  inftromento  ,  per  cui 
avelfe  dovuto  efporre  le  cedole  ,  ed  aprire  l' incanto  . 

5.  A  proporzione  poi  li  pagherà  l'efplezione  di  tutti 
gli  detti  i  nitro  me  mi  ,  quando  l'affitto  folTe  per  minor 
tempo  d' anni  nove  * 

6.  Se  gli  contraenti  defideralìero  averne  copia  au- 
tentica ,  non  dovranno  pagare  che  la  fcrittura  d'elfa  copia 
in  ragione  di  foldi  cinque  al  foglio  colla  quarta  parte.* 
dell'  efplezione  a  norma  ,  come  rifpettivamente  li  è  det- 
to di  fopra  * 

7.  Per  l'efplezione  de'  Procefìl  Civili ,  o  Criminali, 
fi  pagherà  conforme  al  folito  del  Palazzo  di  Milano .  (£) 

8.  Il  tutto  fu  approvato  .  (e) 


(  *  )  C  176?-  24.  Dicembre.  O.  28. 

(  b  )    Pag.    I20. 

{  e  )  C.  1764.  16.  Gìnnajo   con  autorità  Cap0 


CAPO    XVL 

Ordini  generali,  e  cofe  diverfe. 

Gni  volra  che  in  Capitolo  fi  dovrà  trat- 
tare qualche  graviffima  caufa  concernente 
l'interefle  dell'  Am.  Fabbrica,  o  de'  fuoi 
Officiali  ,  fi  manderanno  gli  avvilì  otto 
giorni  prima  coli'  efpreffione  della  cagione, 
e  non  fi  raccoglieranno  i  voti  ,  fé  non  vi  faranno  tre- 
dici Deputati ,  e  fi  pigleranno  i  voti  colle  palle  :  (  a  )  il  che 
fi  farà  a  richiefta  ancora  d' un  folo  de'  Signori  Deputati  . 

2.  Non  fi  accrefcerà  falario  ,  né  fi  uferà  gratifica- 
zione ad  alcun  Minifiro  ,  fenz'  efierfi  prima  dal  V.  Capi- 
tolo chiamata  una  Congregazione  ,  per  efaminare  i  mo- 
tivi da  riportarfi  ad  un  Capitolo  in  cui  concorrano  tutte 
le  cofe  ,  che  fi  fono  prefcritte  di  fopra .   (  b  ) 

3.  Ciafcuno  degli  Operaj  ,  e  qualfivoglia  Minifiro  , 
o  falariato  potrà  eflere  rimoffo  dal  V.  Capitolo  ,  quando 
non  efeguifca  gli  ordini  di  quefio  libro  preferita  nel  fuo 
ufficio ,  o  che  fé  gli  preferiveffero  in  avvenire  dal  V.  Ca- 
pitolo ;  ficcome  pure  potrà  efferne  rimoflb  per  qualunque 
altro  motivo  ,  o  titolo  ,  per  cui  il  V.  Capitolo  (  in  cui 
concorrano  tutte  le  cofe  prefcritte  di  fopra  alli  n.  1.  e  2.) 
giudicale  convenire  la  rimozione  . 

T  t  4.  Va- 

(  s  )  Pag.  24. 

(b)  Pag.  28.  G.  1712.  gc.  Gennaio.    C.  1727.  8.  Lujlio  n.  25.  e  C.  16.  Luglio 
$.  Volendo  O.  31.  detto  . 


4.  Vacando  alcun'  offizio  ,  dovranno  i  concorrenti 
(  ncir  efame  da  tenerfi  prima  che  fiano  propofti  al  V.  Ca- 
pitolo )  dare  quelle  prove  della  loro  abilità  ,  che  fi  trove- 
ranno prefcritte  negli  ordini  attenenti  a  queir  uffizio  ,  e 
nelle  inftruzioni  a  Signori  Provinciali . 

5.  Nell'uno  ardirà  di  ricevere  in  Campo  Santo  alcun 
proceflato,  o  inquifito  ,  fenza  permeilo  del  V.  Capitolo  ; 
altrimenti  farà  privato  della  Bottega  ,  o  dell'  abitazione  ad 
elio  conceduta  (  a  )  . 

6.  Nefluno  de'  Miniflri  partirà  da  Campo  Santo  in 
tempo  che  Tederanno  i  Signori  Deputati  nelle  Congrega- 
zioni ,  o  ne'  Capitoli ,  né  partirà  dalla  Città  ne'  giorni  di 
lavoro,  fenza  licenza  del  Sig.  Rettore,  quando  fi  tratti  di 
pochi  giorni  ,  né  fenza  licenza  del  Capitolo  ,  quando  fi 
tratti  di  longa  aflenza,  (£)  né  ardirà  di  dettare,  o  fcri- 
vere  ,  o  di  far  dettare  ,  o  fcrivere  Memoriali  per  qualfi- 
voglia  perfona  ,  da  darfi  al  V.  Capitolo  ,  fenz'  ordine  in 
ìfcritto  del  Sig.  Rettore  ;  (e)  ficcome  pure  non  permet- 
terà che  alcuna  perfona  legga  i  libri  dell'  Am.  Fabbrica , 
né  darà  fede  ,  o  copia  ,  o  nota  veruna  ,  fenza  fpecial 
licenza  del  V.  Capitolo  ,  fotto  le  pene  al  medefimo  arbi- 
trarie (*/)• 

7.  Per  memoria  de'  pofteri  fi  avverte  ,  che  l'Am. 
Fabbrica  non  è  tenuta  ad  alcun  fuflidio  Ecclefiaftico  come 
fi  legge  nelle  fcritture  ftampate ,  e  compilate  dal  Sig.  Carlo 

Bal- 


(  a  )  Pag.   112.  O.  16S1.  28.  Agofto 

('*)  Pag.  117. 

(e)  Pag.  117. 

(W)  O.  1673*  25.  Febbxajo» 


BaldafTare  Scotti  Dottor  Collegiata ,  ed  Avvocato  dell'  Àm, 
Fabbrica ,  le  quali  trovane  nell'  Archivio  .  (  a  ) 

8.  Si  avverte  pure ,  che  rifpetto  ali*  eipreffioni  di 
pene  arbitrarie  ,  o  di  multe ,  le  quali  Ci  trovano  fparfe  in 
queito  libro,  non  s'intende  di  multe,  o  pene  pecuniarie, 
o  corporali  ;  ma  folo  delle  convenzionali  ,  o  delle  civili 
coerenti  all'  accettazione  de  rifpettivi  Miniftri  Ufficiali  ,  e 
Dipendenti  dall'  Am.  Fabbrica  di  quelli  ,  o  altri  Ordini  , 
che  11  conftituuTero  da  effa  Fabbrica;  e  come  farà  di  ra- 
gione . 

9.  Si  avverte  ,  che  colla  parola  tajja  efprefìa  nel 
Capo  III.  §.  VII.  n.  5. ,  e  6.,  e  nel  Capo  XV.  fi  è  avuto 
per  mafììma  da  offervarfi  ,  che  mai  in  alcun  cafo  il  pa- 
gamento non  ecceda  la  pubblica  nuova  Tariffa  ;  anzi  fia 
minore  d'  effa . 

io.  Dandofi  fuori  feparatamente  qualche  Capo  ,  o 
paragrafo  di  queito  libro  ;  fé  in  quello  Ci  trovarle  menzione 
di  qualche  pena  ,  multa  ,  o  tarla  ,  fi  dovranno  dal  Can- 
celliere aggiugnere  ad  eflb  Capo  ,  o  paragrafo  le  fuddette 
avvertenze  alli  n.  8. ,  e  9.  del  prefente  Capo  . 

(  4  )  Pag.  29. 


CAPO    XVIL 

Privilegi, Lettere  del  Senato,  Gride > 
ed  Ordinazioni  con  ordine 
cronologico  a 

FRa  i  varj  Privilegi  di  quetV  Am.  Fabbrica  vi  fo- 
no i  feguenti  . 

1386.  12.  Ottobre.  Facoltà  di  fare  la  queftua 
nel  Contado  di  Milano. 

1434.  11.  Ottobre.  Inibitoria  a  chi  che  fìa.  dì 
queftuare  fotto  il  titolo  di  S.  Maria  fenza  fpecial  li- 
cenza in  ifcritto  de'  Signori  Deputati  di  detta  Fab* 
brica  del  tenor  ,  che  fegue  » 

HILIPPUS  MARIA  Anglus  Dux 
Mediolani  &c.  Papia?,  Angleria?q;  Comes* 
ac  Janua?  Dominus .  Recepta  fupplicatio- 
ne  Magittrorum ,  feu  Deputatorurn  Ve- 
nerabilis  Fabrica;  Majoris  Ecclefias  noftrae 
Civitatis  Mediolani ,  tenoris  hujufmodi . 

Iliultriffinice ,  &  Excellentiffimse  Dominationi  Du- 
cali Vetfras  reverenter  exponitur  prò  parte  veurorum 
fidelità m or um  lervitorum  Magifìrorum  Deputaiorum, 
venerabilis  Fabricas  Ecclefia?  Majoris  Vedrai  Civitatis 
Mediolani .  Quod  propter  graves  conditiones  Civita» 
tis,  &  Patria  non  obveniunt  eidem  Fabricée   emula. 

Y  u  menta 


menta,  &  fubventiones  fio  copiose,  ut  hacftenùs  fe- 
cermit,  OC  ad  opus  tàm  mirifìcum ,  &  fumptuofum 
intendi  non  potelt  ob  carentiam  pecunia;  ficuri  opor- 
teret ,  &  multi  funt  qua?rentes ,  fub  nomine  Sancìa? 
Maria? ,  charitares  ,  eleemofinas  ,  ck  pia  fuffragia  in  ter- 
ritorio Veftra*  Dominationis  .  Quaequidem  eleemofincE, 
charitares ,  ck  iuffragia ,  feu  potiilìma  pars  eorum  non 
in  Fcclefias ,  nec  pia  loca ,  fed  ipfos  qua;rtuarios  per- 
venire folent .  Et  cum  fit  dignum ,  ut  major  Ecclefia 
Cceteris  prasferatur ,  ad  quam  inferiores  Ecclefìa?  con- 
tribuere  tenentiir .  Dignetur  clementia  vefira  per  fuas 
patentes  litteras  ex  certa  fcientia  edicere ,  ck  mandare, 
quod  nulli  qiuevtuarii  audeanr,  nec  prafumant  in  ali- 
qua  parte  territori*! ,  feu  dominii  veftri  a  parte  Terra; 
facere  qua;ftas  ,  nec  aliquid  petere  fub  nomine  ,  & 
vocabulo  ullius  Saneìas  Maria?  fine  litteris ,  ck  licentia 
Deputatorum ,  ck  Magiltrorum  dicla?  Fabrica;  .  Hor- 
tando  Dominos  Archiepifcopos  ,  Epifcopos  ,  ck  Pras- 
latos  quofcumque  Territorii  veltri  pra^fentes ,  ck  futu- 
ros ,  quod  non  concedant  aliquas  litteras  faciendi  ullas 
quaeltas  fub  nomine  alicujus  Sanala;  Maria;,  nifi  ha- 
bentibus  litteras ,  ck  licentiam  à  Magifiris ,  feu  De- 
putatis  dicìa;  Fabricas .  Ac  mandando  quibufcumque 
Potefiatibus ,  Capitaneis,  Vicariis ,  Caftellanis,  ck  Of- 
ficialibus  vefiris  praefentibus,  ck  futuris,  quatenus  ad 
omnem  requifitionem  dicìorum  Deputatorum  ,  ac  nun- 
ciorum ,  &  procuratorum  fuorum ,  fi  qui  reperiantur 
facere  in  territorio  vefiro  de  diclis  quasfiis  fine  licen- 
tia dictoruRi  Deputatorum  fuorum  utfupra ,  eis  prse- 

itenr 


ftent  auxilium ,  &  favorem  ad  arreitandum ,  capien- 
dum,  &  detinendum,  ac  arreftari,  capi,  &  detineri 
faciant  tales  quaeftuarios ,  ac  omnia ,  &  fingula ,  res  , 
&  bona  ,  &  tàm  equos  ,  quàm  alia  ;  ac  tales  qua> 
/tuarii  detenti  non  relaxentur  fine  licentia  fupradiéto- 
rum  Magiftrorum ,  feu  Deputatorum  Fabricce ,  vel  eo- 
rum  procuratorum  ,  feu  nnnciorum  ,  &  donec  fint 
cum  eis  peroptimè  concordes .  Et  habentes  in  defi- 
deriis  noftris ,  quod  eidem  Fabrica?  furTragia  non  de- 
fint ,  ne  opus  tàm  laudabile ,  tamque  mirifìcum  ,  quod 
ad  honorem  Gloriofiflìmaì  Dei  Genitricis  fabricatur, 
quo  nullum  decentius  modernis  temporibus  invenitur, 
remaneat  imperfecìum  .  Ex  certa  fcientia  edicimus 
prasfentium  tenore, &  mandamus, quod  nulli  quaeflua-  Nuiiuiaudeat 
rii  audeant,  nec  profumane  in  aliqua  parte  territorii,  JfomVne^aiuus 
feu  dominii  noitri  à  parte  terra?  facere  qiiceftas ,  nec  s™*»»  m 
aliquid  petere  fub  nomine ,  &  vocabulo  ullius  Sancìa?  fcìiptis °dd. 
Maria?  fine  litteris ,  &  licentia  Deputatorum,  feu  Magi-  DtfPutaw»w°»  • 
ftrorum  diclae  Fabrica? .  Hortantes  harum  ferie  Reveren, 
Patres  Dominos  Archiepifcopos  ,  Epifcopos ,  &  Fraela- 
tos  quofcumque  territorii  notòri  pra?fenres,  &  futuros, 
quod  non  concedant  aliquas  licentias  faciendi  ullas 
qusitas  iub  nomine  alicujus  Sancla?  Maria?,  nifi  ha- 
bentibus  litteras  ,  &  licentiarn  à  Magifiris  ,  feu  De- 
putatis  d\6Ì3£  FabriccB .  Ac  mandantes  quibufcumque 
Poteftatibus ,  Capitaneis ,  Vicariis,  Caftellanis,  &  Offi- 
cialibus  noìtris  prcfenribus  ,  &  futuris,  quatenus  ad 
omnem  requifitionem  diclorum  Magiftrorum  ,  feu  De^ 
putatorum  ,  ac  nunciorum  ,  &  procuratorum  fuorum  9 

V  u  z  fi  qui 


Ci  qui  reperiantur  facere  in  territorio  noMro  de  diesis 
quseftis  fine  litteris ,  &  licentia  Magiftrorum ,  feu  De- 
puratorum  diala?  Fabricse ,  eis  prseftent  auxilium  ,  & 
favorern  ad  arreitandum  ,  capiendnm  ,  &  detinendum , 
ac  arrefiari ,  capi ,  &  detineri  faciant  rales  quasftuarios, 
ac  omnia  ,  &  fingula  ,  res ,  &  bona ,  &  tàm  equos , 
quàm  alia  ;  &  tales  quasftuarii  dexenti  non  relaxentur 
ime  liceoiia  Magiftrorum  ,  feu  Depuratorum  dicìas 
Fabrica?  ,  vel  eorum  procuratorum ,  feu  nunciorum , 
&  donec  cnm  eis  peroprimè  concordes  fuerint  .  In 
quorum  teftimonium  praefemes  fieri,  &  regiftrari  juf- 
fimus ,  ncnYique  figlili  impresone  muniri .  Dar,  Ab- 
biate, die  undecimo  rrienfis  Ocìobris  MCCCCXXXIIIL 
Indiclione  xiij. 
Signat.  Franchi  nus,  &  fubfcript.  Joannes,  &  figillat.  &c» 

1438.  20.  Luglio,  e  1448.  6.  Maggio  confer- 
mano la  detta-  inibitoria . 

Decretutiì ,  feu  Privilegium  Piis  locis 

concefiuoi  . 

DUX  Mediolani  &c.  Dilecìi  nofirì.  Fecimus  nu- 
per  quibufdam  hujus  noiìrae  Urbis  Piis  locis 
conceffiones  quasdam  per  litteras  noftras  ,  quarum__. 
exemplum  vobis  mittimus  prsefentibus  introfertum ,  6c 
quoniam  concefiiones  ipfae  ad  pauperum  utilitatem  , 
nec  non  Suinmi  Dei  cultum  tendunt  ,  eas  omninò 
obfervari ,  &  perpetuum  effeclum  fonili  imendimus  : 

vo- 


volumus  ìtaque  ,  ac  vobis  iniungimns ,  ut  concefUo- 
Hes  ipfas  omnibus  innotefcant ,  quod  ipfas  conce(Tio- 
num  litreras  in  coniuetis  hujus  noftra?  Urbis  locis  pu- 
blicari,  ac  inter  reliqua  decreta  noftra  defcribi  facia- 
tis ,  conrentique  etiam  fumus  ,  quod  ejufmodi  publi- 
cationem  ,  etiam  in  aliis  dominii  notòri  Civitatibus  , 
ad  omtiem  Deputatorum  ipforum  Piorum  locorum  , 
feu  alicujus  eorum  requifitionem  fieri  ,  auóloritate.» 
noftra  provideatis ,  necnon  in  decretorum  noftrorum 
libris  prasdicìas  litteras  ibidem  confcribi .  Dat.  Medio- 
lani  die  9.Januarii  i486.  Signat.  Jo.  Moronus  .  A  ter- 
go Egregiis  Militi ,  ac  Sapienti  Docìori  Poteftati ,  ac 
Vicario  Provifionum  Urbis  Mediolani  noitris  dileéìis 
cum  figlilo  Ducali  in  cera  alba, 

Tenor  litterarum  concefllonum  * 
fic  fcquitur. 

DUX  Mediolani  &c.  Papia?,  Angleria?que  Comesi 
ac  Janua?  &  Cremona^  Dominus  .  Quoniam 
ìriter  ea ,  qua?  Principibus  incumbunr ,  id  prascipuura 
effe  arbitramur  ,  ut  eorum  ,  qua?  Divinum  cultum 
concernant  ,  ad  pauperumque  utilitatem  pertineant  , 
quibus  Ci  qua?  commoda  afTerantur  ,  Summus  Deus 
libi  ipfi  collata  fuiffe  affirmat  ,  non  modicam  in  di- 
tionibus  fuis  rationem  habeant,  curamque  fufcipianr, 
ac  eis  favoribus ,  honeftis ,  juvaminibufque ,  &  auxiliis 
affiftant  ,  cum  exinde  rem  Altiffimo  ipfi.  Deo  gra- 
tiflimam  fieri  non  ambigendum  fit  ;  a  quo  Potenta* 

tuum 


tuum  omnium  vires  proveniunt;  ideo  cum  in  inclita 
Urbe  noftra  Mediolanenfi  adfit  locus  gubernarionis 
Fabrica?  fublimis  Templi  Majoris  ipfius  Urbis ,  ex  quo 
non  modo  Dei  Omnipotentis  ,  ac  Glorifìfììma  ejus 
Genitricis  Virginis  Maria?  cuitus ,  &  honor ,  ejufdem- 
que  Civitatis  ornamentum  refultat,  fed  etiam  ingens 
quoddam  pluribus  ibidem  egenis  Civibus  juvamen  , 
fuffragiumque ,  ac  vivendi  modus  ex  divinis  eorum 
operis  tribuitur. 

Adfintque  precipua  haec  ;  raagnum  fcilicet  ,  & 
Pietatis  Hofpitalia  ,  nec  non  pia  Mifericordia  ,  qua- 
tuor  Mariarum  ,  Caritatis  ,  &  Divinitatis  loca  ,  quas 
diritti  pauperibus  alimenta  praeftant ,  afliduafque  elee- 
mofìnas  dittribuunt  ,  ingentefque  ,  ac  crebras  ,  & 
fere  continuas  ìlibventiones  prasbent  ,  locis  ipfis  om- 
nibus ,  eaque  cum  honettate  poilìmus  ,  beneficia  , 
auxiliaque  libenter  conferimus  ,  ut  ampliora  in  dies 
effici ,  ac  uberiora  ab  eis  erga  inopes  fbrTragia  ema- 
nare queant .  Cum  itaque  locis  ipfis  Deputati  infra- 
fcriptas  locis  eifdem  concettiones  fieri  nobis  fupplica- 
verint,  quas  non  modicam  eis,  ac  pauperibus  utili- 
tatem  allaturas  confìdunt  ,  ipfis  requifitionibus  fuis 
(  quas  non  nifi  honettas  nobis  v\(x  iunt  )  afTentien- 
dum  duximus  ;  id  sterno  Deo  gratum  procul  dubiò 
fore  nobis  perfuadenres .  Tenore  igitur  prarfentium  , 
quas  prò  lege ,  &  decreto  noftro  inviolabiliter  in  do- 
minio nottro  obfervari  volumus,  &  jubemus,  conce- 
dimns,  difpenfamus,  decernimus,  atque  iancimus  ex 
certa  fcieutia  ,  de    nottra?que   potettatis   plenitudine  , 

quod 


quod  locorum ,  &  Hofpitalium  praediclorum  congrue 

referendo  Deputati ,  tam  pra:fentes ,  quàm  futuri  pof- 

fint  quafcunque    hsereditates  ,   quae   locis  ipfis    debita 

relatione  habita  haóìenùs  delatae  fint,  &  quas  etiam 

ili  futurum  eis  deferri  contingat ,   curri  benefìcio  in- 

ventarii  adire  ;  licer  quoddam  hujus  nofìra?  Urbis  Sta-    A$itìo  hserw 

tutum  aliter  difponat.cum  hoc  tamen  ,  quod  inven- dititis  CUfn  be* 

r  !/••■•  J       i        •       •    /*  i  f         neficio  inventa. 

tana  ,   leu  deicnptiones    de  bonis  ìpiarum   hasredita-  *»  »  c«tatis  in. 
tum  hdeliter   neri  iacianr  ,    citatis ,   quorum   ìnterelt  bus  per  procia- 
in  genere  ,  non   autem  in  fpecie  per  proclamationes mationes  • 
generales  ad  Scalas  Palati!  hujus  noftrae  Urbis    Me- 
diolani  faciendas  ;  ad  quas  etiam  fcalas  copia  diétarum 
proclamationum  dimittatur,  omiffis  ramen  aliis  folem- 
nitatibus ,  qua;  a  jure  conficiendis  inventariis  requirun- 
rur ,  &  fi  fraus  aliqua  in  inventariorum  ipforum  con- 
fe<5tionibus   cornmitteretur  ,  locus  ille ,  ad  quem   has- 
reditas  aliqua  delata  fit,  in  qua  fraus  ipfa  commifla 
eflet,  diéìo  beneficio  quo  ad  eandem   ha^reditatemu. 
privetur ,  &  careat  .    Prssterea  Agentes  prò  ipfìs  Piis 
locis  poflìnr  per  Notarium ,  feu  Notarios ,  quem ,  feu 
quos  voluerint  fieri  facere  inventaria  ,    &  defcriptio- 
nes  ,  &  alia  qua?vis  opportuna  inftrumenta  ,  &  acla  ftrumentolum", 
etiam  extra  iurifdicTionem  prò  negotiis   ad   ipfa  loca  ?  aa,°.rum  Pe* 

•i  o      r       •    /•      rv     •    n  o  ^     qu?mlibet   No- 

pertinentibus  ,  oc  li  ejuimodi  ìnltrumenta  ,  ex  aera  fanum  exti«_- 
per  Notarium  Mediolanenfem  fieri  conringet ,  confici ]U"  '  onem* 
poflint  fervato  ftilo  Civitatis  Mediolani  ,  &  etiam«*  . Si  t>e(  Nota- 
iplorum  riorum  locorum  ìnltrumenta  line  lecundis  fcivatottiioMe- 
Notariis  fieri  queant,  &  Oftìciales  Civitatum ,  &  Ter-^ndL'  Nota! 
rarum  quarumcunque  dominii  noftri  fi  requifiti  fue-"'*' 

rinc 


rint  teneantur  ,  &  debeant  Agentibus  prò  ipfis  Piis 
locis  expedien.  auxilium,  juvamen  ,  &  favorem  prò 
faciendis  defcriptionibus  ,  &  aliis  opportunis  provi- 
fionibus  predare,  ne  bona  ìpfis  locis  fpe&antia  irL. 
finifirum  pertranfeant  ,  ied  in  ipfa  loca  ,  ck  eorum 
utiliratera   perveniant  . 

Et  ulreriùs  Officiales  noftri  ,  Feudarariorumque 
noftrorum  teneantur  ad  oranem  diélorum  Depurato- 
rum  ,  vel    eorum  nuntiorum    requifitionem    fieri  fa- 

Pfo  ptoclaGna-  ■  ,.  *  . 

Gionibsis »  cere  procJamauones  expedientes  ,  cum  pa?nis  enam 
quadrupli  fi  eis  videbitur  prò  medietate  ad  Cameram 
nofìxam ,  &  alterarci  medietatem  ad  accufatorem  tran- 
fmirtendis ,  prò  inveniendis ,  &  obtinendis  bonis  ,  re- 
bus, creditis,  ac  juribus,  &  inftrumenùs  ad  ipfa  Pia 
loca  peninentibus  . 

Poffintque  etiam  prò  ipfis  Piis  locis  Agenres  ip- 
lorum ,  tamen  locorum  nomine  ,  tam  per  fucceflìo- 
nes  ,  quàm  per  legata  ,  &  alio  quovis  modo  ,  five 
titulo  lucrativo  ,  (ìve  onerofo  ,  qualunque  bona  im- 
mobilia in  quibuslibet  Civitatibus  ,  Terris  ,  Caftris  , 
Burgis ,  &  Villis  dominio  noftro ,  mediate  ,  vel  im- 
pro  acqu.fi  mediate  fuppofitis  ,  excepùs  fortalitiis ,  &  jurifdicìio- 

!mmob^uumU.m  ni^us  acquifere ,  &  confequi ,  ac  opportuna  quadibec 
Inftrumenta  proindè  libere ,  &  impune  confici  queant, 
&  fi  etiam  reperiantur  aìiqua  Inltrumenta  in  favorem 
ipforum  Piorum  locorum  hacìenus  facla  fuilTe  :  id 
quo  ad  ea  obfervetur  ,  quod  obfervatum  fuiflet  ,  fi 
priefens  conceffio  prius  facla  fuifTet  ;  bonis  ipfis  tamen 
graofeuntibus  cum  onere  fuo  ,  ÒL   obligatione  hypo- 

theca? 


thecse  folvendi  onera  in  illa  parte  ,  in  qua  prò  eis 
folvetur  tempore  quo  acquifitiones  ipfa?  fient,  &  etiam 
{ine  fori .  declinatone  . 

Infuper  ,  ut  fraudibus  occurratur ,  quse  coramitti 
pofTent  ,  &  melius  etiam  fraudes  ipfae  detegi  queant , 
quod  Deputati  ipforum  Piorum  locorum  ,  &  eorum 
Syndici  etiam  ad  caufas  folùm  conmtuti,poffint  qua?- 
cunque  bona  immobilia ,  qua?  in  prsefentiarum  habenr, 
&  ea  etiam  ,  quse  in  futurum  in  loca  ipfa  quovis 
titulo  transferri  continget  ad  cridas  ponere  juxta_. 
formam  Provifionum  Communis  Mediolani,  &  alia-  bonwumadci"' 
rum  Civitatum  noftxarum  ,  in  quibus  cridarum  prò-  d*s  pwvifiona» 
vifìones  ,  feu  ordines  ferventur  congrua  relatione 
habita  ,  licet  in  comparitionibus ,  quse  proinde  fienr , 
non    jurent    fé   bona  ipfa  vendere  velie  ., 

Poffintq;  etiam  Depurati  ipfi  ,  five  eorum  Syn- 
dici ut  fupra  ,  qualunque  locorum  ipforum  bona  tam 
prsefentia  ,  quam  futura  ,  quse  in  loca  ipfa  translata 
(int  ,  five  etiam  in  futurum  transferentur  ,  retento 
ufufruclu ,  ad  cridas  ponere  fecundum  provifionem__. 
Communis  hujus  noftrse  Urbis  Mediolani  ,  &  alia- 
rmi! Civitatum  ut  fupra  debite  referendo  formam , 
licet  in  comparitionibus  ipfis  juramentum  refpeclu 
poffeilionis  ipforum  bonorum  non  faciant  ,  prout  ex  arcatomi, 
provifionum    ipfarum    tenore    difponitur  ,  dummodot1umJnon  v!?" 

•  C     i  •    r        •    •!•  mi  •    ^andum  pio  U««. 

jurent  le  bona  ìpia  civiliter  tantum  poilidere  ,  <k  i$&*  ciìuìs» 
effeclus  ex  ejufmodi  cridis  fequatur  ,  qui  fequeretur , 
fi  in  earurn    comparitionibus    juramenta  illa  ,  etiam 
refpeòtu  praimifforum   faeìa  fuiifent  ,  qu#  fecundum 

X  x  dicla- 


didarum  Provifionum  formam  facienda  erant  "  &; 
crida?  tamen  ipfa?  in  cafu  prasdida?  ufusfrudus  re- 
rencionis  habenri  ipfum  ufumfrudum  ,  quo  ad  eum 
dumraxat  ufumfrucìum  non  praejudicent  :  cum  hoc 
ramen  quod  Ci  contra  ipfa  Pia  loca  prò  aliquibus  cre- 
ditis  adione  perfonali  agi  potuiflet  ,  fi  aliquae  crida> 
prò  bonis ,  de  qnibus  agatur  fada?  non  fuinenr  ;  illa 
ralis  adio  propter  hujufmodi  cridas ,  qua? ,  non  fervara 
didarum  Provifionnm ,  refpedu  juramentorum  prx- 
dicìorum  forma  ut  fupra ,  facìae  fuerint ,  fublata  non 
fir ,  nec  fui  (Te  intelligatur ,  fed  etiam  ,  facìis  talibus 
cridis,  in   robore  fuo  perfidat . 

Item  quod  quilibec  Syndicus,  &  Procurator  ip- 
forum Piorum  locorum  debite  referendo  ad  caufas  gè- 
neraliter  conftitutus  poffit  quibufcunque  cridis ,  quas 
de  estero  fieri  conringat,  five  in  Urbe  Mediolani,  five 
alibi  in  Dominio  Ducali  de  bonis  immobilibus  (quaefe- 
CLindum  formam  Provifionum ,  &  Ordinum  Civitatum 
illarum ,  in  quarum  jurifdidionibus  bona  ipfa  confi- 
ftant,  vendi  velint  )  contradicere,  &  dare  in  fcriptis 
ipforum  Piorum  locorum  jura ,  &  fecundum  didarum 
Provifionum  formam  jurare  ,  quodque  ejufmodi  con- 
tradidiones  perinde  vim  omnem  ,  &:  efredurn  obti- 
neant  ,  tam  in  favorem  ipforum  Piorum  locorum  con- 
tradicentium ,  quàm  contra  ipfa  Pia  loca  ,  ac  fi  ipfe 
Syndicus ,  &  Procurator  mandarum  fpecialiffimum  ad 
faciendas  ejufmodi  con  tradidiones  haberet . 

PoiTìntquc    Deputati   prasdidi   quofeumque   con- 
fradus,  facere  de  bonis  quibufcunque  ad  cridas  pofiris, 

vel 


rei  prò  quibus  lites  aliqua?  pendeant  ,  nec  propter  id  Mn*tàl™&* 
vitiofi  crimen  incurrant .  Et  hoc  quidem  fine  preju- 
dicio  )uri li m  tertii ,  6c  l'iris  pendentif  . 

Quodque  Depuraci  ipiorum  Piorum  locorum  con- 
grua  relarione  habita  poiììnr   ceffiones  quorumcunque 
jurium  ,  oc  credirorum  iuorum  facere  ;  abique  eo  quod 
per  ipfos  in  ejufmodi  ceftìonibus  juramentum  prafte- c.J^u^j[ol^ 
tur  ,  fecundum  fbrmam  Statuti  iuperinde  difponentis ,  fine  juram&nto 
fed    (ufficiar  quod    de  credulitate   jurenc  ,    OC  perindemam 'statuti.- 
cefiìones  ipfe  valeant ,  ac  fi  juramentum  ipfum   juxta 
prediali  Statuti  rormam  praeftirum  fuiiTet . 

Nec  non  eriam  quod  Ch  ritti  nomine  fentenria- 
rnrn,  &  pareat  aliorum  quorumcunque  Inilrumenro- 
lum  de  bonis  ,  rebus ,  &  juribus  ad  loca  ipfa  perti- 
nentibus  latarum ,  OC  faélorum  ,  qua?  iubicripra  fint 
per  Norarios ,  qui  de  hujufmodi  fenrenriis  ,  aut  inftru- 
mentis  rogati  fint ,  aut  ea  explendi  aucloritatem  ha- 
beant  ,  ita  fìdes    adhibeatur    in   judicio ,  oc   exrra ,   &  ^ìJes  adhiben- 

'.    c  f>.     .rr  •  o  •  da  SententiiS.fc 

vigore   ipiorum  Cimiti  nomine  ,   oc  pareat  execunones  i'ateat . 
fiant,  fiditi  fi  ipfa?  fententise ,  6c  inftrumenta  in  pub- 
licas  formas  redacl.  elTenr,modo  eis  ira  opponi  pofììr, 
prour,  fi   in  publicam  formam   redacla   eflent  ,   op- 
poni   poiTer . 

Àc  etiam  quod  confidante  per  publica  infirumenta 
de  aliquo  ipiorum  Piorum  locorum  crediro  (in  ipfsu 
Pia  loca  non  aurem  ex  aliorum  perionis  caufato  )  exe- 
cutiones ,  oc  fequeftrationes ,  ac  alia  ad  obtinendurrL^. 
fatisfaólionem  expedientia  conrra  eorum  debitores ,  OC 
bona ,  oc  in  eorum  prejudicium  ,  prò  hujufmodi  cre- 

X  x     2  dito 


dito  fieri  poflìnt  de  mandato  Priorum  ,  feu  Recìorum 
ipforum  Pioram  locorum  ,  periude,  ac  fi  Priores  ipfi, 
Reftor  conftu  aut  Reiloresjudices  ordinarli  eflent,&  hoc  illis  modo, 
d"na'iìsdco«fa  &  forma  ,  quibus  execiuiones  ut  fupra  contra  debitores 
debitoies  Adm.  Camera?  noftras ,  &  in  eorum  pramidicium  fiunt  ;  nec 
fu  procedere  ad  adverius  ejuimodi  executiones  ,  &  ut  lupra  ulke  con- 
meiae.  e§iaeCa"  tradièìiones ,  vel  oppofitiones  admittantur  :  fed  fi  qui 
aliquid  opponere  voluerint,  ipfo  jure  pori  iplas  execu- 
tiones, &   ut  fupra  intelligatur  fibi   ftaturus   dierum_. 
quindecim  utilium  terminus  ad  probandum ,  &  proba- 
Termìnus  de.  ium  habendum  per  omne  genus  probationum  ,  ac  op- 
cèìrus.US  con"ponendum  quidquid   probare  ,    &  opponere  voluerint 
contra  iplas  executiones ,  &  ut  fupra  ,  feu  contra  ere- 
ditimi ,  cujus  vigore  executiones  ipfa?  facìas   fint  ,   nifi 
probatio  fieri  velit  per  tefies  ,   vel  inuxumenta  extra— 
hanc  Urbem  Mediolani  exiften:  quo  in  cafu  per  dicHos 
Reòlores ,  aut  Priores  longior  terminus  ad  probandum 
arbitrio  ipforum  Priorum  ,    feu   Reéìorum ,  infpecìa_« 
caufa? ,  de  qua  agitur  ,  qualitate ,  &  locorum  difiantia 
fiatuatur ,    Et  préemiila  quidem  locum  habeant ,  dum- 
modo  ejufmodi  mandatum ,  cujus  vigore  prcedicìa?  exe- 
cutiones ,  &  fequefirationes ,  ac  alia  ut  fupra  facla  fue- 
&  fequeftratìo.  nnt  lublcriptum  iit  per  JNotarium  ,  leu  JNotanos,  aut 
beaSbfcnbt  Rationatores ,  five  Cancellarios ,  vel  executores  eorun- 
dem  locorum  congrue  referendo ,  pra^diclumque  man- 
datum de  impofitione  ,  aut  volunrate  diòìorum  Prio- 
rum ,  feu  Recìorum  procefierit ,  &  de  ejufmodi  impo- 
fitione ,  feu  voluntate  ipforum  Priorum  ,   feu  Recìo- 
rum fufficiat ,   quod  conftet  ex  libris  conclnfionum_. 

dieìo- 


dicìorum  Piorum  locorura  fingulariter  ,  &  debite  re- 
ferendo . 

Quodque  in  iprorum  Piorum  locorum  caufis  pro- 
cedatur  fummarie  fimpliciter  ,  &  de  plano ,  fine  Stre- 
pitìi ,  &  figura  judicij  ,  cavillationibus  ,  &  frivolis  fumma"ieCpUro! 
exceptionibus  quibufeumque  fublatis  ,  &  reddatur  jus  dlebus'ffi^ti". 
ìli  diebus  feriatis  in  favorem  hominum ,  &  hoc  tam 
in  favorem  ipforum  Piorum  locorum ,  quàm  eorum , 
qui  ab  Agenribus  prò  ipfis  Piis  locis  conventi  fìnt . 

[tem  ,  quod  fervitores ,  &  nuntii  dicìorum  Pio- 
rum  locorum    congrue  referendo  poffint   quafeunque 
citationes  ,  &  pra?cepta  ,  nec  non  alia  prò  ipforum  je^*^"'8*  ^ 
Piorum  locorum   caufis  expedientia  in   toto  dominio juramento  pes 

jy~     '    i    r  o  i     •       'i  •  Servitorem  fac- 

noìtro  deferre,  &  eorum  relationibus  cum  juramento  t*  in  tota  Me- 
ita  fìJes  adhibeatur  in  judicio  ,  &  extra  ,  ac  Ci  per nlo^aieal^"' 
fervicores  Cornmunium  Civitatum   illarum ,   aut  loco- 
rum,  ad  quas,  &  in   quibus  citationes  ipfa»  ,  ac  pra?- 
cepra,  OC  ut  fupra  mittantur,  prasmiffa  omnia  delata 
fuiiTenr  . 

Ac  etiam  Procuratores  ,  &  Aclores  ipforum_i 
Piorum  locorum  non  teneantur  in  eorUndem  loco- 
rum  caufis ,  qua?  in  hac  Urbe  Mediolani  agantur  pro- 
ducere ,  nec  etiam  eorum  adverfariis  inftrumenta- 
Syndicatuurn  dare  ,  fed  id  fufficiat  ,  quod  ipfa  Syn- 
dicatuum  inllrumenta  ad  officium  Gubernatorum  Sta= 
tut.  Communis  praxlicìa?  Urbis  registrata  fìnt;  quin- 
imo  etiam  inftrumenta  eadem  ,  dummodo  ut  fupra 
regiftrata  fint  ,  femper  prò  produéVis  habeantur  iru* 
quibufeunque    locorum    ipforum    congrue    referendo 

cau- 


eaufis  ,  qua?  in  hac  Urbe  ut  fupra  agantur  ,  ipfaque 
regiftratio  prò  folemni  ejufmodi  inftrumentorum  pro- 
duzione, &  loco  producìionis  habeatur  in  omnibus 
dicìorum  Piorum  locorum  caufis ,  qua;  ut  praediximus 
in  hac  Urbe  agantur  . 

Infuper  etiam,  quod  prò  negotiis  ad  dicìa  loca 

pertinentibus  ,   infirumenta    qualunque    fieri    pofiìnt 

Rogitusinftru-  etiarn  in  diebus  Dominicis  ,  &  in   aliis  diebus  fefiis  , 

diebus  piohibj.  in  quibus  ìnltrumenta  contici  per  decreta  Ducalia  pro- 

hibitum  fit ,  ut  melius ,  &  commodius  eis  Deputati  in- 

fervire  pofiìnt  . 

Et  ultra  pradicla  ex  quo  ipfa  Pia  loca  cum  eo- 
rum  Mafiariis ,  Inquilinis,  Fiòtabilibus  ,  &  fimilibus  ex- 
vanda^'"^  empta  fé  effe  pra^tendunt  à  Datiis  Notariorum  ,  ut  in 
riis  cauftrum-,  exemptionibiìs  ipfis  dicitur  contineri  :  quia  faepe  con- 
ficsoium  &c.  fingit ,  quod  [Notarli  tam  caularum  civihum  ,  quam-. 
Datiorum  ,  Maleficiorum ,  &  darnnorum  datorum  , 
firararum ,  &  viétualium  conantur  contra  tenores  ip- 
farum  exemptionum  pecunias  ab  ipfis  Piis  locis ,  vel 
eorum  Mafiariis ,  &  ut  fupra  extorquere,  &  aliter  non 
volunt  fcripruras  expedientes  prò  eis  tacere,  nec  fen- 
tentias  legere  ,  nec  de  eis  infirumenta  tradere  ,  nifi 
pecunia?  ad  eorum  libitum  fibi  dentur .  Quod  fi  No- 
lani officiorum  ipforum  recufaverint ,  aut  neglexerint 
publica  infirumenta ,  &  acìa  expedientia  conficere  fine 
folutione  ad  quam  ipfi  exempti  non  teneantur  :  pofiìt 
eo  cafu  quilibet  Notarius  publicus  proinde  qualunque 
acìa  ,  6c  infirumenta  conficere,  &  ita  valeant ,  om- 
uemque  erTecìura  fortiantur  acìa ,  infirumenta  ipfa ,  & 

can- 


tanqnam  fi  per  Notarios  dicìorum  officiorum  confeda 
fuiflenr,  &  fi  Notarii  ipforum  officiorum  polìea  ali- 
quos  inquifitos  in  banno  fcriberent,  vel  jam  fcripfif- 
fenr,  &  in  banno  ipib  preteriti  non  effent,  quod  faóla 
comparinone  per  inftrumentum  ut  fupra  in  termino  , 
ubi  ipfi  praedicìorum  officiorum  Notarii  ejufmodi  com- 
paritionem  accipere  recufarent,  ipfum  bannum  prò 
dato  non  habeatur  ,  nec  haberi  debeat ,  &  iidem_* 
officiorum  pra^diàtorum  Notarii  cum  bonis  fuis  tenean- 
tur ,  &  obligati  fint  .ad  emendationem  damnorum  per 
hujufmodi  exemptos  propter  dicium  bannum ,  &  ex- 
inde fequuta,ac  dependentia  fupportatorum  .  Refervato 
famen  jure  dicìis  Notariis  talium  officiorum  petendi , 
&  confequendi  ab  adverfariis  ipforum  Piorum  loco- 
rum  ,  oc  eorura  maflariorum  ,  inquilinorum  ,  &  fida- 
bili  um  ut  fupra ,  id ,  quod  fibi  ab  eis  prò  ejufmodi 
aclis  ,  fencentiis ,  oc  infirumentis  merito  debeatur  per- 
inde  ,  ac  fi  per  eos  Notarios  officiorum  pra?diótorum 
facìa  fuifient. 

Et  prasmifTa  quidem  omnia  concedimus,  difpen- 
famus ,  OC  decernimus ,  aliquibus  legibus ,  decretis  no- 
firis ,  (tatutis  ,  provifionibus ,  ordinibus  ,  ac  aliis  qui- 
bufvis  in  contrarium  facientibus ,  aut  aliter  difponen- 
tibus  ;  etìarn  decreto  de  anno  1423.  die  fexto  Ocio- 
bris ,  quod  incipit  ,  Providere  volentes  ,  non  attentis  ; 
quibus  quidem  omnibus ,  quo  ad  prxmiffa  tantum  ex 
certa  fcientia  ,  de  noftrasque  poteitatis  plenitudine»» 
etiam  abfolute  per  prajfentes  derogamus .  Mandantes 
etiam  quibufcunque  officialibus  noftris  ,  ac  Feudatario- 
rum 


rum  noftrorum  prxfentibus ,  Oc  futuris ,  quatenus  has 
noftras  conceflìonum  fuprafcriptarum  literas  firmiter 
obfervent  ,  ac  ab  aliis  quoque  inviolabiter  obiervari 
faciant ,  nec  quidquam  contra  earum  tenorem  fieri  , 
aut  attemptari  quovis  modo  permittant  prò  quanto  gra- 
tiam  noftram  caripendunt,  quoniam  eas  perpetuam_, 
obfervationem  obtinere  intendimus  .  In  quorum  tefti- 
monium  praefentes  fieri  juflimus ,  &  regiftrari ,  noltri- 
que  figlili  munimine  roborari .  Dar.  Mediolani  die_* 
fecundo  Januarii  i486.  Signar.  Johannes  Moronus. 
1603. 31. Oc  PHILIPPUS  III.  Dei  gratia  Hifpaniarum  ,  utriuf- 

toblis  '  que  Sicilia  &c.  Rex  ,  &  Mediolani  Dux  II.  &c.  Re- 

cìor ,  &  Pra?feéti  Ven.  Fabricae  Templi  Majoris  hujus 
Civitatis  dederunt  nobis  preces  fequentis  exempli ,  vi- 
delicet  Potennfiìme  Rex  .    Menfibus    retroacìis    per 
Reóìorem  ,  &  Deputatos  Ven.  Fabricae  Ecclefia?  Majo- 
ris Mediolani  fid.  M.  V.  Ter.  porreéla?  fuere  M.  V. 
preces ,  &  eis  lecìis  in  Excelle  ntiffimo  Senatu  obten- 
tum  refcriptum  ,  quarum  quidem  precum  ,  &  refcri- 
pri  tenor   talis  ed   videlicet  .    PHILIPPUS  III.  Dei 
9,  gratia   Hifpaniarum  ,   utriufque  Sicilia?  ckc.   Rex  ,   & 
„  Mediolani  Dux  II.  &c.  Deputati  Ven.  Fabrica?  Tem- 
„pli  Majoris  hujus  Civitatis  dederunt  nobis  preces  fe- 
„quentis  exempli,  videlicet  Potentifiìme  Rex  .    Habec 
5,  Ven.    Fabrica  Templi    Majoris   pra-fentis  Civitatis  di- 
„verfa  bona  immobilia  in  prasfenti  Civitate ,  &  domi- 
amo ,    in   quibus  multa    inferuntur  damna   tum  in  fé 
„intromittendo  in  rebus  ,  &  bonis  ipfius  Fabrica?  con- 
?,  tra  voluncatem  Agentium   ipfius  Ven.  Fabrica?  ,  qui 

non 


;",non  pofliint  femper  effe  prafentes  prò   omnium  de- 

„  fenfione  ,  tum  in  ufurpando  ,    &  damna  permultaj 

„  committendo    in  talibus  bonis  ,  tum  denique  in  ex- 

„  cedendo   confìnia  ,  &  licec   fìd.  M.  V.  Ser.  Depurati 

„  ipfius  Fabrica?  exclament  ,  &  tales  etiam    in  genere 

„admoneant,   quod  hic   locus  Pius    gaudec    beneficio  Bene«ciumbui- 

,,  etiam  Bullarum  conditarum  in  Coena  Domini  ,  itaut ,a,um  in  c*n» 

r  .  ...  Domini  . 

„  tales  ulurpantes  ineurrant  pamas  ibi  commmatas  ;  ta- 
„  men  ,  &  hoc  parum  prodeft  ;  immo  ,  &  de  pra> 
„  fenti  occurrit  ,  quod  &  Ci  dicla  Fabrica  fit  domina 
„  trium  partium  ex  quatuor  Laghetti  prafentis  Civita- 
„  tis  ,  habeatque  fuas  ripas  prò  speciali  fervitio  dicla? 
„  Fabricae  tam  prò  exonerando  ;  quàm  onerando  na- 
„ves,  prout  caìlis  evenit  ;  attamen  audent  certi  boni 
„  publici  immemores  etiam  quandoque  obftare  tali  com- 
„  modo  divìse  Ven.  Fabrica?  ,  quàm  hoc  modo  privare 
„  etiam  dominio  ,  ac  pofTeilione  rerum  fuarum  :  &  fi 
„  Agentes  prasdicTi  exclament  ,  aut  iniurijs  affici untur, 
5,  aut  aliter  male  traclantur  ,  itaut  coganrur  Deputati 
„  ipfi  diverfimode  etiam  cum  periculo  aftìftere,  ac  tali- 
„  bus  violentiis  obliare  ,  ad  effeclum  ne  huic  Ven.  Fa- 
„brica?,  ac  Santifìimse  Matri  Dei  tanta  inferantur  dam- 
„  na  ,  ex  quo  dicìi  Supplicantes  arbitrati  iunt  etiam_« 
„  auxilio  M.  V.  fé  juvare  ,  ut  tantus  morbus  ,  Ci  fieri 
„  poterit,  fublevetur  ,  &  ideo  ad  eam  recurrnur.  Sup- 
plicando ,  ut  dignerur  ordinare  Reclori  diete  Ven, 
„ Fabrica  Judici  ipfius  Fabricas  juxta  eorum  Privilegio» 
„rum  formam  ,  ut  publico  ex  ordine  M.  V.  jubeac 
„  omnibus  quibus  expediens   fuerit ,  ne  in  bonis  dicìa? 

Y  y  Ven. 


„Ven.  Fabrica?  ,  ac  in  dicto  Laghetto  aliquis  audeat 
„fe  fé  ingerere,  &  intronfi trere,  nec  damna  inferre, 
„nec  alia, de  quibus  fupra  imromktere  prater,  oc  con- 
dirà voluntatem  diclorum  Depura torum  ,  eriarn  fub 
3,poena  pecuniaria  fcutoram  50.  ipfi  Ven.  Fabrica?  ap- 
„plican.  in  cafu  contraventionis ,  &  prò  quolibet  con- 
„  travenienre ,  &  toties  ,  quoties  &c.  ,  &  ulterius  fub 
3,  alia  pzena  etiam  corporali  arbitrio  M.  V. ,  ultra  alias 
^poenas  a  jure  ,  &  ordinibus  comminatas  ,  &  hoc 
3,  modo  credent  Supplicantes  ,  quod  ahqua  in  parte»» 
„  bona  dicìae  Ven.  Fabricae  coniervabuntur  ,  &  fpera- 
„  tur  &c.  Quibus  corani  Senatu  noltro  leclis ,  ex  ipfìus 
„Ordinis  fententia  his  nofiris  mandamus  Reclori  prse- 
Pjoma?  riò  „ fata?  Ven.  Fabricas  ,  ut  juflu  no(tro,publicato  edicìo 
cdìai  prò  con-  n  promulgando  interdicat    omnibus  ,  quibus    expediens 

fervanone-  La—      r        '  •         *••-/•  r1   t     •  o  • 

§het£i ..  „  inerir  ne    m    bonis    ipiius   rabrica?  ,  oc  precipue   in 

„diclo  Laghetto  aliquis  audeat  (efe  ingerere  ,  intro- 
„mittere  ,  nec  damna  inferre  ,  contra  Supplicantium 
5,  voluntatem  fub  prena  corporali  ,  Se  pecuniaria  arbi- 
trio Senatus  no(tri;itaut  conrrafacientes  detineri  pof- 
„fint  ,  cujus  Ordinis  feti  tenti  arai  ,  &  quoque  probantes 
3,idem  prout  ipfe  cenfuit  decernimus,  &  obfervari  man- 
3,damus.  In  quorum  fiderai  prasfentes  figlilo  noftro  mu- 
w  nitas  fieri  ,  &  regiftrari  jullìmus  .  Dar.  Mediolani 
3,  die  21.  Julii  1603.  Signat.  Alexander  Befutius  ,  & 
5,  figillat.  figlilo  magno  in  cera  rubea  more  l'olito ,  &  re- 
gilìxat.  in  filo  pareti.  Verùm  PotentiiTime  Rex  parum, 
aut  nihil  opitulantur  prarfatae  luterà?  Diva?  Maria;  Vir- 
gini  diclai  Ecclefias  Majoris ,.  nifi  etiam  ipfi  Redori  per 

reni- 


si 


tempora  detor  facultas  jus  dicendi  contra  delinquentes, 
&  eos  mulclandi ,  &  condemnandi  tanquani  delegato 
a  M.V. ,  pcenafque  pecuniarìas  applicandi  falrem  prò 
medietate  dicla*  Diva?  Maria? ,  leu  Fabrica?  ,  &  prò  al- 
tera medietate  Reg.  Camera? ,  qua?  quidem  facultas  ta- 
cite etiam  tradica  videtur  in  dièta  concelTione ,  cum 
concefla  facultate  interdicendi ,  ac  percipiendi  etiam.* 
fub  poena  pecuniaria ,  ac  corporali  arbitrio  Excellentif- 
fimi  Senatus ,  ac  detineri  faciendi ,  conceria  etiam  vi- 
detur facultas  procedendi ,  mulclandi ,  &  condemnandi 
contrafacientes,  &  delinquentes  :  quicquid  fit  ad  tollen- 
dam  omnem  amaritudinem,  &  ne  aliquo  unquam_. 
futuro  tempore  dubitari  contingat  fuper  intelligentia 
dièli  refcripti ,  decreverunt  dieli  Reclor ,  &  Deputati 
ad  M.  V.  iterum  confugere  prò  opportuno  juris  reme- 
dio,  Supplices  exorando,  ut  dignetur,  declarando  etiam 
diclam  conceffionem  ut  fupra  jam  faclam ,  cujus  vir- 
tute  delinquentes  etiam  detineri  poflunt ,  ut  videt  M.  V. 
per  fuas  literas  patentes  diclis  Supplicantibus  etiam  ut 
delegatis  M.  V.  concedere  etiam  facultatem  proce- 
dendi ,  jufdicendi ,  condemnandi ,  &  mulclandi  quok 
cunque  contrafacientes ,  &  delinquentes ,  poenafque  ,  & 
mulélas  pecuniarìas  applican.  prò  medietate  dicla?  Divae 
Maria? ,  ac  ejus  Fabrica? ,  &  prò  alia  medietate  Regio 
Fifco,quod  cum  juftum  fit,  fperatur  &c.  Quibus  vifis, 
&  intellecla  Fifci  nomi  fententia ,  inhasrendo  diclis  li- 
teris  patentibus  jam  a  nobis  conceffis  ,  harum  ferie  Zl&^c'Jdem* 
concedimus  etiam  facultatem  Supplicantibus,  ut  pof-  "3nd,!  » &  muI- 

r  -,  .  *      v  i  o  i  n  ^sndi    contra- 

iint  procedere ,  jus  dicere ,  condemnare ,  oc  mulctare  fadentes,*  d«. 

Y  y  2  quof-      lin<luerues  ' 
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quofcunqne  contrafacientes ,  &  delinquentes  ;  ira  ta- 
men  ,  ut  iidem  Supplicantes  ad  aliquam  condemnatio- 
11  e m ,  nec  abfolutionem  pecuniariam  devenire  non  pof- 
fiut ,  nifi  cu.n  intervenni  alicujus  ex  Fifcalibus  nofiris 
generalibus  ,  &  poenae  medietas  Fifco  noitro  applicetur . 
Decer nentes  etiam  ad  aliquam  poeti am  expreflam  cor- 
poralem  deveniri  non  poffe ,  nifi  prius  confulto  Senatu 
noitro  :  mandantes  omnibus  ad  quos  fpecìat,&  fpecìa- 
bit,  ut  ita  fervent,  òtfervari  faciant.In  quorum  fidem 
pra?fentes  nofiro  figlilo  munitas  fieri ,  &  regiitrari  juf- 
fimus.  Dat.  Mediolani  die  ultimo  Oótobris  1603. 
Signat.  Alexander  Befutius  ,  &  figillat.  figlilo  magno 
in  cera  rubea  more  folito ,  &  regifirat.  in  filo  pa- 
tentium  . 

PHILIPPUS  Tertius  Dei  gratia  Hifpaniarum  ; 
Utriufque  Sicilia;  &c.  Rex,  &  Mediolani  Dux  Secun- 
dus  &c.  Deputati  Fabricss  Templi  Majoris  hujus  Urbis 
dederunt  nobis  fequentes  preces,  videlicet .  PotentiiTìme 
Rex .  Ufu  comperuerunt  Prior  ,  &  Deputati  Ven. 
Hofpitalis  Majoris  Mediolani ,  quod  cum  alias  admi- 
niitrationi  ejufdern  Hofpitalis  creata?  fuerint  in  De- 
putatos  aliqua?  perfonae  intereflatas  cum  diclo  Hofpi- 
tali  ,  fcilicet  debitores  ,  creditores  ,  emphiteuta?  ,  & 
fimiles  ;  illud  pafium  fuifle  damna  notabilia ,  qua  de 
caufa  nullus  quovifmodo  intereffatus  creatur  in  De- 
putatum  ipfius  Hofpitalis ,  &  hacìenus  femper  fic  fer- 
vatum  fuit  ;  cum  autem  Reòtor  ,  &  Deputati  Àd- 
miranda?  Fabrica*  Ecclefias  Majoris  Mediolani  fid.  M.  V. 
fer,  alienando  fenferint  idem  ,  ordinaverunt  quod  in 

futu- 


futurum  per  eorum  Cancellarium  ,  feu  ejus  Coadiu- 
torem  ,  per  menfes  tres  ante  finem  anni  rradatur 
notula  in  fcriptis  futuris  per  tempora  Reétoribus  ora-  Notula  ilio. 
n'iLim  debitorum ,  creditorum ,  &  emphiteutarum  ,  ac  ^nt  Sre  oli 
habentium  jura,  maxime  adaquatoria  cohasrentia  bonis  PlKati  Adm-Fa* 
ipfìus  Fabricas ,  ac  fecum  quovis  modo  intereffatorum 
ad  eifeétnm ,  ut  illam  deferant  Vicario ,  &  Duode- 
cim  Proviiìonum ,  ac  etiam  Abbatibus  Collegii  Juris 
Confultorum  Mediolani ,  ad  effeétum  ,  ut  ntillus  cohse- 
rens  ,  vel  intereflatus  ,  debitor  ,  aut  creditor  ipfius 
Fabricse  ut  fnpra  ,  aut  minor  annis  vigintiquinque_» 
eligatur  in  Deputatum  ipfius  Fabricas ,  &  quatenus  eli- 
gatur  ,  poflìt  recufari  ,  &  prò  eo  ,  feu  eis  recufan- 
dis  ad  M.  V.  recurri  ;  verùm  dubitantes  Supplican- 
tes  ,  ne  eveniente  cafu  ,  aliqui  fint  ,  qui  &  interef- 
fati  ,  &  recufati  ,  feu  minores  annis  vigintiquinque, 
poftquam  elecli  fuerint ,  nolint  tamen  abiiinere  ;  ideo 
dicìi  Supplicantes  ut  bona  Diva?  Maris  nullam  jacìu- 
ram  patiantur ,  8t  omnia  recto  tramite  penranfeant, 
decreverunt  ad  M.  V.  confugere  ,  fupplices  rogando, 
ut  pottquam  anteceflbres  M.  V.  ipfam  Fabiicam  infti- 
tuerunt  ,  fimulque  etiam  Deputatos  decreverunt  ,  di- 
gnetur  etiam  per  fuas  patentes  literas  edicere  ,  & 
decernere  nullurn  in  futurum  per  dicìos  Vicarium  , 
&  Duodecim  Provifìonum  ,  ac  diclos  Abbates  Colle- 
gii Doctorum  Mediolani  nominandum  ,  nec  eligen- 
durn  eife  ex  intereifatis  quovis  modo  ut  fupra  ,  cum 
ipfa  Fabrica  ,  aut  ejus  bonis  cohsrentibus  ,  aut  mi- 
noribus  vigintiquinque   annis  ,    &  per  eam  recufari 

pofle  , 


poiTe  ,  &  recnfatos  omnino  abili  nere  debere  ,  &  eo- 
rum  (contro  ,  alios  non  interefTatos  ,  aur  cohceren- 
ces  ,  &  non  minores  eligendos  effe  ,  mandando  om- 
nibus ad  quos  fpeòìat  ,  &  fpeólabit  ,  ut  ha  iervenr, 
&  fervati  faciant  ,  quod  fperatur  &c.  Super  quibus 
antequam  deliberarercus  ,  mandavimus  Vicario  Pro- 
vifionum  ,  ut  negotio  in  fuo  Tribunali  propofito  , 
votimi  fuum  fubiiceret  .  Vifo  polìea  Vicarii  voto  , 
omnibufque  coram  Sena  tu  noftro  propofitis  ,  per  has 
noflras  de  ejufdem  Ordinis  Tentenna  narratam  ordi- 
raiionem  per  Supplicautes  iacìam  approbamus  ,  & 
confirmamus  ,  ita  carri  e  ci  quod  admittantur  minores 
Exce^ensan.  annum  vigefimum  excedentes  .  Mandautes  omnibus 
•hgipoieft.  ad  quos  ipectac  ,  ipeòtabitve  ,  ut  illam  tic  ut  iu- 
pra  approbatam  oblervent  ,  &  obfervari  faciant .  In 
quorum  fidem  prasfentes  noitro  figlilo  numi  ras  fieri 
&  regiltraii   jiiffimus  . 

Dat.  Mediolani  die  12.  Maii  161  5.  Signat.  Ale- 
xander Befutius  ,  ■&  figillat.  &c.  A  tergo  Regiftrat. 
in  filo  patentium  &c. 

1664.  20.  Aprile.  Che  TUniverfità  de'  Barbieri 
tenga  una  cadetta  ,  per  riporvi  tutte  le  obblazio- 
ni  ,  che  fi  faranno  da'  Maetìri  ,  e  Lavoranti  ,  che 
fi  afcriveranno  alla  detta  Univerfità  ,  e  che  la  chiave 
rimanga  preiTo  il  Sig.  Rettore  . 
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